
De Studio scolarium 
civitatis Bononie manutenendo 

Gli statuti del Comune (1335-1454) 
per la tutela dello Studio e delle Università degli scolari 

Quando si vuole affrontare il discorso delle istituzioni cultu­
rali medievali è necessario richiamare la distinzione fondamentale 
tra Studio e Università. 

Si è detto molte volte che l'Università è, insieme al Comune, 
la più significativa istituzione che il Medioevo tramandò all'età 
moderna. Entrambe risposte spontanee all'anarchia e ,alla confu­
sione, presero forma definitiva nel periodo cruciale della :fine 
del XII e dell'inizio del XIII secolo 1. 

Bisogna però ricordare che Comune e Univer~ità non sono 
esperienze gemelle: l'Università di Bologna si costituisce come 
organismo corporativo a cavallo del XIII secolo, quando il Co­
mune ha già un secolo di vita. Per tutto il periodo precedente al 
Duecento la controparte del Comune in ambito accademico è lo 
Studio: società private inorganiche costituite da maestri e scolari 
sulla base di un mutuo rapporto di insegnamento-apprendimento; 
non un'unica societas, quindi, ma pluralità di societates, «tante 
società quanti erano i doctores regentes» 2. 

Solo quando il Comune, mosso da interessi politici ed econo-

* L'idea di questo lavoro e l'elaborazione che ne è seguita è stata dall'A. a più 
riprese discussa con il Prof. Paolo Colliva cui si rivolge un particolare ringrazia­
mento. 

1 J.K. HYDE, Commune, University and society, pp. 17 ss. (Le citazioni biblio­
grafiche a pié di pagina sono abbreviate; rimandiamo, per un'indicazione più com­
pleta, alla nota bibliografica in fondo al testo). 

2 G. CENCETTI, Studium fuit Bonònie, p. 126. 
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mici, comincia ad occuparsi della questione, imponendo dure clau­
sole alla vita dello Studio, il vincolo unitario che lega docenti 
e studenti si spezza dando origine all'Universitas Scolarium 3. 

Non si vuole qui riproporre la questione del chi, del come e 
soprattutto del perché sorse - e proprio a Bologna - quella che 
sarà per secoli la più famosa scuola di legge d'Europa, questione 
che, com'è noto, è tuttora aperta e alimentata da sempre nuove 
tesi e contributi, nonostante che sull'origine dello Studio tanto, 
e spesso autorevolmente, si sia detto e scritto. 

Vorremmo invece brevemente accennare alle ragioni per le 
quali, sorgendo l'esigenza di attivare un insegnamento di diritto 
si ricorse al riutilizzo dell'antico diritto romano. 

In Occidente, e soprattutto in Italia, il diritto romano non 
era mai stato del tutto soffocato dalle invasioni delle popolazioni 
barbariche. Accanto al diritto germanico, la legge dei vincitori, 
il diritto romano, quello teodosiano prima· e quello giustinianeo in 
seguito, non era scomparso completamente: viveva come diritto 
consuetudinario e continuava ad essere la legge cui dovevano ri­
correre le popolazioni latine in virtù della concezione della perso­
nalità del diritto vigente per tutto il Medioevo. 

Il fenomeno generalmente conosciuto come « rinascita dell'an­
no Mille », autentica riedificazione della vita dell'uomo in ogni 
campo della sua attività, dai commerci alla vita sociale, alle isti­
tuzioni politiche e civili, portò con sé, tra l'altro, con il risorgere 
su nuove e più complesse basi della vita civile e dei rapporti so­
ciali, la necessità di un diritto cui l'una e gli altri potessero rife­
rirsi e cui ricorrere. 

È abbastanzà plausibile che una società in continuo rinnova­
mento, come quella che a partire dall'XI secolo sperimentava nuove 
forme di organizzazione economica, politica e sociale, riconoscesse 
il ruolo delle leggi e avvertisse quindi la necessità di acquisire 
nuovi strumenti di diritto 'a fini eminentemente pratici e politici. 
Questa tesi, che potremmo dire della necessità, non è condivisa 
da quanti giustificano la scelta dello studio del diritto romano 
solo. come «interesse tecnico-scientifico per la grande opera di 
codificazione del passato », al di là di qualsiasi scopo puramente 
pratico, secondo un punto di vista, in verità non propriamente di-

3 Per tutto il problema della trasformazione delle Societates nelle Univel'sitates, 
cfr. G. ROSSI, Universitas scholarium e Comune (secc. XII-XN). 
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sinteressato, difridericiana memoria (<< amore scientiae facti exu­
les »). 

Tra questi H. Grundmann 4 che, a sostegno della sua tesi, 
evoca la testimonianza di Alessandro di Roes, un canonico te­
desco che viveva in Italia alla fine del Duecento, il quale afferma 
che accanto ai due poteri della laicità e della spiritualità medievali 
- il Regnum e il Sacerdotium - vive un terzo potere che, in­
sieme ai primi due, regge, per volontà divina, le sorti del mondo: 
lo studium che egli identilica nehl'Università di Parigi. Il con­
cetto era già stato affermato, sottolinea Grundmann, quando nel 
1229 Gregorio IX, mediatore di un conflitto tra l'Università di 
Parigi e il re di Francia, aveva sostenuto l'importanza dello stu­
dium litterarum ponendolo a fianco del potere regale e della fede 
della Chiesa, attribuendogli eguale peso nella vita della società 
cristiana. 

Siamo senz' altro d'accordo con Arnaldi nel giudicare parados­
sali le affermazioni di Alessandro di Roes 5, e contemporaneamente 
non condividiamo la teoria dello storico tedesco per un motivo 
che a noi sembra fondamentale. 

Grundmann fa derivare l'origine dello studio di Bologna dal­
l'amor scientiae e sotto quest'ottica legge le parole di Gregorio IX 
e di Alessandro di Roes. Ma sembra sfuggirgli che entrambi al­
ludevano chiaramente allo studium litterarum e all'Università di 
Parigi che - come sappiamo - era la roccaforte della teo­
logia. 

Nello studium di cui parla Alessandro (~asciate da parte le mo­
tivazioni politiche che sono alla base della tesi del canonico te­
desco) noi dobbiamo vedere una sola e ben individuata sede uni­
versitaria, specializzata nell'insegnamento di un'unica scienza, la 
teologia appunto, che da Parigi doveva essere irradiata come fon­
damento unico e insostituibile della società cristiana. 

Il problema dello studio bolognese è un altro: a Bologna l'in­
segnamento principe è quello della materia giuridica. Se si può 
quindi ammettere, almeno in parte, che il puro amore della scienza, 
la ricerca della verità e della conoscenza fossero alla base del 
sorgere e del fiorire delle università medievali, non si può d'al­
tro canto non riconoscere l'autonomia del diritto, la sua funzione 

4 H. GRUNDMANN, La genesi dell'Università, p. lO. 
5 G. ARNALDI, Sacerdozio, Impero, Studio, p. 26. 
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empirica completamente differente da quella estetico-filosofica delle 
arti e della teologia, e porsi dunque il problema di una diversa 
origine dello Studio giuridico bolognese. 

Stimolante e piena di fascino è, a nostro avviso, l'ipotesi che 
la fortuna del diritto romano sia da collegare invece ,alle sorti dei 
due poli della vita politica e spirituale del Medioevo, l'Impero e 
il Papato. 

Se la lotta delle investiture, come afferma Cencetti, « combat­
tuta con le armi della morale, della filosofia, della teologia, era 
sostanzialmente giuridica» 6, su quali basi avrebbero potuto com­
batterla i contendenti se non su quella del diritto giustinianeo? 
Il culto delle leggi della ·romanità era rimasto sempre vivo nel 
Medioevo e la stessa Chiesa dichiarava di vivere secondo la legge 
romana, nella quale trovava affermata la dignità della propria 
fede. La Chiesa conosceva perfettamente le costituzioni imperiali 
- come è testimoniato dalla copiosa letteratura curialista susci­
tata dalla lotta delle investiture e anzi, secondo Besta, «si po­
trebbe quasi dire che la via del ritorno verso le leggi dell'Impero 
romano sia proprio stata additata da essa» 7. 

Accanto alla Chiesa, che era stata custode delle tradizioni ro­
mane, anche l'Impero tornava a rivolgersi a quell'antico diritto, 
mosso dalla necessità di difendersi non solo dalle nuove teoriche 
del Papato, ma anche dalle usurpazioni dei feudatari e dei poteri 
locali che sempre più pretendevano. 

Entrambi quindi aderirono pienamente ai dettami delle leggi 
romane, innalzandole da diritto particolare delle genti latine a 
diritto universale, al di sopra delle limitazioni specifiche di una 
singola civiltà o nazionalità. L'ideale stesso dell'Impero favoriva 
la loro fortuna: unum necesse esse ius cum unum sit imperium, 
l'unità dell'Impero esigeva l'unità del diritto e un Impero che 
si dichiarava romano non poteva ammettere altre leggi. 

Alla metà del XII secolo il trionfo del diritto romano era com­
pleto, tanto più che non solo il potere laico si avvaleva di valenti 
giuristi come consiglieri, ma anche il Pontefice ricorreva spesso 
all'autorità dei periti legis humanae. 

Tuttavia, ad un certo punto, di fronte agli eccessi di impe-

6 G. CENCETTI, Studium fuit Bononie, p. 112. 
7 E. BESTA, Fonti: legislazione e scienza giuridica dalla caduta dell'Impero 1'0-

mano al secolo decimosesto, p, 378, 
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gno di religiosi nello studio delle leggi civili, la Santa Sede do­
vette porre dei limiti. L'esempio più noto è rappresentato dalla 
bolla Super specula in cui Onotio III vieta ai laici lo studio del 
diritto romano a Parigi, roccaforte della teologia 8, 

Di fronte a questo complesso quadro va affermato, in ogni 
caso, che il processo di rinascita del diritto romano non va attri­
buito ad un'unica causa: ragioni di ordine pratico, interesse tecnico­
scientifico, formazione di nuove classi politiche e sociali, sono 
tutte espressioni di un più gener,ale rifiorire culturale, di un « ri­
goglio vigoroso di forze locali» 9 che porteranno «ad un certo 
momento, per una coincidenza che non può dirsi casuale, ma 
che non può essere neppure spiegata con una "causa" precisa», 
alcuni individui, di innegabile genialità, ad operare di propria 
iniziativa «una svolta, un salto qualitativo, in alcuni delimitati 
settori del sapere umano - in primo luogo la logica e il diritto -
servendosi di testi risalenti all'antichità ... che i secoli altomedie­
vali avevano trascurati e che essi rimettevano in circolazione leg­
gendoli e corredandoli di note» 10. 

CosÌ Pepone « aurora surgente », considerato ormai il vero pro­
motore dell'opera di rinnovamento della scienza romanistica ita­
liana, diede l'avvio a quella. scuola di cui Irnerio sarebbe stato 
l'illustre propagatore li, 

Alla figura di Irnerio, che non solo seppe recare allo studio 
del diritto il contributo rivoluzionario di un vero e proprio me­
todo scientifico, ma ebbe anche una profondissima capacità di-

8 La bolla papale veniva a ribadire una serie di divieti posti agli ecclesiastici 
a proposito dello studio del diritto romano. Onorio III «confirmat (etiam) de­
cretum conciili Turonensis sub Alexandro III ad annum MCLXIII, celebrati contra 
monachos qui a claustro ad leges civiIes et phisicam audiendam exibant; quam 
constitutionem ad archidiaconos etiam et quosvis clericos ... atque etiam ad presbyte­
ros pertinere voluit. Denique ad dignitatem theologicorum studiorum, quae Pa­
risiis suam veluti sedem locasse videbantur... vetat ne quis leges romanas Parisiis 
aut in eorum viciniis publice doceat vel audiat. (Decretali Gregorio IX, L. III, 
Tit. I) ... At revera in ea epistola nulla occurrit mentio scholarium bononiensium; 
adeoque de hoc nihil certi statuere possimus ». (M. SARTI - M. FATTORINI, De 
claris Arehigymnasii Bononiensis p1'Ofessoribus, I, 620). Come si vede i divieti 
papali non colpirono mai l'Italia, anzi a Roma, nello Studio che aveva fondato, 
Innocenzo IV dedicò una cattedra allo studio delle leggi civili. 

9 G. DE VERGOTTINI, Lo Studio di Bologna, l'Impero, il Papato, p. 697. 
IO G. ARNALDI, Introduzione a Le origini dell'Università, pp. 14-15. 
11 Sulla figura e l'opera di Pepone cfr. G. DE VERGOTTINI, Lo Studio di Bo­

logna, l'Impero, il Papato, pp. 698 ss.; P. FIORELLI, Clarum bononiensium lumen; 
P. COLLIVA, Pepo legis doetor. ' 
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dattica (ben si addice a questa geniale figura la definizione che 
dell'« intellettuale» medievale diede Le Goff) 12, si deve la fama 
che fece di Bologna, almeno per due secoli, la meta delle migra­
zioni studentesche da ogni parte d'Europa. 

A metà del XII secolo la scuola ebbe un primo riconoscimento 
dalle autorità supreme, con l'Habita, con cui forse Federico I in­
tendeva ricambiare i preziosi consigli ricevuti dai quattro dottori 
bolognesi a Roncaglia !3. 

Il tenore dell'Habita è noto: i privilegi concessi ,agli scolari 
furono fondamentali per la loro vita di forestieri ospiti dello Stu­
dio e della città di Bologna; eppure non sarebbe troppo azzar­
dato credere che proprio l'Habita segnasse l'avvio di un processo 
che avrebbe sì portato in conclusione alla nascita delle università, 
ma avrebbe anche fornito al Comune bolognese l'esca per inau­
gurare la sua rigorosa politica di protezionismo nei confronti dello 
Studio 14. 

Nonostante esistessero motivi di contrasto fra scolari e Comune 
causati da conilitti di interesse e di autorità, identificabili nella 
questione delle rappresaglie e nella iurisdictio, tuttavia fino alla 
metà del XII secolo il rapporto fra la città, governata da podestà 
di nomina imperiale e lo Studio, pure tendenzialmente filoimpe­
riale, doveva essere fondato sul reciproco accordo e sulla benevo­
lenza da parte del Comune. 

Quando, però, nel 1167 Bologna aderì alla Lega Lombarda 
la situazione dovette senz'altro aggravarsi: molti dottori allora de­
cisero di allontanarsi dalla città, seguiti da un grande numero di 
studenti, che ancora non avevano abbandonato l'usanza di cam­
biare periodicamente la sede dei loro studi, ora più che mai tu­
telati nei loro spostamenti dalla costituzione fridericiana. 

Davanti a queste secessioni il Comune non poté restare pas­
sivo: ben deciso a difendere in ogni modo i propri interessi 
anche a costo di violare le libertà dello Studio, cominciò ad esi­
gere sub alio velamine il giuramento da parte dei dottori di non 
trasferire lo Studio fuori della città. 

12 J. LE GOFF, Gli intellettuali nel Medioevo, p. 7. 
!3 Su questo argomento cfr. G. DE VERGOTTINI, I giuristi bolognesi a Ronca­

glia, pp. 689 ss. 
14 Cfr. G. ROSSI, Universitas scholarium e Comune (secc. XII-XN) , pp. 13 ss.; 

~A. GAUDENZI, Lo Studio di Bologna nei primi due secoli della sua esistenza, 
n. VI, pp. 134-149. 
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Il primo giuramento di cui abbiamo menzione è quello cui 
dovette sottoporsi anche Pillio nel 1182, seguito presto da decine 
di altri casi analoghi 15. 

L'atteggiamento del governo bolognese è ormai in pieno con­
trasto con i principi degli studenti e con i privilegi sanciti dal­
l'Habita: esso segna l'avvio di un conflitto sempre più serrato 
fra il Comune, che detterà allo Studio una serie di norme com­
plesse ed intransigenti, e le societates che andranno trasforman­
dosi, sotto la giurisdizione dei rettori, nelle universitates; con­
flitto a cui non potrà più restare estraneo nemmeno il Papato 16. 

La legislazione statutaria bolognese intorno allo Studio prende 
l'avvio all'inizio del XIII secolo. 

In uno dei tanti momenti in cui le ragioni politiche suscitano 
contrasti tra lo Studio e il Comune, quest'ultimo, a seguito di una 
nuova secessione di scolari, prende un provvedimento di gravis­
sima importanza. Poiché il vincolo del giuramento dei dottori non 
era rimedio sufficiente per evitare gli esodi, il governo bolognese 
comminò il bando perpetuo e la confisca dei beni a ogni civis vel 
habitator huius civitatis che seguisse chi abbandonava lo Studio o 
che manovrasse per trasferirlo in altra città 17. 

Il provvedimento del Comune, diretto a minare la libertà de­
gli scolari e a vincolare più saldamente i dottori (i quali, non va 
dimenticato, avevano anche l'obbligo di consulere se 'richiesti dal 
governo) dovette probabilmente stimolare gli studenti a consoli­
dare la loro organizzazione. A questi rispose a sua volta il Co­
mune con una rubrica degli statuti promulgati nel 1211: in essa 
si può leggere il divieto ·a qualsiasi cittadino di entrare a far parte 
di società giurate che non fossero 'riconosciute, comprese forse 
le società degli scolari. 

In ogni caso ormai il rapporto fra scolari e Comune, sempre 

15 Al riguardo cfr. G. SANTINI, Università e società nel XII secolo: Pillio da Me­
dicina e lo Studio di Modena. Per il giuramento fatto prestare dal Comune ai dot­
tori si veda Chartularium Studii Bononiensis, voI. I, p. lO, dove si ritrovano i 
nomi di tali dottori. 

16 Ci si riferisce soprattutto, qui, all'intervento del Pontefice Onorio III che, 
sollecitato dagli studenti, indirizzò al Comune due lettere datate 6 aprile e 13 mag­
gio 1220 con cui chiedeva l'abrogazione degli statuti comunali contrari alla libertà 
degli studenti e dichiarava il podestà non vincolato al giuramento prestato su di 
essi (cfr. M. SARTI - M. FATTORINI, De claris Archigymnasiis Bononiensis pl'ofesso­
l'ibus, I, 15-16). 

17 Cfr. L. FRATI, Statuti, L. VII, r. VII. 
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più preoccupato nel vedere nascere e rafforzarsi al suo interno 
un' organizzazione. autonoma con propri capi e statuti, è irrimedia­
bilmente incrinato, e gli statuti dell'inizio del XIII secolo sono la 
dimostrazione di un modus vivendi cui lo Studio deve sottoporsi 
e che d'altra parte il governo s'impegna a garantire. 

In seguito, tra il 1252 e il 1267, il Comune promulga una se­
rie di statuti (in cui raccoglie anche norme precedenti, risalenti 
al 1214-1216) destinati a codificare, tra l'altro, le deliberazioni 
prese intorno allo Studio fin dall'inizio del secolo. Successivamente, 
con gli statuti del 1288, il governo podestarile e consolare (rap­
presentante della duplice organizzazione del Comune e del Po­
polo) ribadisce e riconferma la normativa precedente e fissa nuove 
disposizioni, giungendo a definire un corpo di norme più ampio 
rispetto al passato, tanto da occupare nel Tractatus scolarium per 
intero l'ottavo libro degli statuti. 

Il Tractatus, mentre stabilisce i doveri cui sono vincolati i 
membri dello Studio, ne sancisce i privilegi, offrendoci una visione 
ben definita dei limiti reciproci che regolano i rapporti fra le due 
istituzioni. 

La recezione di queste disposizioni nella successiva legislazione 
non modifica che in minima parte il contenuto del tractatus, 
segno che «contrasti e lotte avevano, oramai, fiaccato gli scolari 
e favorito sostanzialmente il Comune nella sua paziente, ma ine­
sorabile, avanzata per la conqu]sta dello Studio» 18 e che, d'altro 
canto, erano rimasti pochi margini per le richieste degli scolari 
in una legislazione in massima parte privilegiata. Ciò non di meno 
dell'antica Universitas scolarium, ormai avviata al tramonto, non 
restava altro che una formale, in quanto fissata negli statuti, auto­
nomia. 

Allo Studio cittadino, dunque, fin dal 1288 gli statuti dedica­
no un corpo ben definito di disposizioni, contenuto, generalmente, 
in un libro ad esso riservato. 

Nei primi decenni del XV secolo, queste norme comunali fu­
rono addirittura raccolte negli statuti delle Università: nell'edi­
zione che ne fece nel 1888, C. Malagola 19 operò una collazione 
con il testo degli statuti comunali precedenti e riportò alcune di­
sposizioni omesse dai redattori dello statuto universitario. 

18 G. ROSSI, Universitas scholarium e Comune (secc. XII-XN), p. 266. 
19 Statuti delle Università e dei Collegi dello Studio, pp. 153-167. 
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La pubblicazione sistematica e completa di tutto il materiale 
statutario comunale (comprese le rubriche dello statuto del 1454, 
non considerate dal Malagola in quanto posteriori allo Istatuto delle 
Università), ci è sembrata necessaria per poter fornire lo stru­
mento fondamentale di una compiuta documentazione. 

Escludendo quindi dall'analisi i più antichi statuti comunali 
dal 1250 al 1264, pubblicati da L. Frati, e quelli del 1288, editi 
da G. Fasoli e P. Sella, restavano da esaminare i codici degli anni 
1335, 1352, 1357, 1376, 1389, 1454 2°, quest'ultimo più volte 
pubblicato. 

Non è senza interesse rilevare come gli statuti superstiti risal­
gano ad anni densi di significato nella storia politica e nella vita 
civile, bolognese dal Trecento al Quattrocento: dalla cacciata di 
Bertrando del Poggetto al vicariato papale di Giovanni Visconti 
alla signoria di Giovanni da Oleggio all'arrivo dell'Albornoz alla 
signoria del Popolo e delle Arti alla costituzione del collegio dei 
Riformatori dello stato di libertà alla signoria dei Bentivoglio. 

In ogni volume, tranne che in quello del 1352, che ci è giunto 
mutilo, abbiamo ritrovato le norme in questione oltre a un certo 
numero di rubriche (distribuite nei vari libri costituenti lo sta­
tuto) in materia di oneri finanziari del Comune e in materia pe­
nale. 

Prima di passare all'esame del contenuto delle disposizioni sta­
tutarie comunali che qui si pubblicano, va rilevato come la con­
servazione dello Studio in città fosse massima preoccupazione del 
Comune bolognese fin dal sorgere dei primi attriti fra i due enti 
- al punto, abbiamo visto, che il governo cittadino giunse ad in­
taccare la libertà degli scolari, pur di raggiungere lo scopo. 

li mantenimento dello Studio, obiettivo che durante il burra­
scoso, ormai secolare rapporto, il Comune riusd sempre a conse­
guire, è il fondamento della legislazione in materia scolastica: ad 
esso è dedicata infatti la rubrica iniziale della particolareggiata se­
rie di disposizioni che riguardano lo Studio, ribadita in un altro 
capitolo inserito nel Tractatus de penis. -

20 Dobbiamo a A. Gaudenzi la prima edizione degli statuti del 1288, riguardo allo 
Studio corredata da alcune rubriche, appartenenti agli statuti del 1335, relative alle 
spese che il Comune sosteneva per il pagamento dei dottori. L'autore non ricorda 
però le due rubriche dedicate alla giurisdizione degli scolari. (A. GAUDENZI, Gli 
antichi statuti del Comune di Bologna intorno allo Studio). 
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Con la disposizione de studio scolarium civitatis Bononie ma­
nutenendo 21 il Comune stabilisce che lo Studio, nel suo complesso 
di facoltà riconosciute uflìcialmente, debba rimanere in città per­
petuo e ne dichiara responsabili le magistrature cittadine, alle 
quali spetta di dare operam affinché questa condizione si verifichi. 

Di contro, al fine di rendere più .agevole la permanenza degli 
scolari in città, il Comune riconferma l'obbligo dell'osservanza 
della normativa specifica riguardante lo Studio e il privilegio se­
condo il quale sia i componenti dello Studio sia l'Università (qui 
considerata come ente autonomo) sia i loro beni e diritti vengono 
difesi e conservati tam in iudicio quam extra; parallelamente ac­
clude una disposizione di carattere processuale: in occasione di 
cause civili e criminali il podestà è tenuto a procedere secondo 
ius sommarium et favorabille 22. Sembra qui volersi definire la 
tanto dibattuta questione della giurisdizione, che i rettori, evi­
dentemente non in grado di esercitare, rimettevano all'autorità 
dei magistrati ordinari. 

Conseguenziale a questa prima disposizione è la rubrica con­
cernente le sanzioni riservate a chi cospiri al fine di trasferire lo 
Studio extra civitatem 23. L'importanza .attribuita a tale norma, 
che si riscontra nella legislazione fin dal 1217 24

, si rispecchia nella 
formula editali constitutione con cui si apre, negli statuti in esame, 
la rubrica e che sembra sottolineare il carattere di solennità della 
stessa; solennità ribadita anche all'interno dell'altro capitolo che 
tratta di questa materia 25. 

Il capitolo detta: quoniam studium scolarium iuris canonici et 
civilis et medicine iam fere mille annis decursis, decoravit honore 
et ditavit civictatem et civ es Bononie et sic precipue spectat ad 
comune Bononie et cives universos et singulos ipsum studium 
perpetuo in civitate Bononie ut tesaurum preciosissimum conser­
vare, ideo dicti domini stactuerunt et firmaverunt hoc stactuto 
perpetuo vallicturo quod... 

Il riferimento al privilegio teodosiano è evidente; altrettanto 

21 :Statuti 1335, 1357, 1376, 1389, 1454, r. 1. (Le citazioni delle rubriche 
saranno, per facilitare la lettura, d'ora in poi abbreviate con: Statuti, rubrica ... ; 
solo nel caso delle varianti si riporterà l'anno del codice). 

22 Statuti 1335, rubrica De studio manutendo. 
23 Statuti, r. 2. 
24 FRATI, L. VII, r. XI. 
25 Statuti, De pena dantis operam quod ... 
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evidente è il motivo della presenza di questo richiamo proprio al­
l'interno di quelle disposizioni che mirano a stabilizzare lo Stu­
dio in città 26. 

I punti salienti della rubrica in questione sono senz'altro da 
ricercare: nel divieto a chiunque (cittadino o forestiero e di qual­
siasi stato sociale) di cospirare in prima persona o tramite accordi 
con altri, perché lo Studio venga trasferito; nella proibizione di 
condurre o seguire scolari fuori dalle mura cittadine gratia studii; 
nella comminazione del bando perpetuo a coloro che, condannati 
alla pena capitale per aver trasgredito la legge, non siano stati 
assicurati alla giustizia. Un cenno particolare viene rivolto ai dot­
tori cittadini o forestieri salariati dal Comune per la lettura, che 
si trasferissero in altre città causa legendi anche se in possesso 
di speciali licenze. 

L'antico obbligo del giuramento viene qui ad essere sostituito 
da quello della residenza, e nulli sono dichiarati tutti i salvacon­
dotti cui spesso si ricorreva nel tentativo di trovare una scappa­
toia ,alla legge 27. Gli ufficiali comunali che non facessero rispet­
tare queste disposizioni incorrevano nelle stesse pene degli ina­
dempienti. 

La rubrica prosegue con la condanna alla pena capitale per co­
loro che provochino agitazioni in seguito alle quali sia reso im­
possibile il consueto svolgimento dell'attività scolastica e con 
l'affermazione di nullità di qualsiasi interdetto che possa colpire 
lo Studio, e concede al podestà i pieni poteri di inquisizione, pur 
nell'osservanza degli statuti delle Università degli scolari. 

Fin qui gli statuti del 1335, del 1352 e del 1357. 
Dal 1376 in poi notiamo alcune significative varianti 28: 1) i 

dottori cittadini non legentes e gli scolari bolognesi non devono 
considerarsi astricti agli statuti dell'università degli scolari; 2) viene 
definita una chiara gerarchia degli statuti: i rappresentanti del po­
tere cittadino 29 sono tenuti a fare osservare tutte quelle disposi-

26 Il testo delle rubriche del 1288 non accenna al privilegio, che è riportato 
per la prima volta dagli statuti del 1335 e sarà citato in tutti i successivi. Nella 
prima rubrica dello statuto del 1454 esso appare testualmente citato. In merito 
vedi G. FASOLI, G.B. PIGHI, Il privilegio teodosiano. 

27 Nello statuto del 1389 il divieto di recarsi a leggere fuori della città è rivolto 
solo ai dottori cittadini minori di cinquanta anni che non fossero in possesso di 
regolare licenza concessa dagli anziani. 

28 Cfr. Statuti 1376, r. 1. 
29 Dal 1376, anziani, gonfalonieri e massari delle arti secondo il nuovo assetto 
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zioni a favore dei dottori cittadini che dichiarino la loro supre­
mazia rispetto agli statuti dell'università degli scolari. Sopra tutti, 
in ogni caso, ci si deve riferire agli statuti del Comune, cui tutte 
le legislazioni speciali devono sottostare. 

Per la regolare circolazione dei libri, sempre nell'intento di 
favorire la permanenza dello Studio in città 30, le disposizioni co­
munali vietano agli stationarii di vendere o trasferire in altra sede 
gli exempla librorum et apparatuum di cui siano in possesso; ag­
giungono l'obbligo di tenere exempla corecta et bene emendata 
bona fide et prout mellius possibille e vincolano i prezzi all'an­
tica consuetudine bolognese. 

Con questa disposizione il Comune intende derogare a tutte 
quelle contrarie e affidare la giurisdizione in merito al vicario del 
podestà, nonostante il fori privilegio 31. 

Negli statuti del tardo Trecento e in quelli del Quattrocento 
i prezzi dei libri vengono fissati a seconda della vetustà degli 
originali 32. 

Sempre a proposito di libri, una norma di grande importanza 
si ritrova ancora negli statuti quattrocenteschi, nella rubrica che 
riguarda i privilegi degli scolari 33. Qui si afferma che ut scolares 
et alii possint copiam libro rum habere in qualibet facultate: si 
consente cioè la libera circolazione e l'importazione in città da 
altri centri, da parte di chiunque lo voglia, e con l'esenzione dei 
dazi, di tutto il materiale librario - libros, consilia) lecturas et 
sermones - utili all'insegnamento delle facoltà bolognesi; unico 
vincolo è il giuramento che i libri in questione non siano traspor­
tati in città solo per trdnsitum ad alia loca, nel qual caso la ga­
bella sul commercio dovrà essere riscossa 34. 

politico istaurato dalla signoria del popolo e delle arti; nel 1454 di nuovo il po­
destà e i riformatori dello stato di libertà. 

30 Statuti, r. 3. 
31 Da quest'ultima affermazione possiamo rilevare come l'ingerenza del Comune 

in materia certamente regolata dagli statuti dell'Università - gli stazionari dipen­
devano dal rettore - si fa sempre più ampia e come il governo non intendesse 
rimettere ad altri la giurisdizione del personale addetto alla copia dei libri, che era 
certamente cittadino. 

32 Statuti 1389 e 1454, r. 3. 
33 Statuti 1454, r. 7. 
34 L'interesse della rubrica sta nello spirito del tutto nuovo, rispetto agli statuti 

precedenti, che da esso emana e che risente del clima già rinascimentale. Nell'atmo­
sfera di relativa tranquillità che Bologna stava attraversando sotto la guida di 
Sante Bentivoglio, lo Studio doveva certo vivere momenti favorevoli: lo si può 
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Altra fondamentale questione per un tranquillo inserimento de­
gli scolari nella vita sociale cittadina è quella delle abitazioni 35. 

Gli statuti del 1250 tacciono a questo proposito, mentre si deve 
a quelli del 1288 un'ampia trattazione dell'argomento; non a 
caso, poiché il problema dell'Università come questione cittadina 
rientra nella politica del populus. 

Nei codici dal 1288 al 1376 36 non si riscontra alcuna diffe­
renza nella normativa: si stabilisce che le abitazioni degli studenti 
non debbano essere distrutte od occupate in seguito a rivolte cit­
tadine almeno per tutto l'anno per cui esse sono state affittate 
con regolare pagamento della pensione. Assume rilievo, a questo 
punto, il passo dove si afferma l'obbligo di solvere [pensioneml 
comuni Bononie) si ius aliquod habet... in dictis hospiciis ratione 
condempnationis facte de domino hospitii, o a colui che vanta 
sull'abitazione quei diritti di cui il legittimo proprietario 'Sia pri­
vato. 

Sembra chiaro il riferimento ai casi in cui il Comune entra 
in possesso di abitazioni in seguito al bando scagliato contro il 
proprietario, o ai casi di pignoramento per debiti; possiamo quindi 
immaginare che il ComWle disponesse in questo modo di un 
certo numero di abitazioni su cui godeva del diritto di locazione 
e che metteva a ,disposizione dello Studio. 

Proseguendo nello stesso tema è opportuno accennare breve­
mente a tutta una serie di privilegi concessi agli studenti che vi­
vono in città 37: primo fra tutti quello con cui il Comune, per 
proteggere gli scolari dalle conseguenze delle numerose e continue 
sommosse cittadine, concede loro un hospitium conveniens in 
caso di distruzione del proprio in occasione di tumulti; dà agli 
studenti la possibilità di subentrare negli alloggi già occupati da 
loro colleghi; istituisce una apposita commissione mista di rap­
presentanti comunali e dell'Università cui è rimesso il compito 

oedurre proprio da questa adicio che riguarda soprattutto quei libri che non 
erano adottati nei programmi delle facoltà cittadine e che ci mostra come dovesse 
esistere un libero scambio di materiale didattico e scientifico fra gli Studi, da cui 
Bologna traeva notevoli vantaggi. Era infatti favorita dalla posizione geografica, 
quella stessa posizione di centralità che era stata una delle ragioni di maggiore 
sviluppo del suo Studio già dalle origini. 

35 Si tratta di un problema antico quanto lo Studio, toccato anche da Fede­
rico r. 

36 Statuti, r. 4. 
37 Statuti, r. 7. 
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di fissare il canone degli affitti bona fide e con 1'arbitrato del 
rettore della nazione di appartenenza dello scolaro conduttore in 
caso di disaccordo sulla pigione. 

Continua la serie dei privilegi con la proibizione per gramma­
tici, loici vel fabri e per alcuni artigiani 38 di impiantare la rumo­
rosa sede dei loro ministeria prope hospitium in quo morentur 
scolares, onde non disturbare la quiete necessaria per dedicarsi se­
renamente agli studi. Per i contravventori, conduttori e locatori, 
è prevista una identica pena pecuniaria e inoltre la perdita del­
l'hospitium per i primi e dell'affitto per i secondi. Tale divieto, 
nelle disposizioni successive, viene esteso anche ai proprietari di 
alberghi, a meno che essi non abbiano come clienti proprio gli 
scolari. Il legislatore conclude con la proibizione di collocare apud 
scolas alicuius doctoris aliquod sedile seu androna unde scolares 
fetorem sentiant vel sentire possint. 

Una chiara allusione al fatto che spesso gli studenti cercano 
di abusare dei privilegi loro concessi a scapito dei cittadini si può 
leggere in un'adicio degli statuti del 1454 che vieta al corpo stu­
dentesco di occupare le abitazioni a contratto scaduto invito lo­
catore 39. 

Che i rapporti tra Comune e Studio siano improntati ormai 
su basi di reciproca concordia è testimoniato da una serie di ul­
teriori privilegi che si addentrano in un campo ben più vasto di 
quello finora esaminato. I rettori, ad esempio, vengono ricono­
sciuti quali rappresentanti del corpo studentesco e si concede loro 
la possibilità di accedere liberamente alla presenza delle magistra­
ture cittadine ogni qualvolta sia necessario pro factis universitatis 40. 

Prima di addentrarci, seppure con una breve analisi, nella par­
te che più specificamente tratta dei privilegi concessi alla totalità 
dei componenti lo Studio (i capitoli centrali della legislazione in 

38 Statuti r. 12. Gli Statuti del 1376 escludono da tale divieto i maestri con 
meno di dieci allievi; estendono invece la proibizione a quegli artigiani che co­
struiscono botti da vino e tengono macine da olio. 

39 Statuti 1454, r. 4. 
40 Statuti, r. 5. Il riconoscimento dell'autorità dei rettori, anche se non for­

male, si riscontra fin dagli Statuti del 1250 (FRATI, L. VII, r. XIII); e si fa più 
esplicito, poi, nel giuramento che dappertutto si fa prestare al podestà per l'ese­
cuzione delle sentenze del rettore. Cfr. G. CENCETTI, Il foro degli scolari negli studi 
medievali italiani, p. 170. In questa chiave si deve leggere la clausola all'interno della 
rubrica conclusiva degli statuti De generali confirmatione privilegiorum al punto et 
specialiter loquentia de sacramento prestando per dominum potestatem rectoribus ... 
(cfr. statuti, r. 13). 
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oggetto) 41, conviene cercare di chiarire un punto fondamentale. 
Fin dagli statuti del 1250 si afferma che gli scolari sint tam­

quam cives ad eorum utilitatem. Questo concetto, che pervade 
tutta la legislazione privilegiata dedicata allo Studio, è anche la 
chiave di lettura dei capitoli cui ci si rivolgerà tra breve. 

Anzitutto bisogna sottolineare che quando gli statuti parlano 
di scolares senza alcuna specificazione, si deve intendere scolares 
forenses. In base alla legislazione comunale questi studenti stra­
nieri sono da considerare tamquam cives, ma soltanto quando que­
sta equiparazione torni a loro vantaggio (ad eorum utilitatem): 
abbiano cioè dei cittadini tutti i diritti, ma siano esenti dai doveri 
a quelli imposti 42. 

Vediamo ora quali sono i privilegi di cui godono i membri 
dello Studio. 

La legislazione inizia con l'esenzione per i dottori legentes 
e per gli scolari civ es qui legunt extraordinarie e per gli scolari 
di diritto che scolas intrant continue, dall'obbligo di servire nelle 
strutture militari cittadine; non si deroga invece all'obbligo della 
tassazione imposta dal Comune in caso di necessità o del servizio 
in casi eccezionali di intervento 43. 

La stessa immunità è riservata ad una parte del personale non 
docente: ciò dimostra come il Comune si preoccupi che lo Studio 
non venga privato dei docenti e del personale ausiliario a causa 
del servizio militare. 

L'ingerenza del Comune nella vita dello Studio, dato ormai 
~cquisito, e la necessità da parte delle autorità scolastiche di 
trovare un valido appoggio alla politica di aristocratico protezio­
nismo di stampo ,corporativo che solo il potere del Comune può 
assicurare, si riscontrano nel fatto che gli statuti cittadini inter­
vengono, con apposite norme, in materia che doveva essere di 

41 Statuti, r. 6, r. 7, r. 8. 
42 Questa è la ragione, ad esempio, per cui là dove gli statuti affermano l'esen­

zione dal servizio militare degli scolari, specificano scolares cives; per i cittadini, 
infatti, ogni qual volta si volesse esentarli da qualche obbligo, era necessaria una 
norma specifica (cfr. G. ROSSI, Universitas scholarium e Comune (secc. XII-XN) , 
p.48). 

43 La disposizione rimanda al complicato sistema militare medievale. Dall'ab. 
bligo della tassazione occaxione belli nessuno poteva essere esonerato, né si poteva 
evitare di prestare servizio in caso di impositio equum da parte del Comune, a 
meno che non fosse prevista la possibilità di farsi rappresentare da un substitutum 
suficientem. 
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stretta competenza delle Universitates o delle Nationes. !È il caso 
delle disposizioni che riguardano le letture ordinarie 44 e il col­
legio dei dottori. 

Riguardo al primo punto si ribadis/ce che esse siano affidate 
solo a dottori vere et naturaliter cives, cui si deve il mantenimento 
e la fama dello Studio; riguardo al secondo si afferma la impos­
sibilità, per .chi non abbia il requisito della cittadinanza, di far 
parte dei collegi dottorali. Si sottolinea ancora una volta il ca­
rattere aristocratico delle corporazioni dei dottori, il rispetto delle 
cui costituzioni il governo cittadino si impegna sempre a garan­
tire 45. 

Nella rubrica specifìcamente dedicata ai privilegi degli scolari 
viene trattata una serie di con.cessioni estremamente importanti 
per la vita quotidiana degli studenti, aNo scopo di preservarli 
dalle conseguenze delle tensioni politiche e dalla clifE:denza dei 
commercianti cittadini 46. 

Si assicura il risarcimento dei beni perduti si contingerit oriri 
aliquam discordiam vel rixam; la possibilità di acquistare per gli 
studenti grano e frumento necessari al loro fabbisogno al prezzo 
concesso alle societates populi; la validità dei testamenti e dei 
contratti iure communi anche se privi della solennità richiesta dalla 
legislazione cittadina, quando non fossero contratti occasione ludi; 
la possibilità che gli scalari cambino danaro da menchatores seu 
feneratores, stranieri di parte guelfa, i quali sono esenti dal ser­
vizio militare. Si riafferma l'equiparazione degli scolari ai .cittadini 
e quindi la salvaguardia occaxione alicuius rapprexallie; si ag­
giunge il divieto per gli ufficiali comunali di interdire lo Studio 
vel impedire ... aliquo modo il consueto svolgimento delle lezioni, 
salvo il caso in cui il Comune richieda l'opera dei dottori in 
veste di ambasciatori; si prevede la persecuzione dei responsabili 
di danni gravi nei confronti degli scO'lari e dei dottori forestieri, 
dietro giuramento dell'offeso quod chalumniandi animo non denun-

44 Negli statuti del 1376, r. 6, si definisce che letture ordinarie di diritto civile 
sono il Codice e il Digesto Vecchio, straordinarie il Digesto Nuovo, l'Inforziato 
e il Volumen. Per il diritto canonico, libri ordinari sono il Decreto e le Decretali 
da leggersi de mane. 

45 I dottori che non appartengono al collegio non possono ne=eno richie­
dere l'esame per i loro scolari. A chiusura della rubrica gli statuti del 1376 e del 
1389 riportano il privilegio concesso in iure canonico venerabili viro domino Iohanni 
de Lignano. 

46 Statuti, r. 7. 
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cet e con l'assicurazione del rettore che costui sia bone fame 
et conditionis 47. 

Si aggiungono inoltre norme procedurali in materia di giurisdi­
zione rettorale e del foro degli scolari: impegno di procedere con 
giudizio sommario sine libelli oblatione nelle cause degli scolari 
cum scriptoribus et fideiussoribus; esecuzione delle sentenze del 
rettore, su sua richiesta, da parte del podestà; impegno del po­
destà, sempre su richiesta rettorale, di sedare rixas brigas et di­
scordias sorte fra gli scolari; deliberazione che nessuno, tranne i 
membri dello Studio, possa pignorare i li'bri di studio degli sco­
lari e generale impegno del podestà a cognoscere, procedere, ter­
minare et executioni mandare. 

A questa lunga serie di privilegi lo statuto del 13 76 aggiunge 
anche la possibilità per gli scolari di richiedere in qualsiasi mo­
mento la riunione del coilegio dei dottori per poter essere esa­
minati e laureati e afferma il divieto di gravare gli studenti cit­
tadini oneribus vel angariis differ'enti da quelli riservati ai fore­
stieri 48. 

Ancora, fra i privilegi concessi, si può leggere la rubrica che 
dispone il divieto, per chiunque abbia ferito o ucciso qualche sco­
laro, di eximi vel cancellari de banno senza 'la libera volontà del­
l'offeso o degli eredi dell'ucciso e senza il consenso delle Univer­
sità degli scolari 49, e la concessione a chiunque presentaverit l'as­
sassino o il feritore di un premio, da pagare a spese delle casse 
comunali 50. 

La conferma di privilegi e benefici allo scopo di scolaribus fo­
rensibus studii civitatis Bononie cuiuslibet facultatis et eorum 
universitatibus complacere et ipsorum iure manutenere, chiude 
il lungo trattato riservato allo Studio 51. 

Viene affermato il divieto di manovrare affinché le conces­
sioni fatte ai membri dello Studio siano soppresse e si stabilisce 

47 Statuti, r. 8. Questa rubrica risulta particolarmente interessante per il carat­
tere probatorio che viene riconosciuto alla denuncia giurata dell'offeso, derogando 
al diritto romano. Sul privilegio concesso a questo proposito agli scolari da una 
riformagione del 1274 cfr. A. GAUDENZI, Lo Studio di Bologna nei primi due se­
coli della sua esistenza, nota VI, p. 144. 

48 Statuti 1376, r. 7. 
49 Statuti, r. 9. 
50 Statuti, r. lO. 
51 Statuti, r. 13. 
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che omnia et singulla privillegia et beneficia ab omnibus debeant 
inviolabiliter observari 52. 

Infine un cenno va dedicato alle rubriche con ,cui il Comune 
stabilisce i pagamenti dei dottori cittadini e forestieri. L'interesse 
di tali capitoli è dato dall'offrirci la possibilità di vedere come 
il diritto di nomina alle cattedre, inizialmente esercitato dalle 
Università, passa gradualmente ma completamente, all'autorità 
del Comune, che verso la metà del secolo XIV stipendia ormai 
tutti i dottori, legando sempre più alle sue sorti quelle delle Uni-
versità 53. . 

L'esame degli statuti qui pubblicati conferma il rilevante 
ruolo delle associazioni degli studenti nell'ambito del più vasto 
rapporto fra Comune e Studio. 

Queste norme, inizialmente dettate dal Comune per limitare 
da un lato le richieste e gli abusi degli studenti e dall' altro - e 
soprattutto - per frenare le tendenze migratorie di costoro, ten­
dono a diventare sempre più disposizioni a favore degli studenti, 
fino ad assumere, con gli statuti del Quattrocento, l'aspetto di 
legislazione esclusivamente privilegiata. 

In questo quadro si giustifica la permanenza dello Studio a 
Bologna anche in un clima di crescente declino della società bolo­
gnese e della cultura giuridica che qui per prima si affermò e che 
solo in pieno Quattrocento, e per alcuni tratti nel Cinquecento, 
sembrerà ritrovare. 

GIOVANNA 110RELLI 
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AVVERTENZA 

Gli statuti comunali - di cui si pubblicano in questa sede le rubriche 
che trattano dello Studio - costituiscono, secondo l'attuale ordinamento, 
la categoria III dei documenti del Governo del Comune bolognese conser­
vati presso l'Archivio di Stato di Bologna. 

Si tratta di sei volumi pergamenacei, con cartulazione originale, in ot-
timo stato di conservazione, numerati come segue: 

n. lO, statuti dell'anno 1335; 
n. 11, statuti dell'anno 1352; 
n. 12, statuti dell'anno 1357; 
n. 13, statuti dell'anno 1376; 
n. 14, volume comprendente statuti dell'anno 1389; 
n. 17, volume comprendente statuti dell'anno 1454. 
In ogni volume, oltre al gruppo di rubriche costituenti generalmente un 

libro, in ogni caso un gruppo ben definito (fatta eccezione per lo statuto 
del 1352 giuntoci mutilo), ritroviamo anche alcune rubriche sparse dedicate 
agli stipendi dei dottori ed alla giurisdizione degli scolari. Queste rubriche, 
nell'edizione, sono state premesse alle altre. 

Parziali edizioni dei testi che qui seguono sono, come è noto, già state 
fornite da A. GAUDENZI (Gli antichi statuti, vedi sopra n. 20, p. 87) di cui 
sono state utilizzate, per la presente pubblicazione, le rubriche dello statuto 
del 1335 relative agli stipendi dei docenti; e da C. MALAGOLA (Statuti delle 
Università e dei collegi) attraverso la cui edizione abbiamo analizzato il 
quarto libro degli statuti universitari che contiene i privilegi concessi allo 
Studio da parte del potere comunale. Da un attento esame e dalla collazione 
dei testi statutari cittadini ci sembra di poter identificare, nello statuto del 
1389, verosimilmente in vigore ancora nel 1432, anno di compilazione degli 
statuti universitari, il testo base della redazione di questi. 

Si ringrazia Giorgio Tamba, dell'Archivio di Stato di Bologna per i pre­
ziosi consigli e suggerimenti. 

Per la pubblicazione si sono adottate le norme di trascrizione usate dal­
l'Istituto Storico Italiano (cfr. F . VALENTI, Il documento medievale, ap­
pendice I). 
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STATUTI DEL 1335 

UNDECIMUM CAPITULUM DE STUDIO MANUTENENDO. RUBRICA 1. 

Item quod studium civitatis Bononie cuiuslibet facultatis defendatur et 
manuteneatur. et quod scolares ipsius studii et ipsorum universitatis rectores, 
doctores ac familiares defendantur et manuteneantur ne iniurias vel ofensas 
aliquas paciantur et ut qui fierent acerime puniantur, et quod in eorum causis 
civillibus vel criminallibus agendo et defendendo ius sumarium et favorabille 
fieri debeat per potestatem et eius familiam et quoscumque alios officiales 
commwlls Bononie. 

Et quod omnia privillegia et beneficia eis inviolabiliter et efficaciter 
debeant observari. et specialiter quod salaria eorum doctoribus ordinata per 
commune Bononie suis terminis integre persolvantur. liberumque adhltum 
prebere debeat eisdem scolaribus, eorum rectoribus ac doctoribus ad eum 
vel ad ançianos seu conscilium populi venire volentibus. et eorum peuclO­
nibus toto posse favere, honore communis Bononie semper salvo. 

DE EXPENSA DOCTORUM FORENSIUM LEGENCIUM IN STUDIO BONONIE. 

[RUBRICA] 2. 

Preterea quod concessum est universitati scolarium forensium studii civi­
tatis Bononie iuris chanònici et civilis, et eciam universitati scolarium fo­
rensium siencie medicine sibi elligere et habere infrascriptos doctores seu 
lectores ad legendum in studio civitatis Bononie, silicet dicte universitati 
scolarium iuris canonici et civilis, quatuor doctores seu lectores, silicet unum 
ad legendum ipsis scolaribus decretum in mane, cum sal1ario centum quin­
quaginta lib. bon.; et unum allium ad legendum ipsis scolaribus decretum 
in nonis, cum sal1ario quinquaginta lib. bon.; allium ad legendum ipsis 
scolaribus infortiatum curo sal1ario centum lib. bon.; et unum allium ad 
legendum ipsis scolaribus volumen, cum sal1ario centum lib. bono quolibet 
anno et pro toto anno; et dicte universitati scolarium medicine tres doctores 
seu lectores, unum scilicet qui legere debeat in praticha dicte siencie medi­
cine, cum sal1ario centum lib. bon; allium qui legere debeat in phyloxofia 
dicte siencie, cum sal1ario centum lib. bon.; et allium qui legere debeat in 
astrologia, cum sal1ario quinquaginta lib. bono pro quolibet anno et pro 
toto anno, que sal1aria solvi debeant per commune Bononie et de avere 
communis Bononie, non intendentes dictis universitatibus seu scolaribus vel 

1 Lib. II, r. 6, cap. 11, C. XXV. 
2 Lib. V, r. 45, C. CXVlv. 
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[1335] 

ipsarum seu ipsorum privillegiis vel concessionibus eis factis per commune 
Bononie modo aliquo derogari, set ea pocius augere, innovare et confu­
mare; 

Providerunt et mandaverunt quod generales depositarii averis communis 
Bononie possint et teneantur dictis doctoribus seu lectoribus ellectis et elli­
gendis ut supra solvere eorum sallaria supradicta de omni pecunia et avere 
communis Bononie infra quindecim dies a die qua eis presentabitur provixio 
seu mandatum defensorum averis communis Bononie qui pro tempore fuerint 
in publica forma manu alterius ex notariis ad hoc deputatis, sub pena 
centum lib. bono pro qualibet vice qua obmissa fuerit solutio supradicta, 
sine retentione alicuius cambii vel gabelle. 

DE EXPENSA DOCTORUM CIVIUM QUI LEGUNT IN ANNO PRESENTI. RUBRICA 3. 

Item pro conservatione studii iuris civilis et canonici civitatis Bononie 
que turbationem recepit propter presentes et magnas novitates civitatis 
predicte, et ut infrascripti doctores a presentis anni lecture non desistant, 
quum ad alliarum civitatum studia evocati magna sallaria pro honore commu­
nis Bononie spreverint et perdiderint, volumus et firmamus quod pro lectura 
presentis anni incoati de mense octubris millesimi trecenteximi trigesimiquarti 
infrascripti doctores habere debeant a communi Bononie infrascriptas quan­
titates, sine aliqua retentione alicuius cambii vel gabelle, videlicet: 

Dominus Iacobus condam domini Saluceti de Butrighariis, legum doctor, 
ducentas lib. bono 

Dominus Machagnanus condam domini Bleobarixii de Açoguidis, legum 
doctor, centum lib. bono 

Dominus Phylipus domini Dini de Formaglieris, legum doctor, centum 
lib. bono 

Dominus Petrus condam domini Gerardi de Bonipetris, legum doctor, 
quinquaginta lib. bono 

(Qui domini Jacobus, Machagnanus et Phylippus legunt codicem ordinarie, 
dictus vero dominus Petrus extraordinaria dicti codicis.) 

Dominus Paulus de Liaçaris, decretorum doctor, centum lib. bono 
Dominus Iohannes de Caldarinis, decretorum doctor, centum lib. bono 
(Qui domini Paulus et Iohannes legunt decretales de mane.) 

DE EXPENSA DOCTORUM CIVIUM SINGULIS ANNIS LEGENCIUM IN STUDIO 

CIVITATIS BONONIE IN IURE CANONICO VEL CIVILI. RUBRICA 4. 

Item ut doctorum Bononie actenus legencium ordinarie in iure civili vel 
canonico in studio Bononie copia omni tempore habeatur et ad legendum 
continue libencius inducantur, decernimus et mandamus quod quilibet 
doctor Bononie in ime civili vel canonico, qui de cetero legent ordinarie de 
man,e in ime civili vel canonico aliquos libros solitos legi de mane in 

3 Lib. V, r. 46, c. CXVlv. 
4 Lib. V, r. 47, c. CXVIIr. 
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studio supradicto continuando et prosequendo punta per totum librum se­
cundum formam statutorum universitatis scolarium facultatis predicte, 
habeat et habere debeat a commune Bononie quolibet anno et pro toto anno 
pro suo labore, ultra collectam sibi a scolaribus ordinatam, quinquaginta 
lib. bon., sine aliqua retentione alicuius cambii vel gabelle. que quantitas 
solvi debeat pro mense augusti cuiuslibet anni quo sic legeretur vel postea 
quandocumque quam cicius fieri poterit. de qua lectura credatur et stetur 
declarationi rectorum universitatis scolarium utriusque iuris. et predicta 
locum habeant et habere debeant dumtassat incipiant a kallendis mensis 
octubris in antea anni proximi millesimi trecenteximi trigeximiquincti. 

DE SALLARIO MAGISTRI BERTOLINI DE CANOLLO 5. 

Item providemus quod magister Bertolinus condam Benincaxe de Canollo, 
doctor et informator rethoriçe, habeat et habere debeat a commune Bononie 
pro suo sallario lecture dicte siencie quolibet anno et pro toto anno treginta lib. 
bon., sine retentione cambii vel gabelle. quam sienciam legere debeat quolibet 
anno in studio Bononie scolaribus quibuscumque audire volentibus ultra 
sallarium sibi a scollaribus ordinatum vel uxitatum. de qua lectura credatur 
et stetur declarationi domini preconsullis et consullum societatis Notariorum 
civitatis Bononie qui pro tempore fuerint. 

QUOD SCOLARES UNIVERSITATUM STUDI! BONONIE QUILIBET FACULTATIS 

CIVES IN MALLEFICIIS HABEANTUR. RUBRICA 6. 

Quia ex statutis binc retro conditis reperimus quod scolares universitatum 
scolarium studii Bononie cuiuslibet facultatis in causis eorum debeant haberi 
ut cives civitatis Bononie, idcircho nolentes in hac parte statutis antiquis 
detrahere noviter statuimus et firmamus quod omnes et singulli scolares 
forensses qui sunt vel erunt de dictis universitatibus vel altera eorum et in 
matricula ipsarum universitatum ve! alterius eorum conscripti qui comiterent 
aliquod malleficium ve! delictum vel contra quos comiteretur debeat in 
predictis mallefìciis censeri, haberi et reputari ac etiam iudicari et esse 
debeant et sint ut allii cives civitatis Bononie et de soeietatibus arcium et 
armorum populli Bononie et quod in omnibus et per omnia sint tractentur 
et hahentur comitentes aliquod mallefìcium vel delictum vel si in eos ve! 
contra eos comiterentur ut alliis cives et populares et de populo Bononie 
et de predictis sòcietatihus arcium et armorum, salvo quod presenti 
privillegio scolarium non gaudeant aliquis qui exstimatus reperiretur in 
civitate Bononie ipse vel cuius assendens vel in aliqua societate populli 
Bononie conscriptus ipse vel eius assendens vel qui non sit vere scolaris et 
puhlice pro scolaris hahetur vel qui esset heneficiatus in civitate Bononie ve1 
districtu. 

5 Lib. V, r. 48, c. CXVIIr. 
6 Lib. VIII, r. 43, c. CCXVr. 
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DE PENA DANTIS OPERAM QUOD STUDIUM DE CIVITATE BONONIE AMOVEATUR 

VEL TURBETUR. RUBRICA 7. 

Quoniam studium scolarium iuris canonici et civilis et medicine iam 
fere mille annis decursis decoravit honore et dictavit civitatem et cives 
Bononie, et sic precipue spectat ad populum et comune Bononie et cives 
universos et singullos ipsum studio perpetuo in civitate Bononie ut tesau­
reum precioxissimum conservare, ideo dicti domini statuerunt et fìrmaverunt, 
hoc statuto perpetuo vali turo, quod nu11us audeat publice vel secrete dicere, 
consullere, arengare vel proponere vel modo aliquo tractare .vel operam 
dare quod ipsum studium in totum vel in partem admoveatur de civitate 
Bononie vel turbetur sic quod doctores impediantur legere et scolares scolas 
intrare ut consuetum est vel faceret si ipsa t:urbatio studii non foret inducta 
nec ipsum studium interdicere perpetuo vel ad tempus vel statutum vel 
coniurationem facere vel alio quoquo modo vel forma fumare vel ordinare 
quod scolares recedere debeant a bononiensi studio sub pena capitis inferenda 
quilibet contra predicta vel aliquod predictorum dicenti vel facienti vel 
contravenienti in aliquo casum predictorum. Et potestas possit et teneatur 
inquirere de predictis et procedere suo arbitrio eciam statutis solepnitate 
non servate et eciam ad petitionem cuiuscumque, salvis et reservatis semper 
quibuscunque statutis universitatum scolarium predictarum. 

[1] DE STUDIO SCOLARIUM CIVITATIS BONONIE MANUTENENDO. RUBRICA 8. 

[S]tatuimus quod dominus potestas Bononie et eius famillia et dominus 
capitaneus et eius famillia et ceteri officialles civitatis Bononie teneantur et 
debeant toto posse dare operam quod studium scolarium tam iuris civilis 
quam canonici, gramatice, dialetice, fixice, dictaminis et alliarum scientiarum 
non reprabatarum, sit et esse debeat perpetuo in civitate Bononie et in bono 
statu manutenere; et doctores ipsarum scientiarum et rectores scolarium et 
ipsam universitatem scolarium et scolares, et ipsorum iura et res et bona 
tueri tam in iudicio quam extra ubicumque et quociescumque expedierit; 
et omnia et singulla statuta, ordinamenta et privillegia ac beneficia facientia 
in ipsorum studii, doctorum, rectorum universitatis et scolarium favorem 
servare et servari facere bona fide ad augmentum studii et bonum statum 
scolarium et quietem; et punire quemlibet qui procuraret vel tractaret 
quod studium predictum alibi transferetur penis designatis in infrascripto 
proximo statuto. 

[2] DE TRATANTIBUS SEU SEPTAM FACIENTIBUS VEL CONSPIRATIONEM PRO 

STUDIO TRANSFERENDO EXTRA CIVITATEM BONONIE. RUBRICA. 

[H]ac editali constitutione sancimus quod nulla persona ecclesiastica vel 

7 Lib. VIII, r. 93, c. CCXXXv. 
8 Lib. IX, cc. CCLXXXVIr-CCLXXXVIIIIv. 
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secularis civis ve! forenssis audeat vel presumat septam vel conspirationem 
aut tractatum facere ve! inire per se ve! allium per nuncium ve! literas ve! 
allio quocumque modo cum aliqua persona ecclesiasticha vel seculari collegio 
vel universitate tera, comuni ve! comunancia de studio civitatis Bononie 
transferendo ad alium locum vel aliquid procurare propter quod studium 
civitatis Bononie possit tolli. Et quod aliquis civis seu habitator civitatis 
Bononie vel quivis allius non audeat ve! presumat ducere scolares alibi gratia 
studii, alibi exercendi vel sequi scolares aliquos predicta de causa. 

Et si quis contrafecerit et venerit in forciam domini potestatis et comunis 
Bononie pena capitis condepnetur. Si vero non venerit in forciam domini 
potestatis et comunis Bononie ponatur in perpetuo banno comunis Bono­
nie tamquam proditor comunis Bononie et populli Bononie de quo perpetuo 
exire non possit nec cançelari; et si talis banitus venerit in forciam domini 
potestatis et comunis Bononie capite puniatur infra terciam diem et ornnia 
bona talis baniti publicentur et perveniant in comuni; et similem penam 
incurrat potestas et quilibet de ipsius familia, capitaneus et quilibet de ipsius 
familia et ceteri oficialles civitatis Bononie qui contra predicta facere 
atemptaverint. 

Item quod nullus qui sit vel erit doctor legum vel decretorum seu decra­
tallium vel medicine civis Bononie ullo modo vel ingenio ab odie in antea 
audeat vel presumat cum licentia vel sine de civitate Bononie se conferre 
ad aliquam civitatem, locum vel terram aut chomunantiam causa legendi in 
aliqua predictarum scientiarum; et qui contrafecerit puniatur et condepnetur 
pena capitis si venerit ad mandata comunis, si autem ad mandata non venerit 
ponatur in perpetuo banno comunis Bononie tamquam proditor comunis et 
populli Bononie; et ipsius bona omnia publicentur que perveniant in comune. 

Et idem dicimus ut eadem pena modo similli puniatur quilibet doctor 
forenssis Bononie salariatus pro lectura si durante tempore pro quo salariatus 
est seu esse debet se transtulerit ad aliquam teram vellocum extra civitatem 
et comitatum Bononie causa legendi. 

Et quilibet possit de predictis acusare et habeat a comuni Bononie centum 
libras bononirorum si liquidum fuerit domino potestati de aliquo qui in 
aliquo de predictis capitullis contravenerit seu fecerit .. Et quod nulli possit 
dari licentia de predictis et si daretur non valleat ipso iure. 

[3] DE STACIONARIIS TENENTIBUS EXEMPLA LIBRORUM ET APPARATUUM. 

RUBRICA. 

{O]rdinamus pro utilitate scolarium et studii quod stacionarii exempla li­
brorum et apparatuum tenentes non presumant vendere vel allio modo alie­
nare ut portentur ad studium alterius civitatis vel tere vel aliquid fraudulenter 
facere in lexionem civitatis seu studii Bononie pena et banno centum 
librarum bononirorum cuilibet contrafacienti et pro qualibet vice; et quilibet 
possit acusare et denunciare et habeat medietatem banni. 

Item quod ipsi stacionarii teneantur habere exempla corecta et bene 
emendata bona fide et prout mellius possibille erit; et de ds scolaribus 
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petentibus copiam facere et pro exemplatura id acipere quod actenus pro 
tempore preterito consueti sunt percipere ve! habere et non plus. 

[4] DE DOMIBUS IN QUIBUS HABITANT SCOLARES NON DESTRUENDIS. RUBRICA. 

[S ltatuimus et ordinamus quod hospicia et domus in quibus habitant 
scolares non possint destrui per comune Bononie occaxione alicuius malleficii 
vel delicti vel rebellionis alicuius vel condepnationis ve! multe facte de 
domino domus vel invadi per allium donec eas habitaverint sed libere dimi­
tantur eis pro toto eo anno quo ipsas conduxerint, solvendo penssionem 
si non soIvuerint quam debebant solvere comuni Bononie, si ius aliquod 
habet comune in dictis hospiciis ratione condempnationis facte de domino 
hospitii vel aliqua allia ratione vel solvendo creditori domini hospicii qui 
ratione alicuius abligationis domini hospicii ipsum hospicium ocuparent vel 
aquirerent aliter de iure. Et finito anno conductionis possit procedi de iure 
non obstante habitatione scolarium. 

[5] DE PRIVILLEGIO RECTORIS SCOLARIUM QUOD POSSIT IRE SINE IMPEDI­

MENTO AD DOMINUM POTESTATEM, DOMINUM CAPITANEUM ET EORUM FA­

MILLIAS. RUBRICA. 

[O]rdinamus quod liceat rectoribus universitatis scolarium ire ad dominum 
potestatem et eius iudices et allios de eius famillia quandocumque eis pIa­
cuerit profactis universitatis predicte vel scolarium dicte universitatis; et 
potestas et quilibet de eius famillia cui Ioqui voluerint non possit prohibere 
rectoribus ne ad eos acedant pro factis dicte universitatis vel scolarium 
predictorum; et potestas teneatur precipere eius baroariis et nunciis et domi­
cellis quod non vetent ipsis rectoribus quominus veniant et Ioqui possint 
ipsi domino potestati et cuilibet de eius famillia pro factis universitatis 
predicte seu scolarium predictorum. 

Item dicimus quod ipsis rectoribus liceat sine impedimento alicuius 
baroarii ve! nuncii vel alterius acedere ad dominum capitaneum, ançianos 
et consulles populli Bononie pro factis universitatis seu scolarium predicto­
rum; et pro eorum negotiis et dicte universitatis seu scolarium predictorum, 
et pro iustis et licitis negotiis et pro eorum iniuris, pena et banno cuilibet 
baroario vel nuncio vel cuilibet alteri inpedienti vel prohibenti decem libra­
rum bononirorum. Et quod qualibet vice ad quam penam solvendam potestas 
et capitaneus cuius baroarii familliares et nuncii irnpedierint omnimodo 
teneantur. 

[6] DE IMMUNITATE DOCTORIBUS CONCES SA ET SCOLARIBUS CIVIBUS LEGEN­

TIBUS. RUBRICA. 

Statuimus quod doctores Iegum et doctores decretorum et medicine qui 
Iegunt quam diu legerent non teneantur ire in aliquos exercitos vel chaval-
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chatas qui vel que fìent de cetero pro comuni Bononie vel ad custodiam 
alicuius castri vel loci vel hominis vel eciam cum milites et pedites mitantur 
in servicio allicuius vel aliquorum vel ad aliquod opus faciendum, Dec 
ponantur in decenis militum vel cinquantinis vel vigintiquinquinis peditum 
vel allio numero peditum vel militum. Hoc tamen solvo quod si que collecte 
inponentur pro comuni Bononie pro aliquo exercitu faciendo vel cavalchata 
vel custodia alicuius castri vel aliqua allia causa de supradictis ipsam collectam 
prout eis contingerit solvere teneantur sicud allii cives civitatis Bononie. 
Et salvo quod si aliquis de predictis doctoribus equum pro comuni Bonorne 
haberet non excusetur a predictis exercitibus vel chavalchatis quando ire 
vel sufìcientem substitutum mitere teneatur. Eamdem immunitatem habeat 
unus, notarius pro qualibet universitate silicet iuris et medicine; bidelli 
generales tocius universitatis qui induuntur per universitatem cum domicellis 
rectorum universitatis predicte. Et unus bidellus pre qualibet doctore legente 
et lillUS stacionarius pro qualibet statione quamdiu tales bidelli, notarius, 
bidellus vel stacionarius fuerint. 

Idem dicimus in magistri gramatice dialetice, fL-uce, notarie et dictatorie 
facultatis qui legunt seu legent continue. 

Dicimus eciam quod scolares cives qui extraordinarie scolaribus legunt 
continue; et scolares qui scolas iuris civillis vel chanonici intrant continue 
et eis sic legentibus et intrantibus excusentur ab exercitibus et chavalchatis 
ut supra dum tamen loco ipsorum mictant dicti scolares idoneum substitutum 
nisi esset talis cui pro comuni Bononie foret equus impositus et in comuni 
sibi equum fecerit assignari quod personaliter sicud allii ire teneantur ut 
supra. 

[7] DE PRIVILLEGIIS SCOLARIBUS CONCESSIS ET UNIVERSITATI IPSORUM. 

RUBRICA. 

[O]rdinamus quod si contingerit oriri aliquam discordiam vel rixam seu 
furorem in civitate Bononie inter allios quosque scolares per quam scolares 
aliquid admicterent quod absit quod per comune Bononie restituantur eis 
ad plenum salvo quod si mallefactor reperiretur et fuerit solvendo ius 
scolari contra talem mallefactorem et eius bona salvum sit ipsi scolari et 
in subsidillIri tam comune Bononie teneatur. 

Item quod si hospitium quod inhabitaret aliquis scolaris combustum vel 
destruttum fuerit infra tempus conductionis quod ipsi scolari concedat comune 
Bononie hospitium conveniens usque ad fìnitum temporis conductionis illius 
anni pro predicta contingerent nisi culpa ipsius scolaris habitantis vel sui 
familliaris contingerit. 

Item quod taxationes hospiciorum singullis annis fìat a comuni Bono­
nie per duos probos viros elligendos per comune Bononie et totidem elli­
gendos ab universitate qui iurare debeant, in presentia rectorum hospitiorum, 
taxationes facere bona fìde. Et si discordarent in pretio seu pensione, rector 
nationis eius qui conduceret voluerit dirimat discordiam, cuius arbitrio cum 
duobus eorum stetur; et binc previllegio taxacionum scolaris quantumcumque 
de pretio convenerit aliter renunciaret non possit; et fìat hoc ad requisi-
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tionem rectorum salvis pactis et locatiorubus factis de partium voluntate. 
Item quod pensiones hospitiorum scolarium solvantur secundum quod 

solvuntur per cives qui conducunt domos allienas, cum scolares cives propter 
civibus in hiis et in alliis habeantur. Ita tamen quod si aliquis ex dictis 
scolaribus receserit ante finitum tempus locationis, soluta pensione, liceat ei 
allium scolarem parem eidem ponere loco sui in eodem hospitio; et aliter 
non, et propterea non possit interdici aliquod hospitium et si interdicatur 
non valeat interdictum. 

Item quod scolares possit emere quandocumque, ubicumque et a quocum­
que granum in quacumque quantitate ad usum proprium et sue famillie 
non obstante aliquo banno vel prohibitione vel reformatione vel statuto 
factis vel faciendis. 

Nec venditoribus possit prohiberi speciali ve! generali prohibitione quo­
minus eis vendant; et portatoribus seu victuralibus ne portento Et pena 
propterea i\nposita cassa sit ex nunc et nullius momenti, dum tamen solita 
gabella de venditione solvatur. 

Item quod contractus scolarium cum quocumque contraserint et eorum 
ultime volluntates habeant plenam firmitatem si facte fuerint iure comuni, 
etiam si chareant solempnitatibus que viderentur requiri ex forma aliquius 
statuti seu iuris municipalis dum tamen scripti et scripte reperiantur manu 
alicuius notarii de societate notariorum civitatis Bononie. Salvo quod predicta 
locum non habeant quando contractus :fieret ocaxione ludi. 

Item quod scolares possint habere quatuor merchatores vel feneratores 
qui mutuent eis pecuniam, forensses de parte guelforum et alterius cuiuscum­
que qui tunc regeret civitatem. Qui merchatores seu feneratores exprimi 
debeant et dari in scriptis et nomina ipsorum per rectores scolarium domino 
capitaneo et ançianis; et non teneantur ire dicti mercatores in exercitibus 
vel chavalchatas ve! alicuius castri vel hominis custodiam facere. 

Item quod scolares universitatem predictarum gaudeant privillegio socie­
tatem populli in emendo furmentum et allias res a comuni, ita quod quando 
hominibus ipsarum societatum venditur furmentum vel allie res detur et 
vendatur eciam scolaribus si habere voluerint, et pro eodem precio et eadem 
forma et modo qua vel quo datur societatibus populli seu hominibus ipsarum 
societatem. 

Item quod scolares sint cives et tamquam cives ipsi habeantur et pro 
civibus reputentur, et res ipsorum tamquam civium defendantur ad defen­
sionem et utilitatem ipsorum et rerum ipsorum. Nec possint ipsi tamquam 
forensses nec eorum res deptineri ve! molestari occaxione alicuius reprexallie 
concesse contra comune sue civitatis, terre ve! castri ve! banni dictis terris 
castris vel civitatis dati vel alicuius debiti pecuniarii. 

Item quod potestas vel capitaneus Bononie ve! aliquis gerens vices eorum 
non possint interdicere vel impedire studium aliquo modo prohibendo docto­
ribus nec legant vel precipiendo ut legant contra voluntatem scolarium seu 
universitatis. Salvo quod doctores legum si necesse fuerit pro ambaxiatoribus 
comuni ire et mieti possint. 

Item dicimus quod in questionibus civilibus scolarium quas habent ve! 
habebunt cum scriptoribus et :fideiussoribus eorum ve! alliis quibuscumque 
personis summaria sine libelli oblatione et strepitu iudicii procedatur non 
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obstantibus feriisj et si reconveniantur eodem modo procedaturj et idem 
servatur in questionibus quas habebunt cives vel comitatini cum scriptoribus 
vel eorum fideiussoribus. 

Item quod potestas predictus seu eius vicarius qui fuerit adhitus possit 
et teneatur ad requisitionem rectorum dictorum scolarium vel alterius 
eorum sententias per eos ve! eorum latas et ferendas secundum formam 
statutorum universitatum dictorum scolarium super questionibus vertentibus 
inter ipsos scolares ad invicem vel inter ipsos et eorum scolarium seu univer­
sitatis familliares vel offitialles ve! etiam inter ipsos familliares seu offitialles 
ad invicem executioni mandare et mandari facere quibuscumque remediis 
oportunis simpliciter et de plano sine strepitu et figura iudicii ad utilitatem 
universitatis predicte si pro ea late fuerint, aIliter ad utillitatem partium 
pro quibus late fuissent. 

Item quod potestas predictus ad requisitionem dominorum rectorum 
universitatis vel alicuius eorum teneatur et debeat rixas, brighas et discordias, 
que occurerint inter scolares universitatis predicte, tolere, sedare et ad 
concordiam reducere omnibus opportunis remediis quibus inspecta qualitate 
negotii et conditione personarum viderit expedire. 

Item quod nullus fenerator, vel aIlius quicumque, cuiuscumque sexus 
audeat vel presumat aliquo aIlienationis· seu pignoris tituIlo acipere ve! 
retinere aliquos quaternos vel quinternos seu sexternos aut folia alicuius libri 
seu librorum, seu operis completi vel non completi cuiuslibet facultatis 
nisi a doctoribus rectoribus, scolaribus ve! stacionariis librorum vel peciam 
vel ab alllis officialibus generalibus vel specialibus universitatis subiectis 
et iuratis illius facultatis seu ab hiis ad quos pertinerint. Et qui contrafe­
cerint rem aceptam restituere teneantur ei ad quem pertineret sine aliquo 
precio seu datoj et nichilominus puniatur pro qualibet vice in vigintiquinque 
libris bOnllorum et plus arbitrio potestatisj et quilibet possit accusare seu 
notificare contrafacientes et etiam sine accusatione vel notificatione seu inqui. 
sitione possit potestas et quilibet de suis iudicibus eciam civilibus, deputatiis 
cognoscere, procedere, terminare et executioni mandare simpliciter et de 
plano sine strepitu et figura iudiciij et quibuscumque remediis opportunisj 
et in predictis eciam presumptiones pro legiptimis probationibus habeantur. 
Et hoc potestas teneatur prechoniçari facere per civitatem si et quotiens pro 
parte alicuius ex rectoribus universitatis scolarium fuerit requisitus. 

[8] DE PREVILLEGIO SCOLARIUM PACIENTIUM PURTA VEL RAPINAS VEL INIU· 

RIAS. RUBRICA. 

[O]rdinamus quod si aliqui scolares de aliqua universitate scolarium studii 
Bononie forensses, pacientur in posterum furtum vel rapinam seu robariam 
vel spoliationem aut in rebus vel personis iniuriam aliquam in civitate Bo­
nonie et hoc quod constiterit quod credatur dicto seu denunciationi scolaris 
de quo eam dicere voluerit fecisse furtum sibi vel rapinam seu robariam 
vel spoliationem aut iniuriam aliquam vel premissorum conscium vel recepta· 
torum fuisse, prestito super hoc sacramento a scolare denunciante quod 
chalumniandi animo non denunciet et etiam a rectore de cuius universitate 
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scolaris denunciant fuerit et a consciliario sue nationis, prestito sacramento 
quod eum credunt bone fame et conditionis esse et cum iuste denunciare et 
conqueri et non causa alicuius chalupnie. Et quod predicta denunciatione 
facta a scolari iurante et etiam prestito sacramento a rectore et a consciliario 
secundum formam predictam habeat vim pIene probationis et per omnia 
habeatur. Et super predictis procedere debeat potestas presens et qui pro 
tempore fuerit ac si legiptime fuerit et suncienter probatum contra quo­
scumque denunciatos a scolare predicto; et habeat locum eciam in hiis que 
commiterentur de predictis contra scolares in comitatu vel districtu Bononie. 

Item dicimus quod forensses doctores legentes Bononie gaudeant eodem 
privillegio beneficio et libertatibus quibus gaudeant scolares. 

[9J DE BANITIS PRO OFFENSA ALICUIUS SCOLARIS DE BANNO NON EXTRAENDIS. 

RUBRICA. 

,[OJrdinamus quod nullus qui banitus est vel fuerit deinceps ve1 in fi­
gura banni conscriptus ocaxione alcuius vulneris ve1 homicidii comissi seu 
quod comissum diceretur in aliquem scolarem qui sit vel fuerit tempore 
malleficll de universitate scolarium possit modo aliquo eximi vel cançelari 
de banno vel figura predictis sine voluntate offensi vel eius heredis et nisi 
pacem et concordiam habuerit ab offenso vel herede offensi, et sine volun­
tate universitatis scolarium tam citramontanorum quam ultramontanorum 
ocaxione nulitatis vel allia qualibet. Et si contrafieret ipsa cancelatio non 
valeat nec teneat ipso iure. 

[lOJ DE PRECIO DANDO HIIS QUI REPRESENTAVERINT ASSASSINUM VEL ALLIUM 

HOMINEM QUI VULNERAVERIT ALIQUEM SCOLAREM. RUBRICA. 

[Shatuimus quod quicumque ceperit et in forciam comunis et potestatis 
Bononie presentaverit aliquem assassinum vel allium hominem qui percussit 
et vulneravit aliquem ex rectoribus universitatis scolarium vel aliquem scola­
rem qui sit sub rectoribus, habeat et recipere debeat de avere comunis Bo­
nome quinqueginta libras bononinorum et habeat dictam quantitatem in 
pecunia numerata. Et potestas teneatur eis dare facere infra octo dies post 
presentationem predictam. 

[l1J DE PENA PROCURANTIS QUOD PRIVILLEGIA SCOLARIUM TOLANTUR. RU­

BRICA. 

[SJtatuimus quod quicumque concionatus fuerit vel procuraverit aperte 
quod privillegia concessa vel concedenda universitari scolarium vel aliqui 
ipsorum tolantur vel revocentur vel quod in aliquo infringantur condempne­
tur per potestatem Bonorne in vigintiquinque libris bononirorum pro qualibet 
vice infra quatuor dies postquam liquidum fuerit domino potestati eciam 
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si non sequatur effectus. Si vero ex hoc sequatur arbitrio potestatis realiter 
et personaliter puruatur. 

[12] DE CONDUCTORIBUS PROHIBITIS DOMORUM QUE SUNT IUXTA SCOLARES. 

RUBRICA. 

[I]tem providemus ne aliqui gramatici velloici vei fabri audeant vel pre­
sumant conducere aliquod hospitium prope hospitium in quo morentur sco­
Iares Iegiste vel decretaliste per quatuor domos et preterea quod nullus tali­
bus gramaticis, Ioicis vel fabris audeat locare aliquam domum contra predic­
tam formam sub pena vigintiquinque librarum bononllorum Iocanti et 
conducenti et pro quolibet eorum denunciatione facta. Et mchillomllus con­
ductor talis reiciatur a conductione et Iocator pensionem admictat. 

[13] DE GENERALI CONFIRMATIONE PRIVILLEGIORUM UNIVERSITATIS SCOLA­

RIUM ET SCOLARIUM IPSORUM UNIVERSITATEM. RUBRICA. 

[V]oIentes scolaribus forensibus studii civitatis Bonome cuiuslibet facul­
tatis et eorum universitatibus compIacere et ipsorum iuta manutenere decer­
mmus quod omnia et singulla privillegia seu beneficia nunc competentia 
scolaribus studii civitatis Bonome vel uruversitatibus ac et rectoribus uruver­
sitatum scolarium predictorum; et eorum doctoribus, familliis, stacionariis, 
notaris et bidellis per comune Bonome vel habentes causam ab ipso comuni; 
et omnia et singulla statuta reformationes, ordinamenta et provixiones co­
murus Bononie Ioquentes et Ioquentia generaliter vel spetialiter de predictis 
vel in honorem seu favorem ipsorum; et specialiter Ioquentia de sacramento 
prestando per dOmllum potestatem Bonome rectoribus antedictis que nunc 
vigente, sint et esse inteligantur innovata et confìrmata. Et ab omnibus 
debeat inviolabiliter observari et eis salva et firma sint et per omnes officiales 
comunis Bononie officium demandentur sub pena contravenienti vel non 
observanti .trecentarum librarum bononllorum pro quolibet et qualibet vice 
quam ipso iute et facto mandant et incurant salvis semper specialibus adi­
tiombus detractiombus seu declaratiombus per nos factis eisdem. 
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STATUTI DEL 1352 

DE EXPENSA DOCTORUM FORENSIUM LEGENTIUM IN STUDIO BONONffi. RU­

BRICA 1. 

[P]reterea quia concessum est universitati scolarium forensium studii 
civitatis Bononie iuris canonici et civilis et etiam universitati scolarium fo­
rensium sciencie medicine sibi eligere et habere, infrascriptos doctores seu 
lectores ad legendum in studio civitatis Bononie silicet dicte universitati 
scolarium iuris canonici et civilis, quatuor doctores seu lectores, silicet unum 
ad legendum ipsis scolaribus Decretum in mane, cum salario centum quinqua­
ginta librarum bononinorum; et unum alium ad legendum ipsis scolaribus 
Decretum in nonis, cum salario quinquaginta librarum bononinorum; alium 
ad legendum ipsis seolaribus Inforciatum, cum salario centum librarum bo­
noninorum, et unum alium ad legendum ipsis scolaribus Volumen, cum 
salariocentum librarum bononinorum, qualibet anno et pro toto anno. 

Et diete universitati scolarium medicine, tres doctores seu lectores: 
unus silicet qui legere debeat in praticha dicte sciencie mediqne, cum salario 
centum librorum bononinorum; alium qui legere debeat in philosophia et 
loieha diete sciencie, cum salario centum librarum, non obstante quod ei 
debeat solvi et possit sibi facere solvi a seolaribus loiee secundum salarium 
ordinatum per universitatem scolarium dicte sciencie; et alium qui legere 
debeat in astrologia, cum salario quinquaginta librarum bononinorum, pro 
qualibet anno et pro toto anno. Qua salaria solvi debeant per comune Bo­
nonie et de avere comunis Bononie non intendentes dictis universitatibus 
seu seolaribus vel ipsorum seu ipsorum privilegis vel coneessionibus eis factis 
per comune Bononie, in aliquo derogare, silicet ea pocius augere, inovare 
et confumare, providerunt et mandaverunt quod generales depositarii averis 
comunis Bononie possint et teneantur dictis doctoribus seu lectoribus electis 
et eligendis ut supra, solvere eorum salaria supradicta de omni pecunia et 
avere comunis Bononie, infra quindecim dies a die qua eis preseritabitur 
provixio seu maridatum vicarii domini nostri et ancianorum et deffensorum 
averis. comunis Bononie qui pro tempore fuerint, in publica forma manu 
alterius ex notariis ad hoc deputatis, sub pena centum librarum bononinorum 
pro qualibet vice qua oblnissa fuerit solutio supradicta, sine retemptione 
alicuius cambi vel gabelle. 

1 Libro III, rubo 62, e. LIIIIv. 
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EXPENSE DOCTORUM CIVIUM SINGULIS ANNIS LEGENTIUM IN STUDIO CIVITATIS 

BONONIE IN IURE CANONICO VEL CIVILI. RUBRICA 2. 

:[IJtem ut doctores Bononie actu legentium ordinarie in iure civili et 
canonico in studio Bononie copia omni tempore habeatur et ad legendum 
continue libentius inducantur, decernimus et mandamus quod quilibet doctor 
Bononie in iure civili vel canonico qui de ceptero leget ordinarie de mane 
in iuri civili vel canonico aliquos libros sollitos legi de mane in studio su­
pradicto, continuando et prosequendo punta per totum librum, secundum 
formam statutorum universitatis scolarium facultatis predicte, habeat et habere 
debeat a· comune Bononie, qualibet anno et pro toto anno pro suo labore, 
ultra collectam sibi a scolaribus ordinatam, centum libras bononinorum sine 
retemptione alicuius cambii vel gabelle. Si vero fuerit aliquis civis doctor 
qui legerit extraordinarie, silicet Inforciatum vel fI. Novum vel Volumen, 
quod habere debeat a comuni Bononie libras quinquaginta bononinorum qua­
libet anno et infra infrascripta tempora. Que quantitates solvi debeant me­
dietas in festo Nativitatis et alia medietas in festo Resurexionis Domini 
nostri Iesu Christi cuiuslibet anni quo sic legeretur. De qua lectura credatur 
et statur declarationi Rectorum universitatis scolarium utriusque iuris. Et 
predicta locum habeant et habere debeant dumtaxat incipiant a kalendis 
mensis octobris in antea, anni presentis millesimi trecenteximi quinquagesimi 
secundi; et idem inteligatur in quolibet alio legente qui salarium recipere 
debeat a comuni Bononie quo ad tempora solutionum fiendarum tantum. 

DE SALLARIO ET ELLECTIONE EORUM QUI LEGERINT IN RECTHORICA ET NOTARIA. 

RUBRICA 3. 

[IJtem providerunt quod unus doctor et informator rethorice habeat et 
habere debeat a comuni Bononie pro suo salario lecture dicte sciencie, quo­
libet anno et pro toto anno, triginta libras bononinorum sine retemptione 
cambii vel gabelle, quam scienciam legere debeat, quolibet anno, in studio 
Bononie scolaribus quibuscumque audire volentibus, ultra salarium sibi a 
scolaribus ordinatum vel usitatum; qui elligantur per dominum capitaneum 
et locumtenentem domini nostri et potestatem et vicarium domini nostri et 
ancianos. 

Item providerunt quod, modo supradicto, eligantur, per predictos, duo 
magistri qui legant Summam Notarie bis in anno et etiam librum Istitutio­
num bis in anno, quorum uterque legat ut supra et habeant scolas separatas. 
Et habeat, quilibet eorum, pro suo salario, a comuni Bononie, ultra salarium 
quod percipient a scolaribus, sexaginta libras bononinorum pro quolibet anno 
quo legerint. 

2 Libro III, rubo 64, c. LVr. 
3 Libro III, rubo 65, C. LVv. 
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QUOD SCOLLARES UNIVERSITATUM STUDII BONONIE CUIUSLIBET FACULTATIS 

CIVES IN MALLIFICIIS HABEANTUR. RUBRICA 4. 

[Q ]uia, ex stactutis binc retro condictis reperimus quod scolares uni­
ver[si]tatum scolarium studii Bononie cuiuslibet facultatis in causis eorum 
debeant haberi ut cives civitatis Bononie. 

Idem hoc volentes in hac parte stactutis antiquis detrahere, noviter 
stactuimus et fumamus quod, omnes et singuli scolares forenses, qui sunt 
vel erunt de dictis uruversitatibus vel altera earum et in matricula ipsarum 
universitatum ve1 alterius earum conscripti, qui comicterent aliquem malli­
ficium vel delictum ve1 contra quos comictentur, debeant in predictis malle­
fiCllS censseri, haberi et repuctari ac eciam iudicari et esse debeant et sint, 
ut alii cives civitatis Bononie. 

Et quod in omnibus et per omnia sint tractentur; et habeant comictentes 
aliquod malleficium ve1 delictum vel si in eos vel contra eos comicteretur ut 
allios cives, salvo quod presenti privillegio scolarium non gaudeat aliquis 
qui extractus reperiretur in civitate Bononie vel eius absendens (a), ve1 qui 
non sit vere scolaris et publice quod scolari habeantur ve1 qui esset beneficia­
tus in civitate Bononie vel districtu. 

DE PENA DANTIS OPERAM QUOD STUDIUM DE CIVITATE BONONIE AMOVEATUR 

VEL TURBETUR. RUBRICA 5. 

[Q]uoniam studium scolarium iuris canonici et civilis et medicine, iam 
ferre mille annis decursis, decoravit honore et ditavit civictatem et cives 
Bononie et sic precipue spectat ad comune Bononie et cives uruversos et 
singulos, ipsum studium perpetuo in civitate Bononie ut tesaureum precio­
sisimum conservare, ideo dicti domini stactuerunt et fumaverunt hoc stactuto 
perpetuo vallicturo, quod nulus audeat publice vel secrete dicere, consullere, 
arengare vel proponere vel modo aliquo tractare vel operam dare quod 
ipsum studium in totum vel in partem amoveatur de civitate Bononie, vel 
turbetur sic quod doctores impediantur legere et scolares scholas intrare, 
ut consuetum est vel facerent silicet ipsa turbatio studii vero fieret inducta, 
nec ipsum studium interdicere perpetuo ve1 ad tempus vel stactutum vel coniu­
racionem facere vel alio quoquo modo vel forma fumare et ordinare, quod 
scolares rededere debeant a bononiense studio sub pena capictis inponenda 
cuilibet contra predicta vel aliquid predictarum dicenti vel facienti ve1 
contravenienti in aliquo casuum predictorum. Et potestas possit et teneatur 
inquirere de predictis et eciam ad pectitìonem cuiuscumque, salvis et reser­
vatis semper quibuscumque stactutÌs universitatum scolarium' predictorum. 

4 Libro VI, rubo 42, C. CXLVIIv. 
(a) vel eius absendens interlineato nel testo. 
5 Libro VI, r. 92, C. CLXVIv. 
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STATUTI DEL 1357 

DE EXPENSSA DOCTORUM FORENSSIUM LEGENCIUM IN STUDIO BONONffi. RU­

BRICA 1. 

Preterea quia concessum est, universitati scholarium forensium studii 
civictatis Bononie iuris canonici et civilis et eciam universitati scolarium 
forensium sciencie medicine, sibi elligere et habere infrascripti doctores seu 
lectores ad legendum in studio civitatis Bononie sic1icet dicte universitatis 
scolarium iuris canonici et civilis, quatuor doctores seu lectores, scilicet 
unum ad legendum ipsis scolaribus Decretum in mane, cum salario centum­
quinquaginta librarum bononinorum; et unum alium ad legendum ipsis sco­
laribus Decretum in nonis, cum salario quinquaginta librarum bononinorum; 
alium ad legendum ipsis scolaribus Inforciatum, cum salario centum librarum 
bononinorum; et unum alium ad legendum ipsis scolaribus Volumen, cum 
salario centum librarum bononinorum, quolibet anno et pro toto anno. Et 
dicte universitati scolarium medicine tres doctores seu lectores, unum sillicet 
qui legere debeat in praticha dicte sciencie medicine, cum salario centum 
librarum bononinorum; alium qui legere debeat in pbilossofia et loicha dicte 
sciencie, cum salario centum librarum non obstante quod ei debeat solvi et 
possit sibi facere solvi a scolaribus loice secundum salarium ordinatum per 
universitatem scolarium dicte scientie; et alium qui legere debeat in astro­
logia, cum salario quinquaginta librarum bononinorum pro quolibet anno 
et pro toto anno. 

Que salaria solvi debeant per comune Bononie et de avere comunis Bo­
nonie, non intendentes dictis universitatibus seu scolaribus vel ipsorum, seu 
ipsorum privillegiis vel concesionibus eis factis per comune Bononie, in ali­
quo derogare, set ea pocius augere innovare et confirmare. 

Providerunt et mandaverunt quod, generalles deposictarii averis comunis 
Bononie possint et teneantur dictis doctoribus seu lectoribus ellectis et 
elligendis vel supra solvere eorum salaria supradicta de omni pecunia et 
avere comunis Bononie infra quindecim dies a die qua eis presentabitur 
provixio seu mandatum vicarii domini nostri et ancianorum et defIensorum 
averis comunis Bononie, qui pro tempore fuerint, in publica forma manu 
alterius notariis ad hoc depuctatis, sub pena centum librarum bononinorum 
pro qualibet vice obmissa fuerit sancio superdicta, sine retempcione alicuius 
cambii vel gabelle. 

1 Libro III, rubo 72, C. LVv. 
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EXPENSA DOCTORUM CIVIUM SINGULIS ANNIS LEGENCIUM IN STUDIO CIVITA­

TIS BONONffi IN IURE CANONICO VEL CIVILI. RUBRICA 2. 

Item ut doctorum bononiensium actu legencium ordinarie in iure civili 
et canonicho in studio Bononie copia omni tempore habeatur et ad legendum 
continue libencius inducantur, decernimus et mandamus quod, quilibet doctor 
bononienssis in iure civili vel canonico, qui deceptero leget ordinarie de mane 
in iure civili vel canonico, aliquos libros solitos legi de mane in studio su­
pradicto continuando et prosequendo punta per totum librum, secundum 
formam statutorum universitatis scolarium facultatis predicte, habeat et 
habere debeat, a comuni Bononie quolibet anno et pro toto anno, pro suo 
labore, ultra colectam sibi a scolaribus ordinatam, centum libras boninorum 
sine reptencione alicuius cambii vel gabelle. 

Si vero fuerit aliquis civis doctor qui legeret extraordinarie, sillicet 
lnforciatum vel Digestum Novum vel Volumen, quod habere debeat a co­
muni Bononie quinquaginta libras bononinorum quolibet anno et infra infra­
scripta tempora. Que quantitates solvi debeant medietas in festo Nativitatis 
et alia medietas in festo Resurectionis Domini nostri lesu Christi, cuiuslibet 
anni quo sic legeretur. De qua lectura credatur et statur declaracioni rectorum 
universitatis scolarium utriusque iuris, et predicta locum habeant et habere 
debeant dumtassat incipiant a kallendis octobris in ante anni presentis 
millesimi trecentesimi quinquagesimi octavi. 

Et idem inteligatur in quolibet alio legente qui salarium recipere debet 
a comuni Bononie quo ad tempora solucionum fiendarum tantum. 

DE SALARIO ET ELLECTIONE EORUM QUI LEGUNT IN RECTORICA ET NOTARIA. 

RUBRICA 3. 

ltem providerunt quod unus doctor et informator retorice habeat et 
habere debeat a comuni Bononie, pro suo salario lecture dicte sciencie quolibet 
anno et pro toto anno, treginta libras bononinorum sine retencione cambii 
vel gabelle quam scienciam legere debeat, quolibet anno, in studio Bononie 
scolaribus quibuscumque audire volentibus, ultra salarium sibi a scolaribus 
ordinatum vel uxitatum, qui elligatur per dominum nostrum et potestatem 
et vicarium domini nostri et ancianos. ltem providerunt quod, modo supra­
dicto, elligantur per predictos, duo magistri qui legant Summam Notarie bis 
in anno et eciam librum lstitucionum bis in anno, quorum uterque legat 
ut supra et habeant scolas separatas et habeat quilibet eorum, pro suo salario 
a comuni Bononie, ultra salarium quod percipient a scolaribus, sexaginta libras 
bononinorum pro quolibet anno quo legerint. 

2 Libro III, rubo 74, C. LVlr. 
3 Libro III, r. 75, C. LVlv. 
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QUOD SCOLARES UNIVERSITATUM STUDII BONONIE CUIUSLIBET FACULTATIS 

ClVES IN MALLEFICIIS HABEATUR. RUBRICA 4, 

Quia ex statutis binc retro conditis reperimus quod scolares universita­
tum scolarium studii Bonorue cuiuslibet facultatis in causis eorum debeant 
haberi ut cives civitatis Bonorue, idcircho nolentes in hac parte statutis 
antiquis detrahere noviter, statuimus et firmamus quod, omnes et singuli 
scolares forenses qui sunt vel erunt de dictis universitatibus vel altera 
earum et in matricula ipsarum universitatum vel alterius ·earum conscripti. 
qui comiterent aliquod malleficium vel delictum contra quos comitteretur. 
debeant in predictis maleficiis censeri, haberi et reputari ac eciam iudicari et 
esse debeant et sint ut alii cives civitatis Bonorue. Et quod in omnibus et 
per omnia sint tractentur et habeantur comittentes aliquod malleficium ve! 
delictus vel si in eos vel contra eos comitteretur ut alli cives. 

Salvo quod, presenti privillegio scolarium non gaudeat aliquis qui exti­
matus reperiretur in civitate Bonorue, vel eius ascendentes vel qui non sit 
vere scolaris et publice pro scolari habeatur vel qui esset benificiatus in civitate 
Bononie vel districtu. 

DE PENA DANTIS OPERAM QUOD STUDIUM DE CIVITATE BONONIE AMOVEATUR 

VEL TURBETUR. RUBRICA 5. 

Quoruam studium scolarium iuris canoruci et civilis et medicine, iam fere 
mille anrus decursis, decoravit honore et dictavit civitatem et cives Bono­
nie et sic precipue spetat ad comune Bononie et cives universos et singulos 
ipsum studium perpetuo in civitate Bonorue ut thesaurum preciosissimum 
conservare, idcirco dicti domini statuerunt et confirmaverunt hoc statuto per­
petuo vallituro quod nullus audeat publice vel secrete dicere, consulere, 
arengare vel proponere vel modo aliquo tractare vel operam dare, quod 
ipsum studium in totum vel in partem admoveatur de civitate Bonorue vel 
turbare sic quod doctores impediantur legere et scolares scolas intrare ut 
,consuetum est vel facerent si ipsa turbatio studii non foret inducta nec 
ipsum studium interdicere perpetuo vel ad tempus vel statutum vel coruura­
tionem facere vel alio quoquomodo vel forma firmare et ordinare quod 
scolares redere debeant a bonoruensi studio, sub pena capitis imponenda 
cuilibet contra predicta vel qualibet predictarum dicenti vel facienti vel 
contraveruenti in aliquo casuum predictorum. Et potestas possit et teneatur 
inquirere de predictis et eciam ad petitionem cuiuscumque, salvis et reservatis 
semper quibuscumque statutis universitatum scolarium predictorum. 

4 Libro VI, r. 42, c. CXXXVIIr. 
5 Libro VI, r. 92, c. CLv. 
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[1] DE STUDIO SCOLARIUM CIVITATIS BONONffi MANUTENENDO. RUBRICA 6. 

Statuimus quod dominus potestas Bononie et eius familia et vicari domini 
nostri et ceteri officiales civitatis Bononie, teneantur et debeant toto posse 
dare operam quod studium scolarium tam iuris civilis quam canonici, gra­
matice, dialetice, phisice, dictaminis et aliarum scienciarum non reprobata­
rum, sit et esse debeat perpetuo in civitate Bononie et in bono statu ma­
nutenere. Et doctores ipsarum scientiarum et rectores scolarium et ipsam 
$iversitatem scolarium et scolares et ipsorum iuta et res et bona tueri, 
tam in iuditio quam extra, ubicumque et quociescuroque expedierit; et 
ornrua et singula statuta ordinamenta et privillegia ac beneficia facentia in 
ipsorum studii doctorum universitatis et scolarium favotem servare et servari 
facere bona fide ad augmenturn studii et bonum staturn scolarium et quietem. 
Et punire quemlibet qui procuraret vel tractaret quod studium predictum 
alibi transferetur penis designatis in infrascripta provooone statutorum. 

[2] DE TRACTANTIBUS SEU SETTAM FACffiNTIBUS VEL CONSPlRATIONEM PRO 

STUDIO TRANSFERENDO EXTRA CIVITATEM BONONffi. RUBRICA. 

Hac editali constitutione sancimus quod nulla persona ecclesiastica ve1 
secularis, civis vel forensis audeat vel presumat septam vel conspirationem 
aut tractatum facere vel inire per se vel alium per nuncium vel litteràs ve1 
alio quocumque modo curo aliqua persona ecclesiastica vel seculari, collegio 
vel universitate, terra, comuni vel comunancia, de studio civitatis Bononie 
transfferendo ad alium loco vel aliquid procurare propter quod studium 
civitatis Bononie possit tolli; et quod aliquis civis seu habitator civitatis 
Bononie vel quivis alius non audeat vel presumat ducere scolares alibi, 
gratia studii alibi exercendi, vel sequi scolares aliquos predicta de causa. 

Et si quis contrafecerit et venerit in forciam domini potestatis et comunis 
Bononie, pena capitis condempnetur; si vero non venerit in forciam domini 
potestatis vel comunis Bononie, ponatur in perpetuo banno comunis Bono­
nie tanquam proditor comunis Bononie, de quo perpetuo exire non possit 
nec cançellari. 

Et si talis banitus venerit in forciam domini potestatis et comunis Bono­
nie, capite puniatur infra terciam diem et ornrua bona talis baniti publicentur 
et perveniant in comuni; et simillem penam incurrat potestas et quilibet de 
ipsius farnilia et ceteri offitiales civitatis Bononie qui contra predicta facere 
actentaverint. 

Item quod nullus qui sit vel erit doctor legum ve1 decretorum seu decre­
talium vel medicine civis ~ononie ullo modo ve1 ingenio ab hodie in antea 
audeat vel presumat, cum licentia vel sine de civitate Bononie se conferre 
ad aliquam civitatem, locum ve1 terram aut comunanciam, causa legendi 
in aliqua predictarum scientiarum. 

Et qui contrafecerit puniatur et condempnetur pena capitis si venerit ad 
mandata comunis; si autem ad mandata non venerit ponatur in perpetuo 

6 Lib. IX, cc. CLxxxXvIIIIv-CCIIr. 
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banno comunis Bonorue tanquam proditor comunis Bonorue et ipsius bona 
omnia publicentur que perveruant in comune. 

Et idem dicimus ut eadem pena modo simili puniatur quilibet doctor 
forensis Bonorue salariatus pro letura si durante tempore pro quo salariatus 
est seu esse debet, se transtulerit ad aliquam terram vellocum extra civitatem 
et comitatus Bonorue causa legendi. 

Et quilibet possit de predictis accusare et habeat a comuni Bonorue cen­
tum libras bononinorum si liquidum fuerit domino potestati de aliquo qui 
in aliquo de predictis capitullis contravenerit seu fecerit. Et quod nulli 
possit dari licentia de predictis et si daretur non valeat ipso iure. 

[3] DE STACIONARIIS TENENTIBUS EXEMPLA LIBRORUM ET APPARATUUM. 

RUBRICA. 

Ordinamus pro utilitate scolarium et studii quod stacionarii exempla libro­
rum et apparatuum tenentes non presumant vendere vel alio modo alienare 
ut portentur ad studium alterius civitatis vel terre vel aliquid fraudolenter 
facere in lexionem civitatis seu studii Bonorue pena et banno centum li­
brarum bononinorum cuilibet contrafacienti et pro qualibet vice. Et quilibet 
possit accusare et denunciare et habeat medietatem banni. 

Item quod ipsi stacionarii teneantur habere exempla corecta et bene 
emendata, bona fide, et pro ut melius possibille erit. Et de eis scolaribus 
petentibus copiam facere et pro exemplatura id accipere quod actenus 
pro tempore preterito consueti sunt percipere vel habere et non plus. 

[4] DE DOMIBUS IN QUIBUS HABITANT SCOLARES NON DESTRUENDIS. RUBRICA. 

Statuimus et ordinamos quod hospicia et domus in quibus habitant 
scolares non possint destrui per comune Bonorue occaxione alicuius malleficii 
vel delicti vel rebelliorus alicuius vel condepnatiorus vel multe facte de 
domino domus vel invadi per alium donec eas habitaverint, sed libere demic­
tantur eis pro toto eo anno quo ipsas conduxerint solvendo pensionem si 
non soluerint quam debebant solvere comuni Bonorue si ius aliquod habet 
comune in dictis hospiciis ratione condempnatiorus facte de domino hospicii 
vel aliqua alia ratione vel solvendo credictori domini hospicii qui ratione 
alicuius obligatiorus domini hospicii ipsum hospicium occuparent vel acqui­
rerent aliter de iure. Et finito anno conductiorus possit procedi de iure non 
obstante habitatione scolarium. 

[5] DE PRIVILLEGIO RECTORUM SCOLARIUM QUI POSSINT IRE SINE IMPEDI­

MENTO AD DOMINUM POTESTATEM ET EroS FAMILIAM ET ALIOS OFFICIALES 

DOMINI NOSTRI ET COMUNIS (a) BONONIE. RUBRICA. 

Ordinamus quod liceat rectoribus universitatis scolarium ire ad domi-

(a) domini nostri et comunis interlineato nel testo. 
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num potestatem et eius iudices et alios de eius familia quandocuroque eis 
p1acuerit pro factis universitatis predicte ve1 sco1arium dicte universitatis. 
Et potestas et quilibet de eius familia cui loqui vo1uerint non possit prohibere 
reàoribus ne ad eos accedant pro factis dicte (b) universitatis ve1 sco1arium 
predictorum; et potestas teneatur percipere eius beroeriis et nunciis et domi­
cellis quod non vetent ipsis rectoribus quominus veniant et loqui possint 
ipsi domino potestati et cuilibet de eius familia pro factis universitatis pre­
dicte seu sco1arium predictorum. 

Item dicimus quod ipsis rectoribus liceat sine impedimento alicuius be­
roerii vel nuncii ve1 alterius accedere ad alios officiales' comunis Bononie, 
ançianos et consulles Bononie pro factis universitatis seu sco1arium predicto­
rum; et pro eorum negociis et dicte universitatis seu sco1arium predictorum; 
et pro iustis et licitis negociis et pro eorum iniuriis, pena et banno quilibet 
beroerio ve1 nuncio ve1 quilibet alteri impedienti vel prohibenti decem 
librarum bononinorum et pro qualibet vice ad quam penam solvendam 
potestas et a1ii officiales cuius beroarii familiares et nuncii inpedierint omni­
modo teneantur. 

[6] DE IMMUNITATE DOCTORIBUS CONCESSA ET SCOLARIUM CIVIBUS LEGEN­

TIBUS. RUBRICA. 

Statuimus quod doctores 1egum et doctores decretorum et medicine qui 
1egunt quam diu 1egerent non teneantur ire in aliquos exercitus ve1 caval­
catas qui ve1 que fient deceptero pro comuni Bononie ve1 ad custodiam 
alicuius castri ve110ci ve1 hominis ve1 etiam curo milites et pedites mictantur 
in servicio alicuius ve1 aliquorum ve1 ad aliquod opus faciendum nec ponan­
tur in decenis militum ve1 cinquantinis ve1 vigintiquinquenis peditum vel 
alio numero peditum ve1 militum. 

Hoc tamen salvo quod si que collecte inponentur pro comuni Bononie 
pro aliquo exercitu faciendo ve1 cavalcata ve1 custodia alicuius castri ve1 
aliqua alia causa de supradictis ipsam collectam prout eis contingerint sol­
vere teneantur sicut a1ii cives civitatis Bononie; et salvo quod si aliquis de 
predictis doctoribus equm pro comuni Bononie haberet non excusetur a 
predictis exercitibus vel cavalcatis quando ire ve1 sufficientem substitutum 
mictere teneatur. 

Eandem immunitatem habeat unus notarius pro qualibet universitate 
silicet iuris et medicine, bidelli generales tocius universitatis qui induuntur 
per universitate curo domicellis rectorum universitatis predicte; et unus 
bidellus pro quolibet doctore 1egente; et unus stacionarius pro qualibet 
statione quam diu tales bidelli, notarius bidellus vel stacionarius fuerint. 

Idem dicimus in magistris gramatice dialetice fixice notarie et dictatorie 
facultatis qui 1egunt seu 1egent continue. 

Dicimus etiam quod sco1ares cives quiextraordinarie sco1aribus 1egunt 
continue et sco1ares qui sco1as iuris civilis ve1 canonici intrant et cuiuslibet 
alterius facultatis continue eis sic 1eg~ntibus et intrantibus excusentur ab 

(b) diete interlineato nel testo. 
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exercitibus et cavalcatis ut supra, nisi esset talis cui pro comuni Bononie 
foret equs inpositus et in comuni sibi equm fecerit assignari qui personaliter 
sicut alii ire teneantur ut supra. 

[7] DE PRIVILLEGIIS SCOLARIBUS CONCESSIS ET UNIVERSITATI IPSORUM. 

RUBRICA. 

Ordinamus quod si contingerit oriri aliquam discordiam vel rissam seu 
furorem in civitate Bononie inter aliosquosque scolares per quam scolares 
aliquid admicterent quod absit, quod per comune Bononie restituatur eis ad 
plenum salvo quod si malefactor reperiretur et fuerit solvendo ius scolari 
contra talem malefactorem et eius bona salvum sit ipsi scolari et in subsidiuro 
tamen comune Bononie teneatur. 

Item quod si hospicium quod inhabitaret aliquis scolaris conbustum vel 
destructum fuerit infra tempus conductionis quod ipsi scolari concedat co­
mune Bononie hospicium conveniens usque ad :finitum tempus conductionis 
illius anni quo predictam contingerent nisi culpa ipsius scolaris habitantis 
vel sui familiares contingerit. 

Item quod tassationes hospiciorum singulis annis fiant a comuni Bononie 
per duos probos viros elligendos per comune Bononie et totidem elligendos 
ab universitate qui iurare debeant in presentia rectorum hospiciorum tassa­
tiones facere bona fide et si discordarent in precio seu pensione rector na­
tionis eius qui conducere voluerit, dirimat discordiam cuius arbitrio curo 
duobus eorum stetur. Et huic privillegio tassationem scolaris quantumcunque 
de pretio convenerit aliter renunciare non possit; et fiat hoc ad requisitio­
nem rectorum, salvis pactis et locationibus factis de partium voluntate. 

Item quod pensiones hospitatorum scolarium solvantur secundum quod 
solvuntur per cives qui conducunt domos alienas cum scolares cives et 
pro civibus in MS et in aliis habeantur. 

Ita tamen quod si aliquis ex dictis scolaribus recesserit ante :finitum 
tempus locationis soluta pensione liceat alium scolarem parem eidem ponere 
loco sui in· eodem hospicio, et aliter non, et propterea non possit interdici 
alliquod hospicium et si interdicatur non valeat interdictum. 

Item quod scolares possint emere quandocumque, ubicumque et a 
quocumque granum in quacumque quantitate ad usum proprium et sue fa­
millie non obstante aliquo banno vel prohibitionis vel reformatione vel sta­
tuto factis vel faciendis; nec vendictoribus possit prohiberi spetiali vel gene­
rali prohibitione quominus eis vendant; et portatoribus seu victuralibus ne 
portent et pena propterea imposita cassa sit ex nunc et nullius momenti 
dumtamen solita gabella de venditionibus solvatur. 

Item quod contractus scolarium cum quocumque contraserint et eorum 
ultime voluntates habeant plenam firmitatem si facte fuerint iure comuni etiam 
si careant solempnitatibus que viderentur requiri ex forma alicuius statuti 
seu iuris municipalis dumtamen scripti et scripte reperiantur manu alicuius 
notarli de societate notariorum civitatis Bononie; salvo quod predicta locum 
non habeant quando contractus fieret occaxione ludi. 

Item quod scolares possint habere quatuor mercatores vel feneratores qui 
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mutuent eis peccuniam forenses, qui mercatores seu feneratores exprimi de­
beant et dari inscriptis et nomina ipsorum per rectores scolatium domino 
nostro eiusque vicatiis et ancianis et non teneantur ire dicti mercatores in 
exercitibus vel cavalcatis ve1 alicuius castri vel hominis custodiam facere. 

Item quod scolates universitatis predictorum gaudeant privillegio socie­
tatum populi Bononie in emendo furmentum et alias res a comuni. Ita quod 
quando hominibus ipsarum societatum venditur furmentum ve1 alie res detur 
et vendatur etiam scolaribus si habere voluerint, et pro eodem pretio et 
eadem forma et modo qua ve1 quo datur societatibus populi seu hominibus 
ipsarum societatum. 

Item quod scolares sint cives et tanquam cives ipsi habeantur et pro 
civibus reputentur; et res ipsorum tanquam civium defendantur ad defen­
sionem et utilitatem ipsorum et rerum ipsorum; nec possint ipsi tanquam 
forenses nec eorum res deptineri vel mollestati occaxione alicuius represalie 
concesse contra comune sue civitatis, terre vel castri vel banni dictis terris 
castris vel civitatis dati vel alicuius debiti pecuniarii. 

Item quod potestas, vel aliquis gerens vices eius, non possint interdicere 
vel impedire studium aliquo modo prohibendo doctoribus ne legant vel 
precipiendo ut legant contra voluntatem scolarium seu universitatum; salvo 
quod doctores legum si necesse fuerit pro ambassiatoribus comunis ire et 
mieti possint. 

Item dicimus quod in questionibus civillibus scolatium quas habent ve1 
habebunt cum scriptoribus et fideiussoribus eorum ve1 aliis quibuscunque 
personis summarie sine libelli oblatione et strepitu iudicii procedatur non 
obstantibus feriis et si reconveniantur eodem modo procedatur. Et idem 
servetur in questionibus quas habebunt cives vel comitatini cum scriptoribus 
vel eorum fideiussoribus. 

Item quod potestas predictus seu eius viearius qui fuerit adhitus possit 
et teneatur ad requisitionem rectorum dictorum scolatium vel alterius eorum 
sententias per eos ve1 eorum alterum latas et ferendas secundum formam 
statutorum universitatis dictorum scolarium super questionibus vertentibus 
inter ipsos scolates ad invieem vel inter ipsos et eorum scolatium seu uni· 
versitatis familiares vel officiales vel etiam inter ipsos familiares seu officiales 
ad invicem executioni mandate et mandati facere quibuscunque remediis 
opportunis simpliciter et de plano sine strepitu et figura iudicii ad utillitatem 
universitatis predicte si pro ea late fuerint alliter ad utillitatem pattium pro 
quibus late fuissent. 

Item quod potestas predictus ad requisitionem dominorum rectorum uni­
versitatis ve1 alicuius eorum teneantur et debeat rissas, brigas et discordias 
que occurerint inter scolares universitatis predicte tollere, sedate et ad 
concordiam reducere omnibus opportunis remediis quibus inspecta qualitate 
negotii et conditione personarum viderit expedire. 

Item quod nullus fenerator vel alius quicumque cuiuscumque sexus 
audeat vel presumat aliquo allienationis seu pignoris titullo accipere vel 
retinere aliquos quaternos vel quinternos seu sesternos aut folia alicuius 
libri seu librorum seu operis completi vel non completi cuiuslibet facultatis 
nisi a doctoribus, rectoribus, scolatibus ve1 stacionariis librorum ve1 peciam 
\Tel ab aliis officialibus generalibus vel specialibus universitati subiectis et 
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iuratis illius facultatis seu ab hiis ad quos pertinent. Et qui contra fecerit 
rem acceptam restituere teneatur ei ad quem pertineret sine aliquo pretio 
seu dato et nichilominus puniatur pro qualibet vice in vigintiquinque 
libris bononinorum et plus arbitrio potestatis. Et quilibet possit acusare 
seu notifìcare contrafacentes et eciam sine accusatione vel notificatione seu 
inquisitione possit potestas et quilibet de suis iudicibus etiam civilibus depu­
tatis cognoscere procedere terminare et esecutioni mandare simpliciter et de 
plano sine strepitu et figura iudicii, et quibuscumque remediis opportunis. 
Et in predictis etiam presumptiones pro legiptimis probationibus habeantur. 
Et hoc potestas teneatur preconiçari facere per civitatem si et quociens 
pro parte alicuius ex rectoribus universitatis scolarium fuerit requisitus. 

[8] DE PRIVILLEGIO SCOLARIUM PACIENTIUM FURTA VEL RAPINAS VEL INIU­

RIAS. RUBRICA. 

Ordinamus quod si aliqui scolares de aliqua universitate scolarium studii 
Bononie forensis pacientur in posterum furtum vel rapinam seu robariam 
vel spoliationem aut in rebus vel personis iniuriam aliquam in civitate 
Bononie et hoc constiterit quod credatur dicto seu denuntiationi scolaris de 
quo causa dicere voluerit fecisse furtum sibi vel rapinam seu robariam vel 
spoliationem aut iniuriam aliquam vel premissorum conscium vel recepta­
torem fuisse, prestito super hoc sacramento a scolare denunciante quod 
calupniandi animo non denunciet et etiam a rectore de cuius universitate 
scolaris denuntians fuerit et a conscilliario sue nactionis prestito sacramento 
quod eum credunt bone fame et conditionis esse et eum iuste denunciare et 
conqueri et non causa alicuius calupniej et quod predicta denunciatione 
facta a scolari iurante et etiam prestito sacramento a rectore et a conscillia­
l'io secundum formam predictam habeat vim pIene probationis et per omnia 
habeatur et super predictis procedere debeat potestas presens et qui pro 
tempore fuerit ac si legiptime fuerit et sufficienter probatum precedente 
aliquo aminicu110 idoneo de quo aminicu110 an sit idoneum stetur declara­
tioni domini potestatis contra quoscumque denunciantes a scolare predicto. 

Et habeat locum etiam in hiis que comicterentur de predictis contra 
scolares in comitatu vel districtu Bononie. 

Item dicimus quod forenses doctores legentes Bononie gaudeant eodem 
privillegio,beneficio et libertatibus quibus gaudent scolares. 

[9] DE BANITIS PRO OFFENSA ALICUIUS SCOLARIS DA BANNO NON EXTRA­

HENDIS. RUBRICA. 

Ordinamus quod nullus qui banitus est vel fuerit deinceps vel in :figura 
banni conscriptus occaxione alicuius vulneris vel homicidii comissi seu quod 
comissum diceretur in aliquem scolam (b) qui sit vel fuerit tempore malleficii 
de universitate scolal'ium possit modo aliquo eximi vel cançellari de banno 

(b) Erroneamente per scolarem. 
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ve! figura predictis sine voluntate offensi ve! eius heredis et rosl pacem et 
concordiam habuerit ab offenso vel herede offensi et sine voluntate universi­
tatum scolarium tam citramontanorum quam ultramontanorum occaxione 
nullitatis vel alia qualibet; et si contrarreret ipsa cançellatio non valeat nec 
teneat ipso iute. 

[lO] DE PRETIO DANDO HIIS QUI REPRESENTAVERINT ASSASINUM VEL ALIUM 

HOMINEM QUI VULNERAVERIT ALIQUEM SCOLAREM. RUBRICA. 

Statuimus quod quicumque ceperit et in forciam comunis et potestatis 
Bononie presentaverit aliquem assasinum vel alium hominem qui percuserit 
et vulneraverit aliquem ex rectoribus universitatum scolarium vel aliquem 
scolarem qui sit sub rectoribus, habeat et recipere debeat de avere comunis 
Bononie quinquaginta libras bononinorum et habeant dictam quantitatem in 
peccunia numerata et potestas teneatur eis dare facere infra octo dies post 
presentationem predictam. 

[11] DE PENA PROCURANTIS QUOD PRIVILLEGIA SCOLARIUM TOLLANTUR. 

RUBRICA. 

Statuimus quod quicumque concionatus fuerit vel procutaverit aperte 
quod privillegia concessa vel concedenda universitati scolarium ve! alicui 
ipsorum tollantur ve! revocentur vel quod in alio infringantur condempnentur 
per potestatem Bononie in vigintiquinque libris bononinorum pro qualibet 
vice infra quattuor dies postquam liquidum fuerit domino potestati etiam 
si non sequatur effectus, si vero ex hoc sequatur arbitrio potestatis realiter 
et personaliter puniatur. 

[12] DE CONDUCTORIBUS PROHIBITIS DOMORUM QUE SUNT IUXTA SCOLARES. 

RUBRICA. 

Item providemus ne aliqui gramatici ve! Ioici vel fabri audeant vel 
presumant conducere aliquod hospicium prope hospicium in quo morentur 
scolares Iegiste vel decretaliste per quatuor domos et preterea quod nullus 
tallibus gramaticis Ioicis vel fabris audeat locare aliquam domun contra 
predictam formam sub pena vigintiquinque librarum bononinorum Iocanti 
et conducenti et pro quolibet eorum denunciatione facta; et nichilominus 
conductor talis reiciatur a conductione et Iocatur pensionem aIDÌctat. 

[13] DE GENERALI CONFIRMATIONE PRIVILLEGIORUM UNIVERSITATIS SCOLA­

RIUM ET SCOLARIUM IPSARUM UNIVERSITATIS. RUBRICA. 

Volentibus scolaribus forensibus studii civitatis Bononie cuiuslibet facul­
tatis et eorum universitatibus compIacere et ipsorum iuta manutenere, de-
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cernimus quod omnia et singula privillegia seu beneficia nunc competentia 
scolaribus studii civitatis Bononie ve! universitatibus ac etiam rectoribus 
universitatum scolarium predictorum et eorum doctoribus, familiis, stacio­
nariis, notaris et bidellis per comune Bononie vel habentis causam ab ipso 
comuni, et omnia et singula statuta, reformationes, ordinamenta et provixiones 
comunis Bononie loquentis et loquentia generaliter ve! specialiter de predictis 
ve! in honorem seu favorem ipsorum sint et esse intelligantur innovata et 
confÌrmata et ab omnibus debeant inviolabiliter observari; et eis salva et 
fuma sint et per omnes officialles comunis Bononie effectui demandentur 
sub pena, contravenienti vel non observanti, trecentarum librarum bononi­
norum pro quolibet et qualibet vice quam ipso iure et facto incidant et 
incurant, salvis semper specialibus adiectionibus, detractionibus seu decla­
rationibus per nos factis eisdem. 
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STATUTI DEL 1376 

DE SALARIIS DOCTORUM FORENSIUM LEGENCIUM IN STUDIO BONONIE. RU­

BRICA 1. 

Preterea quia concessum est uruversitati scolarium forensium studii civi­
tatis Bononie iuris canonici et civilis et etiam uruversitati scolarium forensium 
sciencie medicine sibi elligere et habere infrascriptos doctores seu lectores 
ad legendum in studio civitatis Bononie, scilicet dicte uruversitati scolarem 
iuris canonici et civilis, quatuor doctores seu lectores, scilicet unum doctorem 
ad legendum ipsis scolaribus Decretum in mane, cum salario centum libra­
rum bononinorum, et unum alium lectorem ad legendum ipsis scolaribus 
Decretum in nonis cum salario centum librarumbononinorum, alium docto­
rem ad legendum ipsis scolaribus Inforciatum, cum salario centum libra­
rum bononinorum, et unum alium doctorem ad legendum ipsis scolaribus 
Volumen, cum salario centum librarum bononinorum, quolibet anno et pro 
toto anno. Et dicte uruversitati scolarium medicine tres doctores seu lectores, 
unum scilicet qui legere debeat in pratica dicte sciencie medicine, cum sala­
rio centum librarum bononinorum alium qui legere debeat in phi1osophia 
et in logica dicte scientie, cum salario centum librarum bononinorum, non 
obstante quod possit ei solvi et possit sibi facere solvi a scolaribus logice 
secundum salarium ordinatum per universitatem scolarium dicte sciencie; 
et alium qui legere debeat in astrologia cum salario quinquaginta librarum 
bononinorum, pro quolibet anno et pro toto anno. Que salaria solvi debent 
per comune Bononie et de avere ipsius comurus, non intendentes dictis 
universitatibus seu scolaribus vel ipsorum seu ipsorum privilegiis seu con­
cessionibus eis factis per comune Bononie in aliquo derogare s'ed ea pocius 
augere, innovare et confirmare, providerunt et mandaverunt quod generales 
depositarii averis comurus Bononie possint et et (a) teneantur dictis doctoribus 
seu lectoribus, ellectis et elligendis ut supra, solvere eorum salaria supradicta 
de omni pecunia et avere comurus Bononie infra quindecim dies a die qua 
eis presentabitur provisio seu mandatum solucionis, fiende in forma debita, 
et que pro tempore erit in usu habita huius buleta dominorum ancianorum 
subscripta manu alterius ex defensoribus averis. 

1 Libro III, r. 92, c. CLIIIv. 
(a) et ripetuto nel testo. 
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DE SALARIO DOCTORUM CIVIUM SINGULIS ANNIS LEGENTIUM IN STUDIO CIVI­

TATIS BONONIE IN IURE CANONICO ET CIVILI. RUBRICA 2. 

ltem, ut doctorum bononiensium actu legencium ordinarie et extraordi­
narie in iure canonico ve1 civili in studio Bononie, copia omni tempore 
habeatur et ad legendum continue libencius inducantur, decernimus et 
ordinamus quod quilibet· doctor bononiensis in iure canonico ve1 civili 
qui de cetero leget ordinarie de mane in iure canonico ve1 civili aliquos 
libros solitos legi de mane in studio predicto continuando et prosequendo 
librum secundum modum usitatum, secundum formam statutorum universi­
tatis scolarium facultatum predictarum, habeat, et habere debeat, a comuni 
Bononie quolibet anno et pro toto anno pro suo labore, ultra collectam sibi 
a scolaribus ordinatam, centum libras bononinorum sine retemptione alicuius 
cambii vel gabelle. Si vero fuerit aliquis civis doctor qui legat seu legerit 
lnforciatum vel Digestum Novum vel Volumen, similiter habeat et habere 
debeat a comuni Bononie centum libras bononinorum. Si vero legerit Sextum 
et Clementinas, habeat libras quinquaginta bononinorum qualibet infrascriptis 
temporibus. Adicientes quod per dominos ancianos comunis Bononie, qui pro 
tempore erunt de mensibus septembris et octobris, elligantur, singulis 
annis, duo legum doctores cives Bononie qui legere debeant extraordinaria 
Codicis, Digesti Veteris anno quo ipsum Digestum Vetus legetur ordinarie; 
quorum doctor quilibet habeat et habere debeat a comuni Bononie, pro suo 
labore, libras centum bononinorum predictam elletionem fieri iubentes pro 
sublevatione doctorum qui ordinaria legunt et ut melius extraordinaria le­
gantur, et ut circa ipsorum extraordinariorum lecturam melius scolaribus 
ipsam audire volentibus satisfiat. Que quantitates et salaria solvi debeant 
in suprascripta forma, videlicet medietas in festo Nativitatis Domini nostri 
lesu Cristi cuiuslibet anni, et alia medietas in festo seu Pascate Resurectiorus 
eiusdem Domini nostri lesu Christi cuiuslibet anni quo ut dictum est le­
geretur, de qua lectura credatur et statur declarationi rectorum universitatis 
scolarium utriusque iuris. 

Et idem intelligatur de quolibet alio legente qui salarium recipere debeat 
a comuni Bononie videlicet pro quo ad tempora solucionum eisdem fiendarum 
tantum. 

QUOD SCOLARES UNIVERSITATUM STUDII BONONIENSIS CUIUSLIBET FACULTATIS 

TAM QUAM CIVES IN MALEFFICIIS HABENTUR. RUBRICA 3. 

Quia ex statutis huie retro conditis reperimus quod scolares universi­
tatis scolarium studii Bononie cuiuslibet facultatis in causis eorum debeant 
haberi ut cives civitatis Bononie, idcireho nolentes in hac parte statutis 
antiquis detrahere, noviter statuimus et firmamus quod omnes et singuli 
scolares forenses qui sunt ve1 erunt de dictis universitatibus ve1 altera eorum 
et in matricula ipsorum universitatum ve1 alterius eorum conscripti qui 

2 Libro III, r. 93, c. CLIIIlr. 
3 Libro V, r. 38, c. CCXXIIIIv. 
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comiterent aliquod malleficium ve! deIictum vel contra quos comiteretur, 
debeant in predictis maleficiis conferi, haberi et reputari ac etiam iudicari 
et esse debeant et sunt ut alii cives civitatis Bononie et quod in omnibus 
et per omnia sint trattentur et habeantur comittentes aliquod malleficium 
vel deIictum vel si in eos vel contra eos comitteretur ut alii cives. Salvo 
quod presenti privilegio scolarium non gaudeat qui extimatus reperiatur in 
civitate Bononie ve! eius assendens ve! qui non sit vere scolaris et pubIice 
pro scolari habeatur vel qui esse beneficiatus in civitate Bononie vel districtu. 

DE PENA DANTIS OPERAM QUOD STUDIUM CIVITATIS BONONIE AMOVEATUR DE 

CIVITATE VEL TURBETUR. RUBRICA 4. 

Quoniam studium scolarium iuris canonici et civilis et medicine iam fere 
mille annis decursis decoravit honorem et dittavit civitatem et cives Bono­
nie et sic precipue spectat ad comune Bononie et cives universos et singuIis 
ipsum studium perpetuo in civitate Bononie ut tesaurum preciosum conser­
vare, ideo statuimus, hoc statuto perpetuo valituro, quod nullus audeat 
pubbIice vel secrete dicere, consulere, arengare vel proponere ve! modo 
aliquo tractare ve! operam dare quod ipsum studium in totum vel in partem 
amoveatur de civitate Bononie vel turbetur sic quod doctores impediantur 
legere et scolares scolas intrare ut consuetum ve! facerent si ipsa turbatio 
studii non foret inducta nec ipsum studium interdicere perpetuo vel ad 
tempus, ve! statutum ve! coniurationem facere vel alioquoquo modo ve! 
forma firmare vel ordinare quod scolares recedere debeant a Bononiense 
studio, sub pena capitis imponenda cuilibet contra predicta ve! aliquid 
predictorum dicenti vel facienti vel contravenienti in aliquo casuum predic­
torum et possit potestas et teneatur inquirere de predictis etiam ad petitionem 
cuiuscumque. 

[1] DE CONSERVATIONE STUDII IN CIVITATE BONONIE ET PRIVILLEGIIS DOCTO­

RUM CIVIUM DICTE CIVITATIS. RUBRICA 5. 

Statuimus quod domini anciani et domini confalonerii et massarii artium 
civitatis Bononie et quilibet alius ufficiaIis forensis dicte civitatis teneantur 
et debeant toto posse dare operam quod studium scolarium, tam iuris civilis 
quam canonici, seu cuiusIibet alterius Iicite facultatis ve! scientie, sit et 
esse debeat perpetuo in civitate Bononie et illud in bono statu manutenere. 
Et doctores ipsarum scientiarum et rectores scolarium et ipsam universi­
tatem scolarium et scolares et ipsorum iura, res et bona tueri, tam in 
iudicio quam extra, ubicumque et quotiens expedierit. Ac etiam manuteneri 
facere omnia et singula statuta, ordinamenta et privilegia ac benefitia utriusque 
universitatis scolarium facientia, in ipsorum studii doctorum rectorum uni­
versitatis et scolarium favorem, et ea servari facere, bona fide et augmentum 

4 Libro V, r. 88, c. CCXXXVIIIIr. 
5 Lib. VI, cc. CCLXXXXIv-CCLXXXXIIIIv. 
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studii et bonum statum scholarium et quietem. Nec non teneantur manu­
teneri facere omnia et singula sta tuta, ordinamenta et privilegia, beneficia 
et constitutiones doctorum civium tam iuris civilis quam iuris canonici et 
etiam medicine et artium declarantes statuta et constitutiones doctorum 
predictorum preferri debere et preferenda esse statutis cuiuscumque uni­
versitatum scolarium; et quod doctores predicti non Iegentes non intellegantur 
astricti et ligati per statuta alicuius universitatis scolarium nec etiam 
scolares cives bononienses, in aliqua facultate studentes intrantes in aliqua 
scientia. 

Teneantur etiam, dominus potestas et dominus capitaneus et quilibet 
eorum qui supra predictis additus fuerit punire quemlibet qui procuraret 
et tractaret quod studium predictum alibi transferatur, penis designatis infra 
proximo statuto. 

Aditientes etiam quod statuta comunis Bononie preferantur statutis 
cuiuslibet universitatis scolarium et statutis alterius cuiuscumque comitatus, 
societatis vel universitatis, et omnibus et singulis statutis ordinamentis et 
privilegiis, benefitiis et constitutionibus doctorum tam iuris civilis quam 
iuris canonici et etiam medicine et artium. 

[2] DE TRACTANTIBUS SEU SEPTAM FACIENTIBUS VEL CONSPIRATIONEM PRO 

STUDIO TRANSFERENDO EXTRA CIVITATEM BONONIE. RUBRICA. 

Hac heditali constitutione sancimus quod nulla persona civis vel forensis, 
cuiuscumque conditionis et status, existat, audeat vel presumat septam vel 
conspirationem aut tractatum facere vel inhire, per se vel alium, per nunp­
tium vel literas vel alio quocumque modo curo aliqua persona ecclesiastica 
vel seculari, collegio vel universitate, terra comuni vel comitatu, de studio 
civitatis Bononie transferrendo ad alium Iocum, vel aliquid procurare 
propter quod studium civitatis Bononie possit toill. 

Et quod aliquis civis seu habitator civitatis Bononie vel aliquis alius 
non audeat vel presumat ducere scholares alibi, gratia studii alibi exer­
cendi vel sequi scolares aliquos predicta de causa et si quis contrafecerit et 
venerit in fortiam domini potestatis et comunis Bononie, pena capitis 
puniatur. Si vero non venerit in fortiam domini potestatis et comunis 
Bononie, ponatur in banno perpetuo comunis Bononie tamquam proditor 
comunis Bononie de quo perpetuo exire non possit nec cançellari et si 
talis banitus venerit in forciam domini potestatis et comunis Bononie, 
capite puniatur infra terciam diem et omnia bona talis baniti publicentur 
et perveniant in comune. 

Et similem penam incurrat potestas et quilibet de ipsius famila et 
ceteri offitiales comunis Bononie seu civitatis Bononie qui contra predicta 
facere atemtaverit. 

Item quod nullus qui sit vel erit doctor Iegum vel Decretorum seu 
Decretalium vel medicine vel artium civis Bononie ullo modo vel ingenio, 
ab hodie in antea, audeat vel presumat cum licentia vel sine de civitate 
Bononie se conferre ad aliquam civitatem Iocum vel terram aut comitatum, 
causa Iegendi in aliqua predictarum scientiarum et qui contrafecerit punia-
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tur et condapnetur pena capitis si venerit ad mandata comunis, si autem 
ad mandata non venerit ponatur in perpetuo banno comunis Bononie in 
amputationem capitis et ipsius omrua bona publicentur que perveniant in 
comune. Et item dicimus ut, eadem pena, modo simili, puniatur quilibet 
doctor forensis Bononie salariatus pro lectura, si durante tempore quo sa­
lariatus est seu esse debet se transtulerit ad aliquam terram vel locum extra 
civitatem et comitatum Bononie causa legendi et quilibet possit de predictis 
accusare et habeat a comuni Bononie centum libras bononinorum si liquidum 
fuerit domino potestati de aliquo qui in aliquo de predictis capitulis con­
travenerit seu fecerit. Et quod nulli possit dari licentia de predictis et si 
daretur non valeat ipso iute. 

[3] DE STATIONARIS TENENTIS EXEMPLA LIBRORUM ET APARATUUM. RUBRICA. 

Ordinamus pro utilitate scolarium et studii quod stationarii exempla 
librorum et aparatuum tenentes non presumant vendere vel alio modo alie­
nare ut portentur ad studium alterius civitatis vel terre vel aliquid frau­
dolenter facere in lesionem civitatis seu studii Bononie, pena et banno 
centum libras bononinorum quilibet contrafatienti et pro qualibet vice. 
Et quilibet possit accusare et denuntiare et habeat medietatem banni. 

Item quod ipsi stationarii teneantur habere exempla corecta et bene 
emendata, bona fide, et prout melius possibile erit et de eis scolaribus 
petentibus, copiam facere et pro exemplatura id accipere quod actenus 
pro tempore preterito consueti sunt recipere vel habere et non plus. 

[4] DE DOMIBUS IN QUIBUS HABITANT SCOLARES NON DESTRUENDIS. RU­

BRICA. 

Statuimus et ordinamus quod hospitia et domus in quibus habitant 
scolares non possint destrui per comune Bononie occaxione alicuius ma­
lefìtii vel delicti vel rebellionis alicuius vel condempnationis vel multe 
facte de domino domus, vel invadi. per alium donec eas habitaverint, sed 
libere dimittantur eis pro toto eo anno quo ipsas conduxerint solvendo 
pensionem, si non solverint quam, debebant solvere comuni Bononie si 
ius aliquod habet comune Bononie in dictis hospitiis ratione condempna­
tionis facte de domino hospitii vel aliqua alia ratione vel solvendo creditori 
domini hospitii, qui ratione alicuius obligationis domini hospitii ipsum 
hospitium occuparent vel acquirerent aliter de iute et, finito anno conduc­
tionis, possit procedi de iute non obstante habitatione scolarium. 

Decernentes etiam quod alique domus posite in civitate vel comitatu 
Bononie non possit occaxione alicuius delicti dirui vel devastari salvis 
nostris statutis aliter disponentibus. 
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[5] DE PRIVILEGIIS RECTORUM SCOLARIUM QUI POSSINT IRE SINE IMPEDI­

MENTO AD DOMINUM POTESTATEM ET EIUS FAMILLIAM ET ALIOS OFFICIALES 

COMUNIS BONONIE. RUBRICA. 

Ordinamus quod liceat rectoribus universitatum scolarium ire ad domi­
num potestatem et capitaneum et eorum iudices et alios de eius familia 
quandocumque eis placuerit pro factis universitatis predicte et scolarium 
dicte universitatis, et potestas et capitaneus et quilibet eorum famulus cui 
loqui voluerint non possint prohibere rectoribus nec ad eos accedant 
pro factis dicte universitatis vel scolarium predictorum. Et potestas et ca­
pitaneus teneantur precipere eis beroeriis et numptiis et domicellis quod 
non vetent ipsis rectoribus quominus veniant et loqui possint ipsi domino 
potestati et capitanio et cuilibet de eorum familia pro factis universitatis 
predicte seu scolarium predictorum. 

Item dicimus quod ipsis rectoribus liceat, sine impedimento alicuius 
beroarii vel numptii vel alterius persone, accedere ad quoscumque officiales 
comunis Bononie pro factis universitatis seu scolarium predictorum et pro 
eorum negotiis et pro iustis et licitis negotiis et pro eorum iniuris, pena 
et banno cuilibet baroario ve! numptio vel cuilibet· alteri impedienti ve! 
prohibenti, quinque librarum bononinorum et pro qualibet vice, ad quam 
penam solvendanl potestas et alius officialis cuius baro ari familiares et 
numptii impedierint omnimodo teneantur. 

[6] DE IMMUNITATE DOCTORIBUS CONCESSA ET SCOLARIBUS CrvIBUS LE­

GENTIBUS. RUBRICA. 

Statuimus quod doctores legum et doctores decretorum et medicine et 
artium qui legunt quamdiu legeret ve! presiderent lecture in iure civili ve! 
canonico vel in medicina et artium vel qui legerint viginti annis in aliqua 
predictarum scientiarum, non teneantur ire in aliquos exercitus ve! caval­
catas qui vel que fient de ceptero per comune Bononie ve! ad custodiam 
civitatis Bononie vel alicuius castri ve! loci ve! hominis vel etiam rum 
milites et pedites miterentur in servitio comunis Bononie ve! alicuius ve! 
aliquorum vel ad aliquod opus fatiendum nec ponantur in decenis militum 
ve! peditum vel cinquantinis vel vigintiquinquinis peditum vel alio numero 
peditum vel militum. 

Hoc tamen salvo quod si que colecte imponerentur comuniter per comune 
Bononie pro aliquo exercitu fatiendo vel cavalcata ve! custodia alicuius 
castri ve! aliqua alia causa de supradictis ipsam colectam prout eis contin­
gerit solvere teneantur sicut aliis cives civitatis Bononie. Eandem immuni­
tatem habeat unus notarius pro qualibet universitate scilicet iuris et 
medicine, bideli generales totius universitatis qui induuntur per universita­
tem cum domicellis rectorum universitatis predicte. Et unus bidelus pro 
quolibet doctore legente et unus staçionarius librorum pro qualibet statione 
quamdiu tales bideli notarius et staçionarii fuerint bideli notarius veJ 
staçionarii. 
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Item dicimus in magistri gramatice, dialetice, :/isice, notarie et dictatorie 
facultatis qui legunt seu legent continue. 

Dicimus etiam quod scolares cives qui extraordinarie scolaribus legunt 
continue et scolares qui scolas iuris civilis et canonici intrant et cuiuslibet 
alterius facultatis continue eis sic legentibus et intrantibus excusentur ab 
exercitibus et cavalcatis et custodiis civitatis Bononie ve! alicuius loci ut 
supra. 

Considerantesque quod propter lecturam ordinariam atributam solum 
doctoribus civibus civitatis Bononie in qualibet facultate et per ipsos 
continuatam et alia privilegia ipsis doctoribus et eorum collegiis concessa 
studium cuiuslibet facultatis in civitate Bononie et maxime in iure civili 
fuit per tempora preterita et est hodie conservatum et auctum statuimus et 
ordinamus quod doctores vere et naturaliter cives civitatis Bononie origine 
propria paterna et avita vel saltem duabus ex eis presentis lecturis. ordina­
riis librorum ordinariorum et qui legi ordinarie consueverunt in qualibet 
facultate; declarantes in iure civili libros ordinarios esse Codicem et Digestum 
Vetus extraordinarios Infortiatum et Digestum Novum et Volumen; in iure 
canonico Decretales et Decretum de mane ordinarios esse. 

Et quod nullus cuiuscumque status et conditionis existat qui non sit 
civis ut supra quovis modo colore causa vel forma audeat vel presumat 
atemptare de intrando alliquo de dictis colegiis vel ipsum intrare vel ei 
quoquo modo aggregari volens vel coactus vel ad ipsum petere se admicti 
-vel admissus ad ipsum accedere vel ad aliquod comodum vel honorem 
dictorum colegiorum vel alicuius eorum nec aliquem presentare ad publi­
cum vel privatum examen nec aliqua insignia doctoratus tradere nec legere 
aliquem de dictis libris ordinariis in totum vel in partem nisi quantus ei 
permiteretur ex forma contitutionum colegiorum doctorum. Que constitu­
tiones debeant observari in omnibus et per omnia quo ad facultatem illam 
de qua fuerit collegium de quo ageretur sub pena cuilibet contrafatienti 
pro qualibet vice qua fuerit in predictis ve! aliquo eorum contrafatièn­
tium mille florinorum auri de facto auferenda per dominum potestatem ci­
vitatis Bononie et comuni Bononie aplicanda quam penam si non exigerit 
dominus potestas reptineri sibi debeat tantudem de suo salario per depo­
sitarium camere comunis Bononie; et de hoc spetialiter sindicari debeat 
ipse dominus potestas et depositarius tempore sindacatus cuiuslibet 
eorum. Et quod domini antiani comunis Bononie ac domini c;onfalo­
nerii et massari artium et quilibet eorum et quicumque alii officiales cives 
vel forenses comunis Bononie quam primum sciverint in aliquo de predictis 
contrafieri teneantur totis viribus resistere et providere quod predicta ef­
fectui demandentur. Et quod contra predicta vel aliquod predictorum non 
possit provideri vel dispensari nec ad aliquem actum provisionis nec di­
spensationis vel propositionis in contrarium alicuius predictorum deveniri 
pena cuilibet proponenti, consulenti ve! aggreganti vel ad aliquem actum 
devenienti contra predicta vel aliquod predictum (b) vel aliquod predicto­
rum quoquo modo tacite vel expresse directe vel per obliquum mille flo­
rinorum de facto sibi auferenda per dominum potestatem ut supra. Et 

(b) vel aliquod predictum espunto nel testo. 
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nichilominus quicquid fuerit contrafactum non valeat ipso iure. Salvo 
semper privilegio concesso in iure canonico venerabili vito domino Iohanni 
de Lignano cui per hoc non intendimus derogati. Volumus insuper consti­
tutiones colegii doctorum iuris civilis civitatis Bononie et colegii doctorum 
iuris canonici in dicta civitate et constitutiones doctorum medicine factas 
et fiendas valere et tenere et plenum robur et effectum habere et omrua 
et singula in eis contenta ac observari debere in omnibus et per omrua pre­
cise per quemlibet officialem comunis Bononie civem vel forensem et per 
inde ac si essent singulatiter et patticulariter descripti in presenti statuto (C) 
volumine statutorum et sub penis in nostris statutis contentis contra non 
observantes ipsa statuta que sunt in presenti volumine statutorum. 

[7] DE PRIVILEGIIS SCOLARIBUS CONCESSIS ET UNIVERSITATI IPSORUM. 

RUBRICA. 

Ordinamus quod si contingerit oriti aliquam discordiam vel rissam 
seu furorem in civitate Bononie inter alios quosque scolares per quain 
scolates aliquid amiterent quod absit quod per comune Bononie restitua­
tur ad plenum; salvo quod si male factor reperitetur et fuerit solvendo 
ius scolari contra talem malefactorem et eius bona salvum sit ipsi sco­
lati et in subsidium tandem comune Bononie teneatur. Item quod si hospi­
tium quod habitaret aliquis scolatis combustum vel destructum fuerit infra 
tempus conductionis quod ipsi scolati concedat comune Bononie hospitium 
conveniens usque ad finitum tempus conductionis anni quo predicta con­
tingerent nisi culpa ipsius scolatis habitantis vel sui famuli contingerit. 

Item quod tassationes hospitiorum scolarium singulis annis fiant a 
comuni Bononie per duos bonos vitos elligendos per defensores averis et 
totidem elligendos per universitate qui iurare debeant in presentia rectorum 
hospitiorum tassationes facere bona fide et si discordatent in pretio seu 
pensione quintus elligatur per dominos antianos qui dirimat discordiam 
cuius arbitrio cum duobus eorum stetur nisi de pretio et pensione inter 
partes fuerit conventum cui conventioni stetur; et fiat hoc ad requisition~m 
rectorum salvis pactis in locationibus factis de pattium voluntate. Item quod 
pensiones hospitiorum scolatium solvantur secundum quod solvitur per 
cives qui conducunt domos alienas cum scolates ut cives et pro civibus 
in hiis et in aliis habeantur. 

Ita tamen quod si aliquis ex dictis scolaribus recesserint ante finitum 
tempus locationis soluta pensione liceat ei alium scolarem· patem eidem 
ponere loco sui pro residuo temporis dicte locationis in eodem hospitio 
et aliter non; et propterea non possit interdici aliquem hospitium et si 
interdiceretur non valeat interdictum. 

Item quod scolates possint emere quandumcumque et ubicumque et a 
quocumque granum in quacumque quantitate ad usum proprium et sue 
familie necessatium non obstante aliquo banno vel prohibitione reforma­
tione vel statuto factis vel fiendis; nec venditoribus possit prohiberi speciali 

(C) statuto espunto nel testo. 
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vel generali prohibitione quominus eis vendant et portatoribus seu victura­
libus ne portent et pena propterea imposita cassa sit ex nunc et nullius 
momenti dum tamen gabella de venrutione solvatur. 

Item quod contractum scolarium cum quocumque contraserit et eorum 
ultime voluntates habeant plenam :fìrmitatem si facte fuerit de iure comune 
etiam si careant solepnitatibus qui viderentur requiri ex forma alicuius 
statuti seu iuris municipalis dum tamen stipulati repetiantur manu alicuius 
notati de societate notariorum civitatis Bononie. Salvo quod predicta locum 
non habeant quando contractus fuerit occaxione luru. 

Item quod scolares possint habere quattuor mercatores vel feneratores 
qui mutuent ds pecuniam qui mercatores seu feneratores exprimi debeant 
et dati in sctiptis et nomina ipsorum per rectores scolarium dominis antianis 
et domino potestati Bononie et non teneantur ire ructi mercatores in exer­
citibus vel cavalcatis seu alicuius castri vel hominis custoruam facere. 

Item quod scolares universitatis preructorum gaudeant privilegio so­
tietatum populi Bononie in emendo frumentum et alias res a comuni item 
quod quando hominibus ipsarum sotietatum venrutur frumentum vel alie 
res detur et vendatur etiam scolaribus si emere voluerint preructo pretio et 
pro eadem forma et modo qua vel quo datur sotietatibus populi seu 
hominibus ipsarum societatum. 

Item quod scolares sint cives et tamquam cives ispi habeantur et pro 
civis reputentur donec scolares fuerunt; et res ipsorum tamquam civium 
defendentur ad defensionem et utilitatem ipsorum et rerum ipsorum, nec 
possint ipsi tamquam forenses nec eorum res deptineri vel molestari oc­
caxione alicuius rappresalie concesse contra comune seu civitatem terre 
vel castri vel bannis ructis terris casttis vel civitati dati vel alicuius debiti 
pecuniaru. 

Item quod potestas vel aliquis gerens vices eius non possit interrucere 
vel impedire sturuum aliquo modo prohibendo doctoribus ne legant vel 
percipiendo ut legant contra voluntatem scolarium seu universitatis, salvo 
quod doctores legum si necesse fuerit per ambasiatoribus comunis Bono­
nie ire et mitti possint. 

Item rucimus quod in questionibus civilibus scolarium quas habeant 
vel habebunt cum scriptoribus et fideiussoribus eorum vel aliis quibuscum­
que personis, summarie sine libelli oblatione et strepitu iurutii procedatur 
non obstantibus ferus et si reconveniatur eodem modo procedatur. Et 
idem servetur in questionibus quas habebunt cives vel comitatini cum 
scriptoribus vel eorum fideiussoribus. 

Adrutientes quod bononienses studentes et qui studebunt in fucturum in 
iure civili vel canonico, volentes pervenire ad examinationem privatam vel 
publicam seu conventum, non graventur vel gravati possint aliquibus one­
ribus vel angarus aliquibus alitet nec in plus quod gravantur forenses 
scolares volentes pervenire ad ructas examinationes, causa pretestu vel vi­
gore aliquorum privilegiorum vel statutorum universitatis scolarium etiam 
iuramento :fìrmatorum; et ipsis non obstantibus quibus, ex certa scientia 
derogamus; salvis tamen et semper resetvatis constitutionibus collegu docto­
rum iuris civilis et doctorum iuris canonici. Et quod doctores de collegio 
doctorum civitatis Bononie teneantur et debeant se congregare quandocum-
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que ad petltlonem cuiuscumque scolaris bononiensis volentis examinari 
et doctorari ad ipsius examinationem et doctoratum procedere et interesse 
prout soliti sunt facere et quod dominus potestas ad petitionem talis sco­
laris possit, teneatur et debeat compellere dominos ad predicta quibus­
cumque iuris remediis, salvis semper constitutionibus doctorum loquen­
tibus de predictis. 

Item quod potestas predictus seu eius vicarius, quando fuerit adhitus, 
possit et teneatur ad requisitionem rectorum dictorum scolarium vel alte­
rius eorum sententias per eos. vel eorum alterum latas vel ferendas secundum 
formam statutorum universitatis scolarium supra' questionibus vertentibus 
inter ipsos scolares ad invicem vel inter ipsos et eorum scolarium seu uni­
versitatum familiares vel officiales vel inter ipsos familiares seu officiales 
ad invicem executioni mandare et mandari facere quibuscumque remediis 
opportunis simpliciter et de plano sine strepitu et figura iuditii ad utili­
tatem universitatis predicte si pro ea late fuerint ad utilitatem partium pro 
quibus late fuissent. 

Item quod potestas predictus ad requisitionem dictorum rectorum uni­
versitatis vel alicuius eorum teneatur et debeat rissas, brigas et discordias 
que occurrerent inter scolares universitatis predicte seu doctores cives 
vel forenses ex una parte ve1 inter (d) vel inter ipsos scolares seu univer­
sitatem predictam ex altera, tollere, sedare et ad concordiam reducere omni­
bus remediis opportunis quibus, inspecta qualitate negotii et conditione 
personarum videbitur expedire. 

Item quod nullus fenator vel alius cuiuscumque sexus audeat vel pre­
sumat aliquo alienationis seu pignoris titulo accipere vel retinere aliquos 
quaternos vel quinternos' vel sexternos aut folia alicuius libri seu librorum 
seu operis completi ve! non completi cuiuslibet facultatis nisi a recto­
ribus, doctoribus, scolaribus vel stationaribus librorum ve! petiam ve1 ab 
aliis offitialibus generalibus ve! spetialibus universitati subiectis et iuratis 
illius facultatis seu ab hiis ad quos pertinerent. Et qui contrafecerit rem 
acceptam restituere teneantUr ei ad quem pertinetur sine aliquo pretio seu 
alio dato et nicbilominus puniatur pro qualibet vice in vigintiquinque 
libris bononinorum et plus arbitrio domini potestatis et quilibet possit ac­
cusare seu nottrncare contrafacientes et etiam sine accusatione ve! no tifi­
catione seu inquisitione possit potestas et quilibet de suis iudicibus etiam 
civilibus deputatis cognoscere, procedere, terminare et esecutioni mandare 
simpliciter et de plano sine strepitu et figura iuditii et quibuscumque re­
mediis oportunis et in predictis etiam presuntiones pro legiptimis proba­
tionibus habeantur. ~t hoc potestas teneatur preconicari facere per civi­
tatem si et quotiens pro parte alicuius ex rectoribus universitatis sco!arium 
fuerit requisitus. Subiungentes ne doctorum vel magistrorum legentium 
et scolarium studentium ministerium impediatur in scolis ve! aliis locis 
ubi congregantur mandamus quod aliquis (e) cuiusvis conditionis non au­
deat vel presumat aud sibi liceat habere vel tenere in aliqua domo pro­
pria vel conducta fabricam ferri vel martelli impedientem auditum in 

(d) vel inter ripetuto nel testo. 
(e) mandamus quod aliquis in margine nel testo. 
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scolis vel congregationibus prope aliquas scolas in quibus legatur ve1 
domum ubi aliqua universitas scolarium congregaretur prope ipsas domos 
vel scolas per decem perticas. 

[8] DE PRIVILEGIO SCOLARIUM PATIENTIUM FURTA SEU INIURIAS VEL RA­

PINAS. RUBRICA. 

Ordinamus si aliqui scolares de aliqua universitate scolarium studii Bo­
nonie forenses patientur in posterum furtum vel rapinam seu robariam vel 
spoliationem aut in rebus ve1 personis iniuriam aliquam in civitate Bononie 
et hoc constiterit quod credatur dicto seu denuntiationi scolaris de quo 
dicere voluerit fecisse sibi furtum vel rapmam seu robariam vel spoliationem 
aut iniuriam aliquam vel premissorum conscium vel receptatorem fuisse, 
prestito super hoc sacramento a scolare denuntiante quod calumpniandi 
animo non denumptiet et etiam a rectore de cuius universitate scolaris de­
nuntiatus fuerit et consciliario sue nationis, prestito sacramento quod eum 
crederit bone fame et conditionis esse et eum iuste denuntiare et non causa 
alicuius calupnie. Et quod predicta denuntiatione facta a scolari iurante et 
etiam prestito sacramento a rectore et consciliario secundum formam pre­
dictam habeat viro pIene probationis et per omnia habetur et super predictis 
procedere debeat potestas presens et pro tempore fuerit ac si legitime 
fuerit et sufficienter probatur precedente aliquo aminiculo idoneo de quo 
aminiculo an sit idoneum stetur declarationi domini potestatis contra quo­
scumque denuntiatos a scolari predicto et habeat locum etiam in hiis que 
comiterentur de predictis contra scolares in comitatu ve1 districtu Bononie. 

Item dicimus quod forenses doctores legentes Bononie gaudeant in 
predictis eodem privilegio, benefitio et libertatibus quibus gaudent scola­
reso 

[9] DE BANITIS PRO OFENSA ALICUIUS SCOLARIS DE BANNO NON EXTRAHENDIS. 

RUBRICA. 

Ordinamus quod nullus qui banitus est vel fuerit deinceps vel in figura 
banni conscriptus occaxione alicuius vulneris vel homicidii comissi seu quod 
comissum diceretur in aliquem scolarem qui sit vel fuerit tempore male­
fitii de universitate scolarium, possit, modo aliquo, eximi vel cancellari de 
bano ve1 figura predictis sine voluntate offensi vel eius heredis et nisi pacem 
et concordiam habuerit ab ofenso vel herede ofensi et sine voluntate 
universitatis scolarium tam citramontanorum quam ultramontanorum occa­
xione nulitatis ve1 alia qualibet causa et si contrafieret ipsa cancellatio non 
valeat nec teneatur ipso iure. 
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[lO] DE PRETIO DANDO HIIS QUI REPRESENTAVERINT ASSASINUM VEL ALIUM 

HOMINEM QUI VULNERAVERIT ALIQUEM SCOLAREM. RUBRICA. 

Statuimus quod quicumque ceperit et in fortiam comunis et potestatis 
Bononie vel capitaneus populi presentaverit aliquem assasinum vel alium 
hominem forensem qui percusserit et vulneraverit aliquem ex rectoribus 
universitatis scolarium vel aliquem scolarem qui sit sub rectoribus habeat 
et recipere debeat de avere comunis Bononie quinquaginta libras bononi­
norum et potestas et capitaneus populi teneantur eis dari facere infra octo 
dies post presentationem predictam. 

[11] DE PENA PROCURANTIS QUOD PRIVILEGIA SCOLARIUM TOLLANTUR. 

RUBRICA. 

Statuimus quod quicumque arengaverit vel procuraverit aperte quod 
privilegia concessa vel concedenda universitati scolarium vel alicui ipsorum 
tollantur vel revocentur vel quod in aliquo infringantur condempnetur per 
potestatem Bononie in vigintiquinque libris bononinorum pro qualibet vice 
infra quatuor dies postquam liquidum fuerit dominum potestatem etiam si 
non sequatur effectus. Si vero hoc sequatur arbitrio domini potestatis 
realiter et personaliter puniatur. 

[12] DE CONDUTIONIBUS PROHIBITIS DOMORUM QUE SUNT IUXTA DOCTORES 

VEL SCOLARES. RUBRICA. 

Item prohibemus nec aliqui magistri vel repetitores scolares decem 
habentes, vel ab inde supra, scientiam gramaticalem docentes, loici, fabri 
vel facientes ministerium vegetum seu aliorum vasorum lignaminis a vino 
tenentes, postrinum vel masinelas seu postrinantes ad oleum vel aliquod 
alius exercentes ministerium propter quorum exertitium impediti videatur 
studium doctorum, advocatorum, iurisperitorum vel scolarium tam iuris 
canonici quam civilis seu doctorum vel scolarium medicine, audeat vel 
presumat iliud fabricare seu exercere iuxta scolas decretalistarum vel 10-
gistarum seu medicorum vel domum seu habitationis alicuius predictorum, 
per decem perticas ad minus, sub pena decem librarum bononinorum pro 
qualibet vice et pro quolibet qua fuerit contrafactum postquam fuerit 
eidem denuntiatum per eum cui nocere videatur. Et idem intelligatur de 
quibuscumque conducentibus seu tenentibus hospitium seu halbergum per 
cuius exercitium impediatur seu impediti posset verisimiliter studium vel 
exercitium studii alicuius doctoris vel alicuius alterius ut supra, nisi predicti 
'prohibiti pervenirent supradictos doctores et alios supernominatos in 
habitando quo causa predicta propter moltitudinem scolarium in ·diversis 
partibus civitatis habitantium non vendicent sibi locum. Volumus etiam quod 
apud scolas alicuius doctoris non stet nec esse debeat aliquod sedile seu 
androna unde scolares fetorem sentiant vel sentire possint. 
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[13] DE GENERALI CONFIRMATIONE PRIVILEGIORUM UNIVERSITATUM SCOLA­

RIUM ET SCOLARIBUS IPSARUM UNlVERSITATUM. RUBRICA. 

Volentes scolaribus forensibus studii civitatis Bononie cWuslibet facul­
tatis et eorum universitatibus compIacere et ipsorum iura manutenere, 
decernimus quod omnia et singula privillegia seu benefì.tia vero competentia 
scolaribus studii civitatis Bononie ac etiam universitatibus et etiam recto­
ribus universitatis scolarium predictorum et eorum doctoribus, famulis, 
stationariis, notariis et bidelis per comune Bononie vel habentes causam ab ipso 
comuni et omnia et singula statuta, reformationes, ordinamenta et provi­
siones comuni Bononie loquentes vel loquentia generaliter vel spetialiter 
innovata et confumata et ab omnibus debeant inviolabiliter observari et 
de predictis vel in honorem seu favorem ipsorum sint et esse intelligantur 
eis salva et fuma sint et per omnes offitiales comunis Bononie demandentur 
sub pena contravenienti vel non observanti centum librarum bononllorum 
pro quolibet et qualibet vice quam ipso iure et facto incidat et incurrat; 
salvis semper specialibus additionibus decractionibus seu declarationibus 
per nos factis eisdem et salvo semper statuto nostro posito sub rubrica 
«de conservatione studii civitatis Bononie ». 
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STATUTI DEL 1389 

DE SALARIIS DOCTORUM FORENSIUM LEGENCIUM IN STUDIO BONONIE. 

RUBRICA 1. 

Preterea quia concessum est universitati scolarium forensium studii ci­
vitatis Bononie iuris canonici et civilis et etiam universitati scolarium 
sciencie medicine sibi elligere et habere infrascriptos doctores seu lectores 
ad legendum in studio civitatis Bononie silicet dicte universitati scolarium 
iuris canonici et civilis quatuor doctores seu lectores silicet unum doctorem 
ad legendum ipsis scolaribus Decretum in mane, cum salario librarum 
centum bononinorum et unum alium doctorem ad legendum ipsis scolari­
bus Decretum in nonis, cum salario centum librarum bononinorum, alium 
doctorem ad legendum ipsis scolaribus Inforciatum vel Digestum Novum, 
rum salario centum librarum bononinorum et unum alium doctorem ad 
legendum ipsis scolaribus Volumen, rum salario centum librarum bononi­
norum quolibet anno et pro toto anno; et dicte universitati scolarium me­
dicine tres doctores seu lectores unum scilicet qui legere debeat in pratica 
dicte sciencie medicine, cum salario centum librarum bononinorum alium 
qui legere debeat in philosophia et logica dicte sciencie, cum salario centum 
librarum bononinorum, non obstantibus quod possit sibi facere solvi a 
scolaribus loice secundum salarium ordinatum per universitatem scolarium 
dicte sciencie; et alium qui legere debeat in astrologia cum salario quin­
quaginta librarum bononinorum pro quolibet anno et pro toto anno que 
salaria solvi debeant per comune Bononie et de avere ipsius comunis. Non 
intendentes dictis universitatibus seu scolaribus vel ipsorum seu ipsarum 
privillegiis seu concessionibus eis factis per comune Bononie, in aliquo 
derogare sed ea potius augere innovare et confirmare, providerunt et 
mandaverunt quod, generales depositarii averis comunis Bononie possint et 
teneantur dictis doctoribus seu lectoribus electis et eligendis ut supra, 
solvere eorum salaria supradicta de omni pecunia et avere comunis Bono­
nie infra quindecim dies a die qua eis presentabitur provooo seu mandatum 
solutionis fìende in forma debita et que pro tempore erit in usu habita prius 
bulecta dominorum antianorum subscripta manu alterius ex defensoribus 
averis. 

1 Libro III, r. 110, c. CLXXXXlr. 
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DE SALARIIS DOCTORUM CIVIUM SINGULIS ANNIS LEGENCIUM IN STUDIO 

CIVITATIS BONONffi IN IURE CANONICO ET CIVILI. RUBRICA 2. 

ltem ut doctorium bononiensium actum legencium ordinarie et extraordi­
narie in iure canonico et civili in studio Bononie copia omni tempore 
habeatur et ad legendum continue libencius inducantur, decernimus et 
ordinamus quod, quilibet doctor bononiensis in iure canonico vel civili 
aliquos libros solitos legi de mane in studio predicto continuando et pro­
sequendo librum secundum modum usitatum seu secundum formam statu­
torum universitatis scolarium facultatum predictarum, habeat et habere 
debeat, a comune Bononie, quolibet anno et pro toto anno pro suo labore, 
ultra colectam sibi a scolaribus ordinatam, centum libras bononinorum sine 
retemptione alicuius cambii vel gabelle. Si vero fuerit aliquis civis doctor 
et in Bononia doctoratus qui legat seu legerit lnfortiatum seu Digestum 
Novum vel Volumen similiter habeat et habere debeat a comune Bononie 
centum libras bononinorum; si vero legerit Sextum et Clementinas, habeat 
centum libras bononinorum quolibet anno infrascriptis temporibus. Adhi­
cientes quod per dominos ancianos comunis Bononie, qui pro tempore 
erunt de mensibus maii et iunii vel per reformatores studii qui elligi 
debeant per dominos dictorum mensium, elligantur ante mensem iulii, 
singulis annis, duo legum doctores cives Bononie qui legere debeant eXtra­
ordinaria Codicis anno quo Codex ordinarie legetur et Digesti Veteris anno 
quo ipsum Digestum Vetus legetur ordinarie; et unus doctor Decretorum 
civis Bononie qui legere debeat extraordinaria Decretalium et talis elli­
gendus debeat legisse tribus annis publice in iure canonico vel civili possint 
tam reformatores ultra predictum unum alium assumere et elligere ad 
lecturam extraordinariam Decretalium civem doctorem et qui legerit ut 
supra, quorum doctorum quilibet habeat, et habere debeat a comune Bo­
nonie, pro suo labore, libras centum bononinorum, predictam ellectionem 
fieri iubentes pro sublevacione doctorum qui ordinaria legunt et ut melius 
extraordinaria legantur et ut circha ipsorum extraordinariorum lecturam 
melius scolaribus ipsam audire volentibus satisfiat. Que quantitates et sa­
laria solvi debeant infrascripta forma, videlicet medietas in festo Nativitatis 
Domini nostri lesu Christi cuiuslibet anni, et alia medietas in festo seu 
Pascate Resurectionis eiusdem Domini nostri lesu Christi cuiuslibet anni 
quo ut dictum est legeretur. 

De qua lectura credatur et stetur declarationi rectorum universitatis 
scolarium utriusque iuris et idem intelligantur de quolibet alio legente 
qui salarium recipere debeat a comune Bononie, videlicet quo ad tempora 
solutionum eisdem fiendarum tantum. 

Adhicientes quod dicta salaria possit augeri et minui dictis doctoribus 
per dominos antianos et collegia qui preherunt in affitio de mensibus 
setembris et octobris vel per maiorem partem eorum, et per reformatores 
studii qui tunc temporis in offitio preherunt et quod dicta salaria augenda 
vel minuenda non debeant publicari ante kalendas mensis octobris et quod 

2 Libro III, r. III, c. CLXXXXlv. 
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de predictis debeant esse rogati notarius dominorum antianorum et domi­
norum de collegiis qui tunc temporis in oflitio preherunt. 

DE SALARIO ET ELLECTIONE EORUM QUI LEGUNT IN RETORICA ET NOTARIA. 

RUBRICA 3. 

Item providerunt quod singulis annis per dominos antianos de mensibus 
maii et iunii vel per reformatores studii qui elligi debeant et elligere ut 
supra, elligatur unus doctor et informator artis retorice qui sit civis bo­
noniensis, qui doctor et informator habeat et habere debeat a comuni 
Bononie, pro suo salario lecture dicte sciencie, quolibet anno et pro toto 
anno libras quinqueginta bononinorum ultra colectam sibi a scolaribus 
ordinatam vel usitatam quam scienciam legere debeat quolibet anno, in stu­
dio Bononie scolaribus quibuscumque audere volentibus. 

Item providerunt quod, modo supradicto, elligantur per dominos antia­
nos duo magistri provecti cives Bononienses, si haberi poterunt, qui legant 
bene et dilligenter et cum aparatibus oportunis domini Petri de Unçola, 
Summam Notarie bis in anno et etiam librum Istitutionum semel in anno, 
quorum uterque legat ut supra et habeant scolas separatas et habeat quilibet 
eorum pro suo salario a comune Bononie, ultra salarium quod percipient 
a scolaribus, septuaginta libras bononinorum pro quolibet anno quo lege­
runt. 

QUOD SCOLARES UNIVERSITATIS STUDII BONONIE CUIUSLIBET FACULTATIS 

TAMQUAM CIVES IN MALLEFICIIS HABEANTUR. RUBRICA 4. 

Quia ex statutis huic retro conditis reperimus quod scolares universi­
tatis scolarium studii Bononie cuiuslibet facultatis in causis eorum debeant 
haberi ut cives civitatis Bononie, idcirco nolentes statutis antiquis detrahere 
noviter, statuimus et firmamus quod, omnes et singuli scolares forenses qui 
sunt vel erunt de dictis universitatibus vel altera earum et in matricula 
ipsarum universitatum vel alicuius eorum conscripti, qui committerent 
aliquod malefìcium vel delictum vel contra quos committerentur, debeant 
in predictis malefìclls censeri, haberi et repputari ac etiam iudicari et esse 
debeant et sint ut alli cives civitatis Bononie. Et quod in omnibus et per 
omniasint tractentur et habeantur committentes aliquod malefìcium vel 
delictum vel si in eos vel contra eos committeretur ut alii cives, salvo quod 
presenti privilegio scolarium non gaudeat aliquis qui extimatus reperiatur 
in civitate Bononie vel eius ascendens vel qui non sit vere scolaris vel 
qui esset benefìciatus in civitate Bonorne vel districtu. 

3 Libro III, r. 113, c. CLXXXXIIv. 
4 Libro V, r. 36, c. CCLXXXXVlIIr. 
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DE PENA DANTIS OPERAM QUOD STUDIUM DE CIVITATE BONONIE ADMOVEATUR 

VEL TURBETUR. RUBRICA 5. 

Quoniam studium scolarium iuris canonici et civilis et medicine iam fere 
mille annis decursis decoravit honorem et dittaverit civitatem et cives 
Bononie et sic precipue spectat ad comune Bononie et cives universos et 
singulos ipsum studium perpetuo in ·civitate Bononie ut thesaurum pretio­
sissimum conservare, ideo statuimus, hoc statuto perpetuo valituro, quod 
nullus audeat publice vel secrete dicere, consulere, arengare vel proponere 
ve! modo aliquo tractare vel operam dare, quod ipsum studium in totum 
ve! in partem amoveatur de civitate Bononie vel turbetur sic quod doctores 
impediantur legere et scolares scolas intrare ut consuetum est, vel facerent 
si ipsa turbatio studii non foret inducta. Nec ipsum studium interdicere 
perpetuo vel ad tempus, vel statutum ve! coniurationem facere vel aliquo 
quoquo modo vel forma firmare, praticare vel ordinare quod scolares rece­
dere debeant a Bononiense studio, sub pena capitis imponenda cuilibet con­
tra predicta ve! aliquod predictarum dicenti vel facienti vel contrafacienti 
in aliquo casuum predictorum et potestas possit et teneatur inquirere de 
predictis etiam ad petitionem cuiuscumque. 

[1] DE CONSERVATIONE STUDII BONONIE IN CIVITATE BONONIE ET PRIVILLE­

GIIS DOCTORUM CIVIUM DICTE CIVITATIS. RUBRICA 6. 

Statuimus quod domini ancianii et domini confalonerii et massarii artium 
civitatis Bononie et quilibet alius offitialis forensis dicte civitatis teneantur 
et debeant toto posse dare operam quod studium scolarium, tamen iuris 
civilis quam canonici, seu cuiuslibet alterius licite facultatis seu scientie, 
sit et esse debeat perpetuo in civitate Bononie et illud in bono statu ma­
nutenere et doctores ipsarum scientiarum et rectores scolarium et ipsam 
universitatem scolarium et scolares et ipsorum iura et res et bona tueri tam 
in iuditio quam extra ubicumque et quotiescumque èxpedierit ac etiam 
manuteneri facere omnia et singula statuta, ordinamenta et privillegia et 
benefitia utriusque universitatis scolarium facientia in ipsorum studii doctorum 
rectorum universitatis et scolarium favorem; et ea servari facere bona fide ad 
augmentum studii et bonum statum scolarium et quietem. Nec non teneantur 
manuteneri facere omnia et singula statuta ordinamenta et privilegia bene­
fitia et constitutiones doctorum civium, tam iuris civilis quam canonici et 
etiam medicine et artium, declarantes statuta et constitutiones doctorum 
predictorum prefetti debere et preferenda esse statutis cuiuscumque univer­
sitatis scolarium. 

Et quod doctores predicti non legentes non intelIigantur astricti et ligati 
per statuta alicuius universitatis scolarium nec etiam scolares cives Bononie 
in aliqua facultate studentes intrantes in aliqua scientia. 

Teneantur etiam dominus potestas et dominus capitaneus et quilibet 

5 Libro V, r. 87, c. CCCXVIIr. 
6 Lib. VI, cc. CCCLXXXXIIIv-CCCLXXXXVIIIv. 



~ 144 ---' 
[1389] 
eorum qui super predictis additus fuerit, punire quemlibet qui procuraret 
ve1 tractaret quod studium predictum alibi transferatur penis designatis in 
proximo statuto. 

Adhitientes etiam quod statuta comunis Bononie preferantur statutis 
cuiuslibet universitatis scolarium et statutis alterius cuiuscumque comitatus, 
societatis ve1 universitatis et omnibus et singulis statutis, ordinamentis et 
privilegiis, benefìtiis et constitutionibus doctorum tam iuris civilis quarn 
iuris canonici et etiam medicine et artium. 

[2] DE TRACTANTIBUS SEU SEPTAM FACIENTIBUS VEL CONSPIRATIONEM PRO 

STUDIO TRANSFERENDO EXTRA CIVITATEM BONONIE. RUBRICA. 

Hac editali constitutione sancimus quod nulla persona civis vel forensis 
cuiuscumque conditionis et status existat, audeat vel presumat septam vel 
conspirationem aut tractatum facere vel inire per se vel alium per nuntium 
ve1 literas vel alio quocumque modo cum aliqua persona ecclesiastica vel 
seculari, collegio ve1 universitate, terra, comune vel comitatu de studio 
civitatis Bononie transferendo ad alium locum vel aliquid procurare propter 
quod studium civitatis Bononie possit tolli et quod aliquis civis seu habitator 
civitatis Bononie vel aliquis alius non audeat vel presumat ducere scolares 
alibi gratia studii alibi exercendi vel sequi scolares aliquos predicta de 
causa. 

Et si quis contrafecerit et venerit in fortiam domini potestatis et comunis 
Bononie, pena capitis puniatur; si vero non venerit in fortiam domini po­
testatis et comunis Bononie ponatur in perpetuo banno comunis Bononie tam 
quam proditor comunis Bononie de quo perpetuo exire non possit nec 
cançellari;et si talis bannitus venerit in fortiam domini potestatis comunis 
Bononie capite puniatur infra terciam diem et omnia bona talis baniti publi­
centur et perveniant in comune. 

Et similem penam incurat potestas et quilibet de ipsius familia et ceteri 
offitiales comunis Bononie seu civitatis Bononie qui contra predicta facete 
attentaverit. 

Item quod nullus maior quinquaginta annis qui sit vel erit doctor legum 
ve1 Decretorum seu Decretalium ve1 medicine ve1 artium civis Bononie ullo 
modo vel ingenio audeat ve1 presumat sine licentia magnifìcorum dominorum 
antianorum et duorum de collegiis de civitate Bononie se conferre ad aliquarn 
civitatem, locum ve1 terram aut comunitatem causa legendi in aliqua pre­
dictarum scientiarum et qui contrafecerit puniatur et condemnetur pena ca­
pitis si venerit ad mandata comunis; si autem ad mandata non venerit po­
natur in perpetuo banno comunis Bononie inamputatione capitis et ipsius 
bona omnia publicentur que perveniant in comune. 

Et idem dicimus ut eadem pena et modo simili puniatur quilibet doctot 
forensis Bononie salariatus pro leptura si durante tempore quo salariatus 
est seu esse debet, se transtulerit ad aliquam terram vellocum extra civitatern 
et comitatus Bononie causa legendi. 

Et nullus civis Bononie minor quinqueginta annis doctor ut supra audeat 
ut supra sine licentia magnifìcorum dominorum antianorum de civitate 
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Bonorne ad aliquam civitatem ve1 alibi conferre causa legendi ut supra, sub 
pena ducentorum bononinorum aurei. 

Et quilibet possit accusare et habeat a comune Bononie centum libras 
bononinorum si liquidum fuerit de aliquo qui in aliquo de predictis capitulis 
contravenerit. 

[3] DE STATIONARIIS TENENDIS EXEMPLA LIBRORUM ET APPARATUUM. RU­

BRICA. 

Ordinamus pro utilitate scolarium et studii quod stationarii exempla libro- . 
rum et aparatuum tenentes, non presumant vendere vel alio modo alienare 
lit portentur ad studium alterius civitatis vel terre ve1 aliquid fraudulenter· 
facere in lesionem civitatis seu studii Bonorne, pena et banno centum li­
brarum bononinorum cuilibet contrafacienti et pro qualibet vice; et qui­
libet possit acusare et denuntiare et habeat medietatem banni. 

Item quod ipsi stationarii teneantur habere exempla corecta et bene emen­
data, bona :fide et prout melius possibile erit, et de eis scolaribus petentibus· 
copiam facere et pro exemplatura id accipere quod actenus pro tempore 
preterito consueti sunt accipere vel habere et non plus, videlicet pro qualibet 
petia cuiuslibet lecture antique edite et 'compilate a septem annis retro sex 
denarios bononinorum parvorum et pro qualibet petia cuiuslibet lecture nove 
compilate a septem annis citra et etiam compilande decetero octo denarios 
parvos. Et hoc non obstante aliquo statuto vel privillegio ve! alia ordinatione 
quomodolibet in contrarium facientibus et ab hoc compelli quilibet possit 
per vicarium potestatis non obstante fori privillegio. 

[4] DE DOMIBUS IN QUIBUS HABITANT SCOLARES NON DESTRUENDIS. RUBRICA. 

Statuimus et ordinamos quod hospitia et domus in quibus habitant 
scolares non possint destrui per comune Bonorne occasione alicuius male:fitii 
ve1 delicti vel rebelionis alicuius vel condennatiorns vel multe facte de 
domino domus vel invadi per alium donec eas habitaverint sed libere di­
mittantur eis pro toto eo anno quo ipsas conduxerint solvendo pensionem 
si non solverint quam debeant solvere comuni Bonorne, si ius aliquod habeat 
comune Bonorne in dictis hospitiis, ratione condennationis facte de domino 
hospitii ve1 aliqua alia ratione vel solvendo creditori domini hospitii qui 
ratione alicuius obligationis domini hospitii ispum hospitium occuparent ve! 
aquirerent aliter de iure. Et finito anno conductionis possit procedi de iure 
non obstante habitatione scolarium. 

Decernentes etiam quod alique domus posite in civitate vel comitatu 
Bononie non possint occasione alicuius debiti dirui ve1 devastari salvis nostris 
statutis aliter disponentibus. 
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[5] DE PRIVILLEGIO RECTORUM SCOLARIUMQUI POSSINT IRE SINE IMPEDI­

MENTO AD DOMINUM POTESTATEM VEL EIUS FAMILIAM ET ALIOS OFFITIALES 

COMUNIS BONONIE. RUBRICA. 

Ordinamos quod liceat rectoribus universitatis scolanum ire ad dominuID 
potestatem et capitaneum et eorum iudices et alios de eius familia quando­
cumque eis placuerit pro factis universitati prediete vel scolanum dicte uni­
versitatis et potestas et capitaneus et quilibet eorum familiares cui loqui 
voluerit, non possint prohibere rectoribus ne ad eos accedant pro factis 
diete universitatis vel scolarium predictorum. Et potestas et capitaneus te­
neantur percipere eius beroariis et nuntiis et domicellis quod non vetent 
ipsis rectoribus quominus veniant et lo qui possint ipsi domino potestati et 
capitanei et cuilibet de eorum familia, pro factis universitatis predicte seu 
scolarium predictorum. 

Item dicimus quod ipsis rectoribus liceat sine impedimento alicuius beroarii 
vel nuntii vel alterius persone accedere ad quoscumque offitiales comunis 
Bononie pro factis universitatis seu scolarium predictorum et pro eorum 
negotiis et pro iustis et licitis negotiis et pro eorum iniuriis pena et bano 
cuilibet beroario vel nuntio vel cuilibet alteri impedienti vel prohibenti 
quinque librarum bononinorum et pro qualibet vice ad quam penam solven­
dam potestas vel alius offitialis cuius beroarii familiares et nuntii impedie­
rint omnimode teneantur. 

[6] DE IMMUNITATE DOCTORIBUS CONCESSA ET SCOLARIUM CIVIBUS LEGEN­

TIBUS. RUBRICA. 

Statuimus quod doctores legum et doctores Decretorum et medicine et 
artium qui legunt quamdiu legerent vel presiderent lecture in iure civili vel 
-canonico vel in medicina vel in artibus vel qui legerint viginti annis in 
aliqua predictarum scientiarum non teneantur ire in aliquos exercitus vel 
cavalcatas qui vel que fient de cetero per comune Bononie vel ad custodiam 
'civitatis Bononie vel alicuius castri vel loci vel hominis vel etiam cum 
milites vel pedites rnitterentur in servitio comunis Bononie vel alicuius vel 
aliquorum vel ad aliquod opus faciendum nec ponatur in decenis militum 
vel peditum vel cinquantinis vel vigintiquinquinis peditum vel alio numero 
pedi tum vel mili tum. 

Hoc tamen salvo quod si que colecte imponentur comuniter per comune 
Bononie pro aliquo exercitus faciendo vel cavalcata vel custodia alicuius ca­
stri vel aliqua alia causa de supradictis ipsam colectam prout eis contigerit 
solvere teneantur sicut alli cives civitatis Bononie. 

Eandem immunitatem habeat unus notarius pro qualibet universitate si­
licet iuris et medicine, bidelli generales totius universitatis qui induuntur 
pro universitate cum dornicellis rectorum universitatis predicte et unus bi­
dellus pro quolibet doctore legente et unus stazonarius librorum pro qualibet 
statione, quamdiu tales bidelli, notarius et stationarii fuerint bidelli vel no­
tarius aut stationarii. 
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Idem dicimus in magistris gramatice, dialetice, phisice, notarie et dicta­
torie facultatis qui legunt seu legent continue. 

Dicimus etiam quod scolares cives qui extraordinarie scolaribus legunt 
continue et scolares qui scolas iuris civilis vel canonici vel cuiuslibet alterius 
facultatis continue eis sic legentibus et intrantibus excusentur ab exercitibus 
et cavalcatis et custodiis civitatis Bononie vel alicuius loci ut supra. 

Considerantesque quod propter lecturam ordinariam attributam solum 
doctoribus civibus civitatis Bononie in qualibet facultate et per ipsos conti­
nuatam et alia privilegia ipsis doctoribus et eorum collegiis concessa Stu­
dium cuiuslibet facultatis in civitate Bononie et maxime in iure civili fuit 
per tempora preterita et est hodie conservatum et auctum, statuimus et ordi-
namus quod doctores vere et naturaliter cives civitatis Bononie origine pro­
pria et paterna et avita vel saltem duabus ex eis, presint lecturis ordinariis 
librorum ordinariorum et qui legi ordinarie consueverunt in qualibet fa­
cultate. 

Declarantes in iuris civili libros ordinarios esse Codicem et Digestum 
Vetus, extraordinarios Infortiatum et Digestum Novum et Volumen; in 
iure vero canonico Decretalem et Decretum de mane ordinarios esse. 

Et quod nullus cuiuscumque status et conditionis existat qui non sit 
civis ut supra, quovis modo, colore, causa vel forma audeat vel presumat 
attentare de intrando aliquod de ipsis collegiis vel ipsum intrare vel ei 
quoquo modo agregari volens vel coactus vel ad ipsum petere se admitti vel 
admissus ad ipsum accedere vel ad aliquod comodum vel honorem dictorum 
(:ollegiorum vel alicuius eorum nec aliquem presentare ad publicum vel 
privatum examen nec aliqua insigna decoratus tradere nec legere aliquem 
de dictis libris ordinariis in totum vel in partem nisi quatenus ei permitte­
retur ex forma constitutioni collegiorun doctorum; que constitutiones debeant 
observari in omnibus et per omnia quo ad facultatem illam de qua fuerit 
collegium de quo ageretur, sub pena cuilibet contrafacienti pro qualibet 
vice qua fuent in predictis vel aliquo eorum contrafactum, mille florenorum 
auri de facto auferenda per dominum potestatem civitatis Bononie et comuni 
Bononie aplicanda, quam penam si non exigerit dominus potestas retineri sibi 
debeat tantundem de suo salario, per depositarium camere comunis Bononie et 
de hoc spetialiter sindicari debeat ipse dominus potestas et depositarius tem­
pore sindicatus cuiuslibet eorum. 

Et quod domini antiani comunis Bononie ac domini confalonerii et massarii 
artium et quilibet eorum et quicumque alli oflitiales cives vel forenses co­
munis Bononie quando primum sciverint in aliquo de predictis contrafieri, 
teneantur totis viribus resistere et providere quod predicta effectui deman­
dentur. 

Et quod contra predicta vel aliquod predictorum non possit provideri vel 
dispensari nec ad aliquem actum provisionis vel dispensationis vel proposi­
tionis in contrarium alicuius predictorum deveniri pena cuilibet proponenti, 
consulenti vel arenganti vel ad aliquem actum devenienti contra predicta 
vel aliquod predictorum quoquo modo tacite vel expresse directe vel per 
oblicum, mille florenorum auri de facto sibi auferenda per dominum pote­
statem ut supra. Et nichilominus quicquid fuerit contrafactum non valeat 
ipso iure, salvo semper privillegio concesso in iure canonico venerabili viro 
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domino Iohanni de Lignano, cui per hoc non intendimus derogari. 

Volumus insuper constitutiones collegii dactorum iuris civilis clvltatis 
Bonanie et colegii doctorum iuris canonici in dicta civitate et constitutiones 
doctorum medicine factas et nendas, valere et tenere et plenum robur et 
effectum habere et omnia et singula in eis contenta ac observari debere in 
omnibus et per omnia precise per quemlibet offitialem comunis Bononie civem 
vel forensem et pro inde ac si essent singulariter et particulariter descripti 
in presenti volumine statutorum et sub penis in nostris statutis contentis 
contra non observantes ipsa statuta que sunt in presenti volumine statu­
torum. 

[7] DE PRIVILLEGIIS SCOLARIBUS CONCESSIS ET UNIVERSI',I'ATI IPSORUM. 

RUBRICA. 

Ordinamus quod si contigerit oriri aliquam discordiam vel rissam seu 
furorem in civitate Bononie inter aliosquosque scolares per quam scolares 
aliquid amitterent quod absit quod per comune Bononie restituatur ad ple­
num salvo quod si malefactor reperiretur et fuerit solvendo ius scolari 
contra talem malefactorem et eius bona salvum sit ipsi scolari ut in tantum 
comune Bononie teneatur. 

Item quod si hospitium quod habitaret aliquis scolaris combustum vel 
destructum fuerit infra tempus condutionis quod ipsi scolari concedat co­
mune Bononie hospitium conveniens usque ad fìnitum tempus conductionis 
illius anni quo predicta contingerent nisi culpa ipsius scolaris habitantis 
vel sui famillaris contigerit. 

Item quod taxationes hospitiorum scolarium singulis annis nant a co­
muni Bononie per duos bonos viros eligendos per defensores averis et 
totidem eligendos ab universitate qui iurare -debeant in presentia rectorum 
hospitiorum taxationes facere bona fide et si discordarent in pretio seu pen­
sione quintus elligatur per dominos antianos qui dirimat discordiam cuius 
arbitrio cum duobus eorum stetur nisi de pretio et pensione inter partes 
fuerit conventum cui conventioni stetur et nat hoc ad requisitionem recto­
rum salvis pactis in locationibus factis de partium voluntate. 

Item quod pensiones hospitiorum scolarium solvantur secundum quod 
solvuntur per cives qui conducunt domos alienas cum scolares ut cives et 
pro civibus in bis et in aliis habeantur. Ita tamen quod si aliquis ex dictis 
scolaribus recesserint ante fìnitum tempus locationis soluta pensione liceat 
ei alium scolarem parem eidem ponere loco sui pro residuo temporis dicte 
locationis in eodem hospitio et aliter non. Et propterea non possit interdici 
aliquod hospitium et si interdiceretur non valeat interdictum. 

Item quod scolares possint emere quandocumque et ubicumque et a 
quocumque granum in quacumque quantitate ad usum proprium et sue fa­
mille necessarium non obstante aliquo banno vel probibitione vel reforma­
tione vel statuto factis vel faciendis nec venditoribus possit prohiberi spe­
ciali ve! generali probibitione quominus eis vendatur, et portatoribus seu 
vituralibus ne portent et pena preterea imposita cassa sit ex nunc et nullius 
momenti gabella tam de venditione solvatur. 
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Item quod contractus scolarium cum quocumque contraxerint et eorum 
ultime voluntates habeant plenam fìrmitatem si facte fuerint de iure comuni 
etiam si careant solemnitatibus que viderentur requiri ex forma alicuius sta­
tuti seu iuris municipalis dum tamen stipulate reperiantur manu alicuius 
notari de sotietate notariorum civitatis Bononie. Salvo quod predicta locum 
non habeant quando contractus fieret occasione ludi. 

Item quod scolares passint habere quatuor mercatores ve! feneratores qui 
mutuent eis pecuniam qui mercatores seu feneratores exprimi debeant et 
dari in scriptis et nomina ipsorum per rectores scolari).lm dominis antianis 
et domino potestati Bononie et non teneantur ire dicti mercatores vel fene­
ratores in exercitibus vel cavalcatis seu alicuius castri vel hominis custodiam 
facere. 

Item quod scolares universitatum predictarum gaudeant privillegio socie­
tatum papuli Bononie in emendo frumentum et alias res a comuni. Ita quod 
quando hominibus ipsarum societatum venditur frumentum ve! alie res den­
tur et vendentur etiam scolaribus si emere voluerint et pro eodem pretio et 
pro eadem forma et modo qua vel qua datur societatibus populi seu homi­
nibus ipsarum sotietatum. 

Item quod scolares sint cives et tamquam cives ipsi habeantur et pro 
civibus reputentur donec scolares fuerunt et res ipsorum tamquam civium 
defendantur ad defensionem et utilitatem ipsarum et rerum ipsorum nec 
possint ipsi tamquam forenses nec eorum res detineri vel molestari occasione 
alicuius represalie concesse contra comune seu civitatem terre vel castri vel 
banni dictis terris castris vel civitatibus dati vel alicuius debiti pecuniarii. 

Item quod potestas vel aliquis gerens vices eius non possit interdicere 
ve! impedire studium aliquo modo prohibendo doctoribus ne legant vel pre­
cipiendo ut legant contra voluntatem scolarium seu universitatis. Salvo quod 
doctores legum si necesse fuerit pro ambaxiatoribus comunis Bononie ire et 
mitti possint et absque diminutione salarii. 

Item dicimus quod in questionibus civilibus scolarium quas habent vel 
habebunt cum scriptoribus et fideiussoribus eorum vel aliis quibuscumque 
personis sumarie sine libelli oblatione et strepitu iuditii procedat non obstan­
tibus feriis et si reconveniatur eodem modo procedatur et idem servetur 
in questionibus quas habebunt cives vel comitatini cum scriptoribus ve! 
eorum fideiussoribus. 

Adhicientes quod bononienses studentes et qui studebunt in futurum in 
iure civili vel canonico volentes pervenire ad examinationem privatam vel 
publicam seu conventum non graventur vel gravari possint aliquibus sumpti­
bus oneribus ve! angariis aliquibus aliter nec in plus quod gravantur fo­
renses scolares volentes pervenire ad dictas examinationes causa pretestu ve! 
vigore aliquorum privillegiorum vel statutorum universitatum scolarium etiam 
iuramento fìrmatorum et ipsis non obstantibus quibus ex certa sciencia dero­
gamus. Salvis tamen et semper reservatis constitutionibus collegii doctorum 
iuris civilis et collegii doctorum iuris canonici. 

Et quod doctores de collegio doctorum civitatis Bononie teneantur et 
debeant se congregare quandocumque ad petitionem cuiuscumque scolaris 
bononiensis volentis examinari et doctorari ad ipsius examinationem et docto­
ratum procedere et interesse prout soliti sunt facere et quod dominus po-
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testas ad petitionem talis scolaris possit teneatur et debeat compellere dictos 
doctores ad predicta quibuscumque iuris remediis. Salvis semper constitu­
tionibus doctorum loquentibus de predictis. 

Item quod potestas predictus seu eius vicarius quando fuerit additus possit 
et teneatur ad requisitionem rectorum dictorum scolarium vel alterius eorum 
sententias per eos vel eorum alterum latas vel ferendas secundum formam 
statutorum universitatum scolarium super questlonibus vertentibus inter ipsos 
scolares ad invicem vel inter ipsos et eorum scolarium seu universitatum fa­
miliares seu offitia!es ad invicem ve! inter ipsos familiares seu offitiales ad 
invicem executioni mandare et mandari facere quibuscumque remediis opor­
tunis simpliciter et de pl3J.ìo sine strepitu et figura iuditi ad utilitatem 
univel'sitatis predicte si pro ea late fuerint ve! ad utilitatem parcium pro­
quibus late fuissent. 

Item quod potestas pl'edictus ad requisitionem dictorum rectorum uni­
versitatis vel aliculus eorum teneatur et debeat rixas brigas et discordias 
que occurerent inter scolare universitatis predicte seu doctol'es cives ve! fo­
l'enses ex una parte vel inter ipsos scolares seu universitatem predictam 
ex altera tollere sedare et ad concordiam reducere omnibus remediis oppor­
tunls quibus inspecta qualitate negotii et conditione personarum videbitur 
expedire. 

Item quod nullus fenerator vel aliquis cuiuscumque sexus audeat ve1 
presumat aliquo alienationis ve! pignorationis titulo accipere ve! retinere ali­
quos quaternos ve! quinternos seu sexsternos aut folia vel petiam seu petias 
alicuius libri seu librorum seu operis completi ve! non completi cuiuslibet 
facultatis nisi a rectoribus doctoribus scolaribus vel stationarus librorum 
ve! ab aliis offitialibus generalibus vel specialibus universitati subiectis et 
iuratis illius facultatis seu ab his ad quos pertinerent. Et qui contrafecerit 
rem acceptam restituere teneatur et ei ad quam pertineret sine aliquo pretio 
seu alio dato; et nichilominus puniatur proqualibet vice in vigintiquinque 
libris bononinorum et plus arbitrio potestatis et quilibet possit acusare seu 
notificare contrafatientes et etiam acusatione vel notificatione seu inquisitione 
possit potestas et quilibet de sulse iudicibus etiam civilibus deputatis cogno­
scere procedere terminare et executioni mandare simpliciter et de plano sine 
strepitu et figura iuditii et quibuscumque remediis oportunls et in predictis 
etiam presumptiones pro legitimis probationibus babeantur. Et boe potestas 
teneatur preconizari facere per civitatem si et quotiens pro parte alicuius ex 
rectoribus universitatis scolarium fuerit requisitus. 

Subiungentes ne doctorum ve! magistrorum legentium et scolarium stu­
dentium ministerium impediatur in scolis vel aliis locis ubi congregantur 
mandamus quod aliquis cuiusvis conditionis non audeat vel presumat aut 
sibi liceat babere vel tenere in aliqua domo propria vel conducta fabricam 
fieri (a) ve! martelli impedientem auditum in scolis ve! congregationibus prope 
aliquas scolas in quibus legatur vel domum ubi aliqua universitas scolarium 
congregaretur prope ipsas domos vel scolas per perticas duodecimo 

(a) Erroneamente per ferri. 
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[8] DE PRIVILLEGIO SCOLARIUM PATffiNTIUM FURTA SEU INIURIAS VEL RAPI­

NAS. RUBRICA. 

Ordinamus si aliqui scolares de aliqua universitate scolarium studii Bo­
nonie forenses patientur in posterum furtum vel rapinam seu robariam seu 
spoliationem aut in rebus vel personis iniuriam aliquam in civitatem Bono­
nie et hoc constiterit quod credatur dicto seu denuntiationi scolaris de quo 
dicere voluerit fecisse sibi furtum vel rapinam seu robariam vel spoliationem 
aut iniuriam vel premissorum conscium vel receptatorem fuisse prestito 
super hoc sacramento a scolare denuntiante quod caluniandi animo non 
denuntiet et etiam a rectore de cuius universitate scolaris denuntiatus fuit 
et consciliario sue nationis prestito sacramento per eum credunt bone fame 
et conditionis esse et eum iuste denuntiare et non causa alicuius calunnie. 
Et quod predicta denuntiatione facta a scolari iurante et etiam prestito sa­
cramento a rectore et consiliario secundum formam predictam habeat vim 
pIene probationis et per omnia habeatur; et super predictis procedere debeat 
potestas presens et qui pro tempore fuerit ac si legitime fuerit et sufficienter 
probatum precedente aliquo aminiculo idoneo de quo aminiculo an sit ido­
neum stetur declarationi domini potestatis contra quoscumque denuntiatos 
a scolare predicto et habeat locum et in his que comitterentur de predictis 
contra scolares in comitatu vel districtu Bononie. 

Item dicimus quod forenses doctores legentes Bononie gaudeant in pre­
dictis eodem privillegio, benefitio et libertatibus quibus gaudent scolares. 

[9] DE BANITIS PRO OFFENSA ALICUIUS SCOLARIS DE BANNO NON EXTRAENDIS. 

RUBRICA. 

Ordinamus quod nullus qui banitus est vel fuerit deinceps vel in figura 
banni conscriptus occasione alicuius vulneris vel homicidii comissi seu quod 
comissum diceretur in aliquem scolarem, qui sit vel fuerit tempore malefitii 
de universitate scolarium, possit modo aliquo eximi vel cancellari de banno 
vel figura predictis sine voluntate offenssi vel eius heredum et nisi pacem 
et concordiam habuerit ab offenso vel heredibus offensi et sine voluntate 
universitatis scolarium tam citramontanorum quam ultramontanorum occa­
sione nullitatis vel alia qualibet causa. Et si contrafieret ipsa cancellatio non 
valeat nec teneat ipso iure. 

[10] DE PRETIO DANDO HIS QUI REPRESENTARENT ASSASSINUM VEL ALIUM 

HOMINEM QUI VULNERAVERIT SCOLAREM ALIQUEM. RUBRICA. 

Statuimus quod si aliquis banitus de civitate Bononie in personam vel 
rebus habens pacem de banno in quo esset tunc quando infrascripta faceret 
vel poste a infra duos menses a die homicidii in personam baniti comissi vel 
presentationis ut infra aliquem alium exbanitum et condennatum ad mortem 
pro aliquo malefitio in civitate Bononie vel extra civitatem Bononie vel in 
ipsius guardia, cOnlltatu vel districtu COnllSSO per eum curo habitaret in 
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ipsa civitate ve! in ipsius guardia comitatu vel districtu ve! alibi per domi­
num potestatem, capitaneus ve! alium ofijtialem comunis Bononie qui hoc pos­
sit occidat in comitatu vel districtu Bononie tunc talis de tali banno debeat 
cancellari nisi forsam talis occidens foret banitus pro proditione ve! rebelione 
civitatis ve! comuni Bononie quo casu nat ipsi occidenti remuneratio de 
pecunia comunis Bononie ad arbitrium dominorum antianorum cum consilio 
et consensu suorum collegiorum qui pro tempore erunt; idem nat de 
presentante seu ponente quemcumque talem exbannitum in fortiam comunis 
Bononie et quicumque ceperit aliquem qui percuserit et vulneraverit aliquem 
ex rectoribus universitatis sco!arium ve! aliquem sco!arem qui sit sub recto­
ribus habeat et recipere debeat de avere comunis Bononie id et tantum 
quod placuerit dominis nostris dominis antianis et eorum collegiis. 

[11] DE PENA PROCURANTIS QUOD PRIVILLEGIA SCOLARIUM TOLLANTUR. 

RUBRICA. 

Statuimus quod quicumque arengaverit vel procuraverit aperte quod 
privillegia concessa vel concedenda universitati scolarium vel alicui ipsorum 
tollantur vel revocentur vel in aliquo infringantur condennetur per potesta­
tem Bononie in vigintiquinque libris bononinorum pro qualibet vice infra 
quatuor dies postquam fuerit liquidum domino potestati etiam si noli 
sequatur effectus. 

Si vero hoc sequatur arbitrio domini potestatis realiter et personaliter 
puniatur. 

[12] DE CONDUTIONIBUS PROHIBITIS DOMORUM QUE SUNT IUXTA DOCTORES 

VEL SCOLARES. RUBRICA. 

Item prohibemus ne aliqui magistri vel repetitores sco!ares decem ha­
bentes vel ab inde supra scienciam gramaticalem docentes loici fabri ve! 
facientes ministerium vegetum seu aliorum vasorum lignaminis a vino tenentes 
postrinum ve! masinellas seu postrinantes ad oleum vel aliquod aliud exer­
centes ministerium prope quorum exercitium impediri videatur studium 
doctorum advocatorum iurisperitorum vel scolarium tam iuris canonici 
quam civilis seu doctorum ve! scolarium medicine audeant vel presumant 
illud fapricare seu exercere iuxta scolas decretalistarum vel legistarum seu 
medicorum vel domum sue habitationis alicuius predictorum per duodecim 
perticas adminus sub pena decem librarum bononinorum pro quoliber et 
qualibet vice qua fuerit contrafactum postquam fuerit eidem denuntiatum 
per eum cui nocere videatur. Et idem intelligatur de quibuscunque condu­
centibus seu tenentibus hospitium seu abbergum per cuius exercitium im­
pediatur seu impediri posset verisimiliter studium ve! exercitium studii ali­
cuius doctoris vel alicuius alterius ut supra nisi predicti prohibiti perveni­
rent supradictos doctores et alios supranominatos in habitando quo casu pre­
dicta prope moltitudinem scolarium in diversis partibus civitatis habitantium 
non vendicent sibi locum. 



- 153-
[1389] 

Volumus etiam quod apud scolas alicmus doctoris non stet nec esse debeat 
aliquod sedile seu androna unde scolares fectorem sentiant vel sentire 
possint. 

[13] DE GENERALI CONFIRMATIONE PRIVILLEGIORUM UNIVERSITATIS SCOLA­

RIORUM ET SCOLARIUM IPSARUM UNIVERSITATIS. RUBRICA. 

Volentes scolaribus forensibus studii civitatis Bononie cuiuslibet facul­
tatis et eorum uruversitatibus compIacere et ipsorum iura manutenere de­
cernimus quod omnia et singuia privillegia beneficia competentia scolaribus 
studii civitatis Bononie ac etiam universitatibus et etiam rectoribus uruver­
sitatum scolarium predictorum et eorum doctoribus famulis stationarus no­
tarus et bidellis per comune Bononie vel habentes causam ab ipso comune 
et omnia et singula statuta reformationes ordinamenta et provisiones co­
murus Bononie Ioquentes velloquentia generaliter vei spetialiter de predictis 
vel in honorem seu in favorem ipsorum sint et esse intelligatur innovata et 
confirmata et ab omnibus debeant inviolabiliter observari et ds salva et firma 
sint et per omnes offitiales comunis Bononie observentur et executioni de­
mandentur. Sub pena contravenienti vei non observanti centum librarum 
bononinorum pro quolibet et qualibet vice quam ipso iure et facto incidant 
et incurrant. Salvis semper specialibus additionibus detrationibus seu de­
clarationibus per nos factis eisdem et salvo semper statuto nostro posito sub 
rubrica de conservatione studii in civitate Bononie. 
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STATUTI DEL 1454 

QUOD SCHOLARES UNIVERSITATIS STUDI! BONONIENSIS CUIUSLIBET FACUL­

TATIS TAMQUAM CIVES IN MALEFICI!S HABEATUR. RUBRICA 1. 

Quia ex statutis huie retro conditis reperimus quod scholares universi­
tatis scholarum studii Bononie cuiuslibet facultatis in causis eorum debeant 
haberi ut cives civitatis Bononie, idcirco nolentes statutis antiquis detrahere 
noviter, statuimus et firmamus quod omnes et singuli scholares forenses 
qui sunt' vel erunt de dictis universitatibus ve! aliqua earum in matriculis 
ipsarum universitatum vel alicuius eorum conscripti qui committerent aliquod 
malefìcium vel delictum vel contra quos committerentur debeant in predictis 
malefìciis censeri, haberi et reputari ac etiam iudicari et esse debeant et sint 
ut alii cives civitatis Bononie. Et quod in ommbus et per omma sint tracten­
tur et habeantur committentes aliquod malefìcium vel delictum ve! si in 
eos vel contra eos committeretur ut alii cives, salvo quod presenti privilegio 
scholarium non gaudeat aliquis qui estimatus reperiatur in civitate Bononie 
ve! eius ascendens vel qui non sit vere scholaris vel qui esset benefìciatus 
in civitate Bononie vel districtu. 

DE PENA DANTIS OPERAM QUOD STUDIUM DE CIVITATE BONONIE ADMOVEATUR 

VEL TURBETUR. RUBRICA 2. 

Quoniam studium scholarium iuris canonici civilis et medicine iam mille 
annis decursis et ultra decoravit honore et ditavit civitatem et cives Bono­
me et sie precipue spectat ad comune Bononie et cives universos et sin­
gulos ipsum studium perpetuo in civitate Bononie ut thesaurum pretiosum 
conservare, ideo statuimus, hoc statuto perpetuo valituro, quod nullus audeat 
publice vel secrete dicere consulere arengare vel proponere ve! modo aliquo 
tractare vel operam dare quod ipsum studium in totum vel in partem amo­
veatur de civitate Bononie vel turbetur sic quod doctores impediantur 
legere et scholares scolas intrare ut consuetum est vel facerent si ipsa tur­
batio studii non foret inducta. Nec ipsum studium interdicere perpetuo vel 
ad tempus vel statutum vel coniurationem facere vel aliquo quoquo modo 
vel forma firmare praticare vel ordinare quod scholares recedere debeant a 
Bononiense studio sub pena capitis imponenda cuilibet contra predicta ve! 
aliquid predictarum dicenti ve! facienti vel contrafacienti in aliquo casuum 

1 Libro IV, r. 35, c. CCCXXIIr. 
2 Libro IV, r. 86, c. CCCLVr. 
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predictorum et potestas possit et teneatur inquirere de predictis etiam ad 
petitionem cuiuscumque. 

[1] DE CONSERVATIONE STUDII BONONIENSIS IN CIVITATE BONONIE ET PRIVI­

LEGIIS DOCTORUM CIVIUM DICTE CIVITATIS. RUBRICA 3. 

Statuimus quod dominus potestas Bononie et quilibet aIius officiaIis fo­
rensis civitatis Bononie teneantur et debeant toto posse dare operam quod 
studium scolarium tam iuris civilis quam canonici, artium et medicine et 
cuiuslibet altérius licite facultatis ve! scientie sit et esse debeat perpetuo in 
civitate Bononie et illud in bono statu manutenere. 

Et doctores ipsarum scientiarum et rectores scolarium et ipsas univer­
sitates scolarium et scolares et ipsorum iura et res et bona tueri tam in 
iudicio quam extra ubicunque et quotiesncumque expedierit. Ac etiam 
manuteneri facere omnia et singula statuta et ordinamenta et privilegia et 
beneficia cuiuslibet universitatis scolarium facientia in ipsorum studii docto­
rum rectorum universitatum et scolariurn favorem et ea servari facere bona 
fide ad augumentum studii et bonum statum scolariurn et quietem. 

Nec non teneantur manuteneri facere omnia et singula statuta ordina­
menta et privilegia beneficia et constitutiones doctorum civium tam iuris 
civilis quam canonici scientie medicine et artium, declarantes statuta et 
constitutiones doctorum predictorum preferri debere et preferenda esse sta­
tutis cuiuscumque universitatis scolarium. 

Et quod doctores predicti non legentes non intelligantur astricti et ligati 
per statuta alicuius universitatis scolarium nec gaudere immunitatibus con­
cessis scolaribus matriculatis cuiuslibet facultatis, nec etiam scolares cives 
Bononie in aliqua facultate studentes intrantes in aliqua scientia. Teneantur 
etiam dominus potestas et dominus capitaneus Bononie et quilibet eorum 
qui super predictis additus fuerit punire quemlibet qui procuraret vel 
tractaret quod studium predictum alibi transferatur sub pena capitis. Quo­
niam dictum studium fuit indultum et concessurn civitati Bononie fertili 
per sacratissimum Theodosium Romanorum Imperatorem, anno Dominice 
nativitatis quadringentesimo vigesimotertio per intercessionem Sancti Petronii 
tunc eiusdem civitatis antistitis dignissirni. 

Adicientes etiam quod statuta civitatis Bononie preferantur statutis 
cuiuslibet universitatis scolarium et statutis alterius cuiuscumque comunita­
tis sotietatis ve! universitatis et omnibus et singuIis statutis ordinamentis 
et privilegiis et constitutionibus doctorum tam iuris civilis quam iuris cano­
nici et etiam medicine et artium. 

[2] DE TRACTANTIBUS SEU SEPTAM FACIENTIBUS VEL CONSPlRATIONEM PRO 

STUDIO TRANSFERENDO EXTRA CIVITATEM BONONIE. RUBRICA. 

Hac editali constitutione sancimus quod nùlla persona civis ve! forensis 

3 Lib. V, cc. CCCCLXXIIr-CCCCLXXVIIIIv. 
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cuiuscumque condictionis et status existat audeat vel permittat septam vel 
conspirationem aut tractatum facere vel inire per se vel alium per nuntium 
vel litteras vel alio quocumque modo cum aliqua persona ecclesiastica vel 
seculari collegio vel universitate terra comuni vel comitatu quod studium 
civitatis Bononie tollatur vel possit tolli. 

Et quod aliquis civis seu habitator civitatis Bononie vel aliquis alius 
non audeat vel presummat ducere scholares alibi gratia studii exercendi vel 
sequi scholares aliquos predicta de causa. Et si quis contrafecerit et venerit 
in fortiam domini potestatis et comurus Bononie pena capitis puniatur; 
si vero non venerit in fortiam domini potestatis et comunis Bononie ponatur 
in perpetuo banno civitatis Bononie tamquam proditor comunis Bononie de 
quo perpetuo exire non possit nec cancellari. 

Et si talis bannitus venerit in fortiam domini potestatis et comunis Bo­
nonie capite puniatur infra tertiam diem et omnia bona talis banniti publi­
centur in comuni Bononie; et similem penam incurrat potestas et quilibet 
de sua familia et ceteri officiales Bononie qui contra predicta fecerint vel 
attemptaverint. 

Item quod nullus maior quinqueginta annis qui sit vel erit doctor legum 
vel decretorum seu decretalium vel medicine vel artium civis Bononie ullo 
modo vel ingenio audeat vel presummat sine licentia presidentium regimini 
civitatis Bononie de civitate Bononie se conferre ad aliquam aliam civitatem 
locum vel terram aut comunitatem causa legendi in aliqua predictarum 
scientiarum. 

Et qui contrafecerit puniatur et condemnetur pena capitis si venerit in 
fortiam vel ad mandata domini potestatis Bononie; si vero ad mandata non 
venerit ponatur in perpetuo banno civitatis Bononie in amputatione capitis, 
et ipsius bona omnia publicentur que perveniant in comuni Bononie. 

Et idem dicmlUs quod eadem pena et modo simili puniatur quilibet 
doctor forensis salariatus Bononie pro lectura si durante tempore quo sala­
riatus est seu esse debet se transtulerit ad aliquam terram vel locum extra 
civitatem vel comitatum Bononie causa legendi. Et nullus civis Bononie mi­
nor quinqueginta annis doctor audeat ut supra sine licentia presidentium 
regimini civitatis Bononie de civitate Bononie ad aliquam aliam civitatem 
vel alio se conferre causa legendi ut supra sub pena quingentorum bononi­
norum auri. 

Et quilibet possit accusare et habeat a comuni Bononie centum libras 
bononinorum si liquidum fuerit de aliquo qui in aliquo de predictis c~pitulis 
contravenerit. 

[3] DE STATIONARIIS TENENTIBUS EXEMPLA LIBRORUM ET APPARATUUM. 

RUBRICA. 

Ordinamus pro utilitate scholarium et studii bononiensis quod stationarii 
exempla librorum et apparatuum tenentes non presumant vendere vel alio 
modo alienare libros ut porténtur ad studium alterius civitatis vel terre vel 
aliquid fraudulenter facere in lesionem civitatis seu studii Bononie, pena et 
banno centum librarum bononinorum cuilibet contrafacient~ et pro qualibet 
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vice, et quilibet possit accusare et denuntiare et habeat medietatem banni. 
Item quod ipsi stationaru teneantur habere exemplaria correcta et bene 

emendata bona fide et prout melius possibile erit et de eis facere scolaribus 
copiam et pro exemplatura id accipere quod hactenus pro tempore preterito 
consueti sunt accipere vel habere et non plus videlicet pro qualibet petia 
cuiuslibet lecture antique edite et compilate a sex annis retro sex denarios 
bononinorum parvotum, et pro qualibet petia cuiuslibet lecture nove com­
pilate a septem annis citra et etiam compilande de cetero octo denarios 
parvos bononinorum; et hoc non obstante aliquo statuto vel privilegio vel 
alia ordinatione quomodolibet in contrarium facientibus. Et ad hoc compelli 
quilibet possit per vicarium domini potestatis Bononie non obstante fori 
privilegio. 

[4] DE DOMIBUS IN QUIBUS HABITANT SCHOLARES NON DESTRUENDIS ET 

QUOD DOMUS PER EOS CONDUCTE NON DURENT NISI TEMPUS EXPRESSUM IN 

LOCATIONE INVITO LOCATORE. RUBRICA. 

Statuimus et ordinamus quod hospitia et domus in quibus habitant schola­
res non possint destrui per comune Bononie occasione alicuius maleficii vel 
delicti vel rebellionis alicuius vel condemnationis vel multe facte de domino 
domus vel invadi per alium donec eas habitaverint sed libere dimittantur 
eis pro toto eo anno quo ipsas conduxerint solvendo pensionem si non 
solverint quam debeant solvere camare Bononie si ius aliquod habet comune 
Bononie in dictis hospitiis vel domibus rationès alicuius condemnationis facte 
de domino hospitu vel aliqua alia ratione ve! solvendo creditori domino 
hospitii qui ratione alcuius obligationis domini hospitii ipsum occuparent 
vel acquirerent aliter de iure; et finito anno conductionis possit procedi 
de iure non obstante habitatione scolarium. 

Decernentes etiam quod alique domus posite in civitate vel comitatu 
Bonopie non possint occasione alicuius debiti dirrui vel devastari salvis 
nostris statutis aliter disponentibus. 

Volumus tamen quod si::olares doctores vel alli studentes vel publice 
legentes in civitate Bononie forenses et gaudentes privilegio doctorum et 
scolarium forensium non possint nec eis liceat invito locatore stare vel habi­
tare aut retinere domos aliquas per eos conductas ultra tempus conventum 
invito locatore, non obstantibus aliquibus statutis comunis Bononie vel uni­
versitatis cuiuscumque scolarium in quacumque facultate studentium. 

[5] DE PRIVILEGIO RECTORUM SCOLARIUM QUI POSSUNT IRE SINE IMPEDI­

MENTO AD DOMINUM POTESTATEM VEL EIUS FAMILIAM VEL ALIOS OFFICIALES 

CIVITATIS BONONIE. RUBRICA. 

Ordinamus quod liceat rectoribus universitatis scolarium ire ad dominum 
potestatem et capitaneum et executorem iustitie civitatis Bononie et eorum 
iudices et alios de eorum familia quandocumque eis placuerit pro factis uni­
versitatis predicte vel scolarium dicte universitatis. 
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Et potestas et capitaneus ac executor predicti et quilibet eorum familiaris 
cui loqui voluerint non possint prohibere rectoribus ne ad eos accedant 
pro factis dicte urnversitatis vel scolarium predictorum. 

Et potestas et capitaneus ac executor predicti teneantur precipere eorum 
beroariis nuntlls et domicellis quod non vetent ipsis rectoribus quominus 
vernant et lo qui possint ipsi domino potestati et capitaneo ac executori et 
cuilibet de eorum familia pro facto uruversitatis predicte seu scolarium 
predictorum. 

Item dicimus quod ipsis rectoribus liceat sine impedimento alicuius be­
roerii vel alterius persone accedere ad quoscumque officiales civitatis Bo­
nome pro factis uruversitatis seu scolarium predictorum et pro eorum iustis 
et licitis negotiis et pro eorum irnuriis, pena et banno cuilibet beroerio 
vel nuntio vel cuilibet alteri impedienti vel prohibenti quinque librarum 
bononinorum et pro qualibet vice ad quam penam solvendam potestas vel 
alius officialis cuius beroerii familiares et nunti impedirent omnimode te­
neantur. 

[6] DE IMMUNITATE DOCTORIBUS CONCESSA ET SCOLARIBUS CIVIBUS LEGEN­

TIBUS. RUBRICA. 

Statuimus quod doctores legum et doctores decretorum medicine et artium 
qui legent quamdiu legerint vel presiderent lecture in iure civili vel cano­
rnco vel in medicina vel in artibus vel qui legerint viginti annis in aliqua 
predictarum scientiarum non teneantur ire in aliquos exercitus vel cavalcatas 
qui vel que fierent seu fient decetero per comune Bonorne vel ad custodiam 
.oivitatis Bonorne vel alicuius castri vel loci vel hominis vel etiam cum 
milites vel pedites mitterentur in servitio comurus Bonorne vel alicuius vel 
aliquorum vel aliquod opus faciendum nec ponantur in decennis militum vel 
peditum vel cinquantinis vel vigintiquinquinis peditum vel alio numero 
peditum vel militum. 

Hoc tamen salvo quod si que collecte imponerentur comuruter per co­
mune Bonorne vel per presidentes regimini civitatis Bonorne pro aliquo 
exercitu faciendo vel cavalcata vel custodia alicuius castri vel aliqua alia 
causa de supradictis ipsam collectam prout eis contigerit solvere teneantur 
sicut a1ii cives civitatis Bonorne. Eandem immurutatem habeant unus nota­
rius pro qualibet universitate iuris et medicine et bidelli generales totius 
urnversitatis qui induuntur pro uruversitate cum domicellis rectorum univer­
sitatis predicte et unus bidellus pro quolibet doctore legente et unus sta­
tionarius librorum pro qualibet statione quamdiu tales bidelli notarii et 
stationarii fuerint bidelli notarii aut stationarii. 

Idem dicimus in magistris gramatice dialetice phisice notarie et dictatorie 
facultatis qui legunt seu legent continue. Dicimus etiam quod scholares 
cives qui extraordinarie scholaribus legunt continue et scholares qui scholas 
iuris civilis vel canornrnci et cuiuslibet alterius facultatis continue eis sic 
legentibus et intrantibus excusentur ab exercitibus et cavalcatis et custodiis 
civitatis Bonorne vel alicuius loci ut supra. 

Considerantesque quod propter lecturam ordinariam attributam solum 
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doctoribus civibus cIV1tatis Bononie in qualibet facultate et per ipsos con­
tinuatam et alia privilegia ipsis doctoribus et eorum collegiis concessa stu­
dium cuiuslibet Jacultatis in civitate Bononie et maxime in iure civili fuit 
per tempora preterita et est hodie conservatum et auctum statuimus et or­
dinamus quod doctores vere et naturaliter cives civitatis Bononie origine 
propria et paterna et avita vel saltem duabus ex eis presint lecturis ordi­
nariis librorum ordinariorum et que legi ordinarie consueverunt in qualibet 
facultate. Declarantes in iure civili libros ordinarios esse Codicem et Di­
gestum Vetus, extraordinarios Infortiatum et Digestum Novum et Volumen. 
In iure vero canonico Decretale et Decretum de mane extraordinarios esse. 

Et quod nullus cuiuscumque status et' conditionis existat qui non sit civis 
ut supra quovis modo colore causa vel forma audeat ve! presummat attemp­
tare de intrando aliquod de ipsis collegiis vel ipsum intrare vel ei quoquo 
modo aggregari volens vel coactus ve! ad ipsum petere se immitti ve! 
admissus ad ipsum accedere vel ad aliquod comodum vel honorem ductorum 
collegiorum vel alicuius eorum vel aliquem presentare ad publicum vel 
privatum examen nec aliqua insignia doctoratus tradere nec legere aliquem 
de dictis libris ordinariis in totum vel in partem nisi quatenus ei permitte­
retur ex forma constitutionum collegiorum doctorum. 

Que constitutiones debeant observari n omnibus et per omnia quo ad 
facultatem illam de qua fuerit collegium de quo ageretur, sub pena cuilibet 
contrafacienti pro qualibet vice qua fuerit in predictis vel aliquo eorum 
contrafactum mille f[orenorum auri de facto auferenda per dominum pote­
statem civitatis Bononie et camare Bononie applicanda. Quam penam si non 
exegerit dominus potestas retineri debeat sibi tantundem de suo salario 
per depositarium camare Bononie et de hoc spetialiter sindicari debeat 
ipse dominus potestas et depositarius tempore sindicatus cuiuslibet eorum. 

Et quod dominus potestas et quicumque alli officiales forenses civitatis 
Bononie qui primum sciverint in aliquo de predictis contrafieri teneantur 
totis viribus resistere et providere quod predicta effectui demandentur. 

Et quod contra predicta vel aliquod predictorum non possit provideri 
vel dispensari nec ad aliquem actum provisionis vel dispensationis ve! pro­
positionis in contrarium alicuius predictorum deveniri, pena cuilibet propo­
nenti consulenti ve! aggreganti vel ad aliquem actum devenienti contra pre­
dicta vel aliquod predictorum quoquo modo tacite vel expresse directe vel 
per obliquum mille f[orenorum auri de facto auferenda per dominum pote­
statem ut supra. Et nichilominus quicquid fuerit contrafactum non valeat 
lpSO iure. 

[7] DE PRIVILEGIIS SCOLARIBUS CONCESSIS ET UNIVERSITATI IPSORUM AC 

'ORTANTIBUS ET CONDUCENTIBUS LIBROS AD CIVITATEM BONONIE. RUBRICA. 

Ordinamus quod si contigerit oriri aliquam discordiam vel rissam seu 
urorem in civitate Bononie inter alios quosque scolares per quam scolares 
lliquid amitterent quod absit illud totum per comune Bononie eisdem resti­
uatur ad plenum. Salvo quod si malefactor reperiretur et fuerit solvendo 
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ius contra talem malefactorem et eius bona salvum sit ipsi scolari et in subsi­
dium tamen comune Bononie teneatur. 

Item quod si hospidum quod habitaret aliquis scolaris conbustum vel 
destructum fuerit infra tempus conductionis quod ipsi scolari concedat co­
mune Bononie hospitium conveniens usque ad :finitum tempus conductiorus 
illius anni quo predicta contingerent nisi culpa ipsius scolaris habitantis 
vel sui familiaris hoc contingeret. 

Item quod tassationes hospitiorum scolarium singulis annis fiant a co­
muni Bononie per duos bonos viros eligendos per defensores haveris et 
totidem eligendos ab universitate qui iurare debeant in presentia rectorum 
hospitiorum tassationes facere bona fide et si discordarent in precio seu pen­
sione quintus eligatur per presidentes regimini Bononie qui dirimat discordiam 
cuius arbitrio cum duobus eorum stetur nisi de precio et pensione inter 
partes fuerit conventum cui conventioni stetur et fìat hoc ad requisitionem 
rectorum; salvis factis in locationibus factis de partium voluntate. 

Item quod pensiones hospitiorum scolarium solvantur secundum quod 
solvitur per cives qui conducunt domos alienas cum scolares ut cives et pro 
civibus in his et allis habeantur. Ita tantum quod si aliquis ex dictis scola­
ribus recesserit ante fìnitum tempus locationis soluta pensione liceat ipsi 
scolari alium scolarem parem eidem ponere loco sui pro residuo duntaxat 
temporis diete locationis in eodem hospitio et aliter non. 

Item quod scolares possint emere quandocumque et ubieumque et a 
quocumque granum in quacumque quantitate ad eorum usum proprium et 
sue familie necessarium non obstante aliquo banno vel prohibitione vel re­
formatione vel statuto factis vel faciendis nec venditoribus possit prohiberi 
spetiali vel generali prohibitione quominus eis vendatur. Et portatoribus 
seu victuralibus ne portent et pena propterea imposita cassa sit ex nunc et 
nullius momenti gabella tamen de venditione solvatur. 

Item quod contractus scolarium cum quocumque contraxerint et eorum 
ultime voluntates plenam fumitatem si facte fuerint de iure comuni etiam 
si careant solemnitatibus que videreniur requiri ex forma alicuius statuti 
seu iuris municipalis dumtamen stipulationes seu rogationes reperiantur manu 
alicuius notarii de sotietate notariorum civitatis Bononie. Salvo quod pre­
dicta locum non habeant quando contractus fieret occasione ludi. 

Item quod scolares possint habere quatuor mercatores vel feneratores 
qui mutuent eis pecuniam qui mercatores seu feneratores exprimi debeant 
et dari inscriptis et nomina ipsorum per rectores scolarium. domino pote­
stati Bononie et non teneantur ire dicti mercatores vel feneratores in exerci­
tibus vel cavalcatis seu alicuius castri vel hominis custodiam facere. Item 
quod scolares universitatum predictarum gaudeant privilegio sotietatum 
populi Bononie in emendo frumentum et alias l'es a comuni. 

Item quod quando hominibus ipsarum sotietatum venditur frumentum 
vel alie l'es dentur et vendantur etiam scolaribus si emere voluerint et pro 
eodem precio et pro eadem forma et modo qua vel quo datur sotietatibus 
populi seu hominibus ipsarum sotietatum. 

Item quod scolares sint cives Bononie et tamquam cives ipsi habeantur et 
pro civibus reputentur donec scolares fuerint in studio Bononie et l'es ipso­
rum tamquam civium Bononie defendantur ad defensionem et utilitatem 
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ipsorum et rerum ipsorum nec possint ipsi tamquam forenses nec eorum res 
detineri ve! molestari occasione alicuius represalie concesse contra comune 
seu civitatem terram vel castrum vel occasione banni dictis terris castris 
vel civitatibus dati ve! alicuius debiti pecuniarii. 

Item quod dominus potestas Bononie vel aliquis gerens vices eius non 
possit interdicere ve! impedire studium Bononie aliquo modo prohibendo 
doctoribus ne legant vel precipiendo ut legant contra voluntatem scolarium 
sue universitatis. Salvo quod doctores legum si necesse fuerit pro ambassiato­
ribus comunis Bononie ,ire et mitti possint absque diminutione salarii. 

Item dicimus quod in questionibus civilibus scolarium quas habent vel 
habebunt cum scriptoribus et fideiussoribus eorum vel aliis quibuscumque 
personis summarie sine libelli oblatione et strepitu iudicii procedatur non 
obstantibus feriis, et sireconveniantur eodem modo procedatur. Et idem 
servetur in questionibus quas habebunt cives vel comitatini cum scripto­
ribus vel eorum fideiussoribus. 

Adicenties quod bononienses studentes et qui studebunt in futurum· in 
iure civili vel canonico vel in quacumque alia facultate volentes venire ad 
examinationem privatam vel publicam seu conventum non graventur vel 
gravari possint aliquibus sumptibus oneribus vel angariis aliquibus aliter 
nec in plus quod graventur forenses scolares volentes pervenire ad dictas 
examinationes cum pretextu vel vigore aliquorum priviligiorum vel statu­
torum universitatum scolarium cum iuramento firmatorum et ipsis non ob­
stantibus quibus ex certa scientia derogamus. Salvis tamen et semper reser­
vatis constitutionibus collegii doctorum iuris civilis et collegii doctorum 
iuris canonici et artium et medicine. 

Et quod doctores de collegio doctorum civitatis Bononie teneantur et 
debeant se congregare quandocumque ad petitionem cuiuscumque scolaris 
Bononie volentis examinari et doctorari ad ipsius examinationem et doc­
toratum procedere et interesse prout soliti sunt facere. Et quod dominus 
potestas Bononie adpetitionem talis scolaris possit teneatur et debeat com­
pellere dictos doctores ad predicta quibuscumque iuris remediis salvis sem­
per constitutionibus doctorum loquentibus de predictis. 

Item quod potestas predictus seu eius vicarius quando fuerit additus 
possit et teneatur ad requisitionem rectorum dictorum scolarium vel alterius 
eorum sententias per eos vel alterum eorum latas vel ferendas secundum 
formam statutorum universitatis scolariuni super questionibus vertentibus 
inter ipsos scolares ad invicem vel inter ipsos et eorum scolarium seu 
universitatum familiares seu officiales ad invicem vel inter ipsos familiares 
seu officiales ad invicem executioni mandare et mandari facere quibuscum­
que remediis oportunis simpliciter et de plano sine strepitu et figura iudicii 
ad utilitatem unversitatis predicte pro quibus late fuissent. 

Item quod potestas predictus ad requisitionem dictorum doctorum uni­
versitatis vel alicuius eorum teneatur et debeat rissas brigas et discordias 
-jue occurrerent inter scholares universitatum predictarum seu doctores cives 
vel forenses ex una parte vel inter ipsos scolares seu universitates predictas 
ex altera tollere sedare et ad concordiam reducere omnibus remediis oppor­
tunis quibus inspecta qualitate negotii et condictione personarum videbitur 
expedire. 
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Item quod nullus fenerator vel alius quicumque cuiuscumque sexus 
audeat vel presumat aliquo alienatiorus vel pignoratiorus titulo accipere 
vel retinere aliquos quaternos quinternos seu sexternos aut folea vel petiam 
seu pecias alicuius libri seu librorum seu operis completi vel non completi 
cuiuslibet facultatis rusi a rectoribus doctoribus scolaribus vel stationariis 
librorum vel ab aliis officialibus generalibus vel spetialibus universitati 
subiectis et iuratis illius facultatis seu ab bis ad quos pertinerent habuerint 
licentiam. Et qui contrafecerit rem acceptam restituere teneatur ei ad quem 
pertineat sine aliquo precio seu. alio dato. Et ruchilominus puruatur pro 
qualibet vice in vigintiquinque libris bononinorum et plus arbitrio potestatis. 

Et quilibet possit accusare et seu notificare contrafacientes et etiam sine 
accusatione vel notificatione seu inquisitione possit potestas et quilibet de 
suis iudicibus etiam civilibus deputatis cognoscere procedere et terminare ac 
executioru mandare simpliciter et de plano sine strepitu et figura iudicii et 
quibuscumque remediis opportunis. Et impredictis etiam presumptiones pro 
legitimis probatiorubus habeantur. 

Et hoc potestas bonorue teneatur precoruçari facere per civitatem si et quo­
tiens pro parte alicuius ex rectoribus universitatis scolarium fuerit requisitus. 
Subiungentes et mandantes ne doctorum vel magistrorum legentium et sco­
larium studentium ministerium impediatur in scolis vel aliis locis ubi con­
grengatur vel domibus ubi student quod aliquis cuiuscumque condictionis 
non audeat vel presumat aut sibi liceat habere vel tenere in aliqua domo 
propria vel conducta fabricam ferri vel martelli impedientem auditum in 
scolis vel congregationibus prope aliquas scolas in quibus legatur vel domum 
ubi sit studium vel aliqua universitas scolarium congregatur vel aliquis 
doctor vel scolaris studet prope ipsas domos vel scolas per quindecim 
perticas et si contrafìeret quilibet contrafaciens per dictum dominum pote­
statem Bonorue et eius officiales inde manu militari de facto expellatur et 
pena debita puniatur arbitrio domini potestatis. 

Et ut dicti scolares et alli possint copiam librorum habere in qualibet 
facultate volumus et ordinamus quod liceat omnibus et singulis personis 
etiam non scolaribus nec studentibus et cuiuscumque conditionis existant 
conducere et portare et seu conduci et portari facere ad et in civitatem 
Bononie de quacumque alia civitate terra vel loco omnes et quoscumque 
libros consilia lecturas et sermones et alia quecumque volumina cuiuslibet 
facultatis et scientie libere et absque solutione alicuius datii vel gabelle causa 
vendendi seu in dicta civitate retinendi et seu relassandi de et super quibus 
stari et credi debeat sacramento per talem conducentem seu conduci facientem 
prestando et prestato. Dumtamen predicta locum non habeant de et pro 
libris et aliis predictis portandis et conducendis ad et in dictam civitatem 
Bononie per transitum ad alia loca de et pro quibus solvi debeat gabella 
ordinata. 

[8] DE PRIVILEGIIS SCOLARIUM PACIENTIUM FURTA SEU IN IURIAS VEL 

RAPINAS. RUBRICA. 

Ordinamus quod si aliqui scolares dealiqua universitate scolarium studii 
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Bononie forenses patientur imposterum furtum vel rapinam seu robariam 
seu spoliationem aut in rebus vel personis iniuriam aliquam in civitate 
Bononie et hoc constiterit quod credatur dicto seu denuntiationi scolaris de 
quo dicere voluerit fecisse sibi furtum vel rapinam seu robariam vel spolia­
tionem aut iniuriam vel premissorum conscium vel receptatorem fuisse 
prestito super hoc sacramento a scolare denuntiante quod calunniandi animo 
non denuntiat et etiam a rectore de cuius universitate scolaris denuntians 
fuerit et a consiliario sue nationis quod credunt eum bone fame et con­
dictionis esse et eum iuste denuntiare et non causa alicuius calunnie. 

Et predicta deenuntiatione facta a scolare iurante et etiam prestito sa­
cramento a rectore et consiliario secundum forman predictam habeat viro. 
pIene probationis et per omma habeatur. Et supra predictis procedere debeat 
presens potestas Bononie et qui pro tempore fuerit ac si legittime fuerit 
et sufficienter probatum precedente aliquo adminiculo idoneo de quo ad­
miniculo an sit idoneum stetur declarationi domini potestatis contra quo­
scumque denuntiatos a scolare predicto et habeant locum etiam in bis que 
comitterentur de predictis contra scolares in comitatu vel districtu Bononie. 

Item dicimus quod forenses doctores Bononie legentes gaudeant in pre­
dictis eodem privilegio beneficio et libertatibus quibus gaudent scolares. 

[9J DE BANNITIS PRO OFFENSA ALICUIUS SCOLARIS ET DE BANNO NON 

EXTRAHENDIS. RUBRICA. 

Ordinamus quod nullus bannitus qui est vel fuerit deinceps in figura 
banni conscriptus occasione alicuius vulneris vel homicidii commissi seu 
quod commissum diceretur in aliquem scolarem qui sit vel fuerit tempore 
maleficll de universitate scolarium possit modo aliquo eximi vel cancellari 
de banno vel figura banni sine voluntate offensi et sine voluntate universi­
tatis scolarium tam citramontanorum quam ultramontanorum occasione nul­
litatis vel alia qualibet causa. Et si contrafecerit ipsa cancellatio non valeat 
nec teneat ipso iure. 

[10J DE PRECIO DANDO ms QUI REPRESENTARENT ASSASSINUM VEL ALIUM 

HOMINEM QUI VULNERAVERIT SCOLAREM ALIQUEM. RUBRICA. 

Statuimus quod si aliquis bannitus de civitate Bononie in persona vel 
rebus habens pacem de banno in quo esset tunc quando infrascripta faceret 
vel postea infra duos menses a die homicidii in personam banniti commissi 
vel presentationis ut infra aliquem alium ex bannitum et condemnatum ad 
mortem pro aliquo maleficio in civitate Bononie vel extra civitatem Bononie 
vel ipsius guardia comitatu vel districtu vel alibi per dominum potestatem 
capitaneum vel alium officialem civitatis Bononie qui hoc possit occidat in 
comitatu vel districtu Bononie tunc talis de tali banno debeat cancellari nisi 
forsan talis occidens foret bannitus pro proditione vel rebellione clvltatis 
vel comunis Bononie quo casu fiat ipsi occidenti remuneratio de pecunia 
camere Bononie ad arbitrium presidentium regimini Bononie. 
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Idem fiat de presentante seu ponente quemcunque talem ex bannitum in 
fortiam presidentium regimini Bononie. Et quicunque ceperit aliquem qui 
percusserit et vulneraverit aliquem ex rectoribus universitatis scolarium vel 
aliquem scolarem qui sit sub rectoribus habeat et accipere debeat id et tantum 
quod placuerit presidentibus regimini civitatis Bononie. 

[11] DE PENA PROCURANTIS QUOD PRIVILEGIA SCHOLARIUM TOLLANTUR. 

RUBRICA. 

Statuimus quod quicunque arengaverit vel procuraverit aperte quod 
privilegia concessa vel concedenda universitati scolarium vel alicui ipsorum 
tollantur vel revocentur vel in aliquo infringantur condemnentur per pote­
statem Bononie in vigintiquinque libris bononinorum pro qualibet vice infta 
quatuor dies postquam fuerit liquidum domino potestati etiam si non 
sequatur effectus. Si vero hoc sequatur arbitrio domini potestatis realiter et 
personaliter puniatur. 

[12] DE CONDUCTIONIBUS DOMORUM PROHIBITIS QUE SUNT IUXTA DOCTORES 

VEL SCOLARES. RUBRICA. 

Item prohibemus ne aliqui magistrf vel repetitores decem scolares haben­
tes vel abindC:: supra scientiam gramaticalem docentes loici fabri vel fadentes 
ministerium vegetum seu aliorum vasorum lignaminis a vino tenentes postri­
num vel masinellas seu postrinantes ad oleum vel aliquid aliud exercentes 
ministerium propter quorum exercitium impediti videatur studium doctorum 
advocatorum iurisperitorum vel scolarium tam iuris canonici quam civilis 
seu doctorum vel scolarium medicine aut gramatice vel loice audeant vel 
presumant illud fabricare seu exercere iuxta scolas decretalistarum vel legi­
starum seu medicorum vel domum habitationis alicuius predictorum per 
duodecim perticas ad minus sub pena decem librarum bononinorum pro 
quolibet et qualibet vice qua fuerit contrafactum post quam fuerit eidem 
denuntiatum per eum cui nocere videatur et idem intelligatur de quibuscum­
que conducentibus seu tenentibus hospitium seu albergum per cuius exerci­
tium impediatur seu impediti posset verisimiliter studium vel exerdtium 
studii alicuius doctoris vel alicuius alterius ut supra. Nisi predicti prohibiti 
prevenirent predictos doctores et alios supra nominatos in habitando. 

Quo casu predicta propter moltitudinem scolarium in diversis partibus 
civitatis habitantium non vendicent sibi locum. Volumus etiam quod apud 
scolas alicuius doctoris non stet nec esse debeat aliquod sedile seu androna 
unde scolares fetorem sentiant vel sentire possint. Et si aliquod esset pre­
sentialiter vel imposterum fuerit inde removeatur et tollatur infra tertiam 
diem postquam mandatum fuerit domino vel possessori dicti sedilis vel 
andronem vel alterius rei fetorem inducentis per notarium fanghi domini 
potestatis ex suo offido vel ad querelam seu requisitionem dicti doctoris 
vel alicuius ex scolaribus cum eo dietas scolas intrantibus sub pena dieto 
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domino vel possessori illud vel illam non removenti trium Iibrarum bono­
ninorum pro quolibet contrafaciente vel non parente et qualibet vice. 

[13] DE GENERALI CONFIRMATIONE PRIVILEGIORUM UNIVERSITATIS SCOLA­

RIUM. RUBRICA. 

Volentes scolaribus forensibus studii civitatis Bononie cuiuslibet facultatis 
et eorum universitatibus compIacere et ipsorum iura manutenere, decernimus 
quod omnia et singula privilegia et beneficia competentia scolaribus studii 
civitatis Bononie et etiam universitatibus et etiam rectoribus universitatum 
scolarium predictorum et eorum doctoribus famulis stationariis notariis et 
bidellis pro comuni Bononie vel habentes causam ab ipso comuni vel presi­
dentibus regimini Bononie et omnia et singula statuta reformationes ordina­
menta et provisiones civitatis Bononie Ioquentes vel Ioquentia generaliter 
vel spetialiter de predictis vel in honorem seu favorem ipsorum sint et esse 
intelligantur innovata et confumata et ab omnibus dèbeant inviolabiliter 
observari et eis salva et fuma sint et per omnes officiales civitatis Bononie 
observentur et executioni demandentur donec per habentes potestatem super 
bis vel contra illa aliud vel aliter fuerit dispositum vel reformatum. Sub pena 
contravenienti vel illa non observanti centum librarum bononinorum pro 
quolibet et qualibet vice quam ipso iute et facto incidat et incurrat. 

Salvis semper spetialibus additionibus detractionibus seu declarationibus 
per nos factis eisdem. Et salvo semper statuto nostro posito sub rubrica de 
conservatione studii in civitate Bononie. 




